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1. PREMESSA 
 

La presente relazione illustra le analisi e i contenuti del nuovo Piano di Governo del 

Territorio del Comune di Formigara, che sostituisce il P.R.G. vigente approvato dal Consiglio 

Comunale con deliberazione n° 18 del 29/03/2004. 

Il Piano di Governo del Territorio, è predisposto con l’ausilio di sistemi informatici, 

con innegabili benefici sia sul controllo dello stato di fatto che delle soluzioni progettuali 

adottate, con una grafica di alta leggibilità; questo per altro consente, una volta approvato lo 

strumento, una ampia ed efficace gestione urbanistica da parte di tutti gli operatori interessati 

alla attuazione del Piano. 

Il supporto cartografico è costituito dalla cartografia numerica digitale 

aerofotogrammetrica del territorio comunale.  

Il percorso del P.G.T. ha viaggiato parallelamente alle analisi geologiche e alla 

Valutazione Ambientale Strategica. 
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2. PERCORSO AMMINISTRATIVO 
 

La Regione Lombardia, con la L.R. n° 12 dell’11 marzo 2005, ha avviato un processo 

di rinnovamento dei metodi e degli strumenti di governo dell’urbanistica. Questo processo era 

già avviato da tempo e gli interventi legislativi in materia di urbanistica formulati dalla 

Regione Lombardia negli ultimi anni sono andati nella direzione di costruire e consolidare 

una visione dinamica e processuale della pianificazione, con particolare riferimento alla fase 

di redazione e di attuazione del Piano di Governo del Territorio. 

Per il Piano di Governo del Territorio di Formigara è stato avviato il procedimento a 

mezzo di deliberazione C.C. n. 89 del 19/09/2007 come necessità di adeguamento della 

strumentazione urbanistica generale vigente, costituita dal P.R.G. vigente approvato dal 

Consiglio Comunale con deliberazione n° 18 del 29/03/2004, successivamente oggetto di una 

Variante, approvata definitivamente con deliberazione C.C. n. 41 del 20/12/2007. 

Il Piano di Governo del Territorio, si articola in ( Art.7 della L.R. 12/05): 

- Documento di Piano; 

- Piano dei Servizi; 

- Piano delle regole; 

 

Il Documento di piano di seguito sviluppato deve perseguire le seguenti priorità (Art. 8 della 

L.R. 12/05): 

a) “definire il quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento per lo sviluppo economico 

e sociale del comune, anche sulla base delle proposte dei cittadini singoli o associati e 

tenuto conto degli atti di programmazione provinciale e regionale, eventualmente 

proponendo le modifiche o le integrazioni della programmazione provinciale e regionale 

che si ravvisino necessarie;” 

b) “definire il quadro conoscitivo del territorio comunale, come risultante dalle 

trasformazioni avvenute, individuando i grandi sistemi territoriali, il sistema della 

mobilità, le aree a rischio o vulnerabili, le aree di interesse archeologico e i beni di 

interesse paesaggistico o storico - monumentale, e le relative aree di rispetto, i siti 

interessati da habitat naturali di interesse comunitario, gli aspetti socio - economico, 

culturali, rurali e di ecosistema, la struttura del paesaggio agrario e l’assetto tipologico del 

tessuto urbano e ogni altra emergenza del territorio che vincoli la trasformabilità del suolo 

e del sottosuolo;” 
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c) “definire l’assetto geologico, idrogeologico e sismico,(ai sensi dell’Art. 57, com. 1, lettera 

a) ”  

Sulla base delle analisi di cui sopra, il Documento di Piano: 

a) “Individua gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione che abbiano valore 

strategico per la politica territoriale, indicando i limiti e le condizioni in ragione dei quali 

siano ambientalmente sostenibili e coerenti con le previsioni ad efficacia prevalente di 

livello sovracomunale”. 

b) “determina gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT; nella definizione di 

tali obiettivi il documento di piano tiene conto della riqualificazione del territorio, della 

minimizzazione del consumo del suolo in coerenza con l’utilizzazione ottimale delle 

risorse territoriali, della definizione dell’assetto viabilistico e della mobilità, nonché della 

possibilità di utilizzazione e miglioramento dei servizi pubblici e di interesse pubblico o 

generale, anche a livello sovracomunale.” 

c) “determina, in coerenza con i predetti obiettivi e con le politiche per la mobilità, le 

politiche di intervento per la residenza, ivi comprese le eventuali politiche per l’edilizia 

residenziale pubblica, le attività produttive primarie, secondarie e terziarie, ivi comprese 

quelle della distribuzione commerciale, evidenziando le scelte di rilevanza 

sovracomunale, in applicazione dell’articolo15, commi 1 e 2, lettera g); 

d) “dimostra la compatibilità delle predette politiche di intervento e della mobilità con le 

risorse economiche attuabili dalla pubblica amministrazione, anche in relazione agli effetti 

indotti sul territorio contiguo; 

e) “Individua, anche con rappresentazioni grafiche in scala adeguata, gli ambiti di 

trasformazione, definendo i relativi criteri di intervento, preordinati alla tutela ambientale, 

paesaggistica e storico - monumentale, ecologica, geologica, idrogeologica e sismica, 

laddove in tali ambiti siano comprese aree qualificate a tali fini nella documentazione 

conoscitiva; 

f) “determina le modalità di recepimento delle previsioni prevalenti contenute nei piani di 

livello sovracomunale e la eventuale proposizione, a tali livelli, di obiettivi di interesse 

comunale; 

g) “definisce gli eventuali criteri di compensazione, di perequazione e di incentivazione;” 
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Il documento di piano non contiene previsioni che producano effetti diretti sul regime 

giuridico dei suoli, ha validità quinquennale ed è sempre modificabile. Scaduto tale termine, il 

comune provvede all’approvazione di un nuovo documento di Piano o alla sua riconferma. 
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3. LE FORME DI PUBBLICITÀ PRELIMINARI  
 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 comma 2 della L.R. 12/2005 è stata effettuata la 

prevista pubblicazione dell’avvio di procedimento di stesura del P.G.T. con avviso sui mezzi 

di informazione idonei e secondo i normali canali di comunicazione con la cittadinanza. 

Nel periodo prima dell’adozione del P.G.T., in virtù del principio della massima 

partecipazione pubblica, chiunque avesse avuto interesse ha potuto presentare suggerimenti e 

proposte tese all’accoglimento all’interno degli elaborati di P.G.T.. 

Nel periodo sopra specificato sono state presentate varie osservazioni preliminari. 

Logicamente per le osservazioni preliminari accolte vige comunque la possibilità di poter 

essere formalmente riproposte nei termini di legge, successivamente all’adozione del P.G.T., 

e successivamente alla pubblicazione dello stesso. 

Inoltre prima dell’adozione del PGT sono state effettuate altresì ulteriori forme di 

partecipazione attiva:  

·  Incontri con la Commissione Urbanistica comunale. 

·  Incontri con le Associazioni di categoria. 

·  Incontri con i competenti uffici di Azienda Sanitaria locale , Provincia di Cremona 

(settore territorio, settore viabilità, l’ARPA, ecc..). 

·  Inoltre nel periodo preliminare all’adozione vari incontri e approfondimenti relativi alla 

VAS ( valutazione ambientale strategica) hanno permesso l’approfondimento degli 

obbiettivi e azioni del P.G.T. 
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4. METODOLOGIA SEGUITA PER LA REDAZIONE DEL PGT 
 

I lavori preparatori alla redazione del nuovo Piano del Governo del Territorio vedono 

un’iniziale e ben determinata separazione tra l’approntamento, la discussione delle analisi 

territoriali finalizzata agli obiettivi generali formalizzati nel documento ed una successiva fase 

di redazione del Piano delle Regole e revisione del Piano dei Servizi. Contemporaneamente il 

percorso metodologico relativo alla VAS ha sviluppato, interagendo attivamente con il PGT, 

un stretto collegamento finalizzato ad una generale strategia di concertazione comune degli 

obbiettivi e delle azioni presupposte alla base del PGT. Ciò è dovuto alla convinzione che è la 

parte generale di analisi delle problematiche e delle concertazioni a costituire lo scheletro di 

ogni buon piano urbanistico e che quindi risulta necessario il confronto pubblico 

sull’avvallamento dei criteri da seguire. 

Infatti le fasi di concertazione iniziale permettono di anticipare una serie di scenari che 

analizzati posteriormente obbligherebbero ad una modificazione degli obiettivi del PGT in 

corso d’opera, nonché un artificioso ritardo dei tempi di approvazione. 

La redazione del P.G.T. inoltre è stata preceduta da un elaborato essenziale che il P.G.T. ha 

deciso di fare proprio, attribuendo una sorta di sistema di “collaudo” della politica urbanistica 

del P.G.T. stesso: Documento di Inquadramento. 

Il Documento di Inquadramento ha come finalità la definizione degli obiettivi e 

degli indirizzi dell’azione amministrativa nell’ambito della programmazione integrata 

d’intervento, per la riqualificazione urbanistica, edilizia ed ambientale del territorio comunale, 

all’interno di un processo più ampio e complessivo di aggiornamento degli strumenti 

urbanistici di governo del territorio, avviato con la predisposizione del Piano di Governo del 

Territorio, ai sensi della Legge Regionale n° 12 dell’11 marzo 2005. Il Documento di 

Inquadramento, da intendersi quindi come anticipazione urbanistica della soluzione di alcune 

questioni “aperte” sul territorio di Formigara, si propone di favorire, nel pubblico interesse, 

proposte di intervento anche di iniziativa privata, ai sensi della normativa regionale e 

nazionale, purché finalizzate alla riqualificazione urbana ed ambientale, con particolare 

riferimento alle aree centrali, alle aree degradate, alle aree produttive obsolete, 

irrazionalmente dislocate, nel rispetto delle caratteristiche tipologiche dell’edificato 

circostante. La redazione del Documento di Inquadramento, strumento privo di ricadute 

vincolistiche, rappresenta una matrice ed una guida per la promozione di accordi e la 

concertazione degli interventi di tutti i soggetti, interessati dai processi di trasformazione 

urbana e territoriale e prosegue il percorso di definizione di un futuro ruolo del paese, 
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attraverso il ridisegno urbanistico e la ridistribuzione delle destinazioni funzionali sul 

territorio; lo strumento del Programma Integrato di Intervento è da intendersi come uno degli 

strumenti di pianificazione urbanistica, non alternativo allo sviluppo proposto dallo strumento 

urbanistico generale, ma all’interno delle regole complessive delineate dallo strumento 

urbanistico generale. Il Documento di Inquadramento tratteggia quindi alcune linee di 

sviluppo strategico ed individua i possibili, anche se non esaustivi, strumenti attuativi con 

carattere di flessibilità; esso è stato suddiviso in tre parti: 

- la prima riguarda alcune considerazioni di carattere generale sull’evoluzione normativa 

recente e sui contenuti principali del Documento di Inquadramento ; 

- la seconda definisce, sulla base delle risorse e delle potenzialità di Formigara, gli obiettivi 

strategici e strutturali inseriti nel Documento di Inquadramento (quadro conoscitivo); 

- infine, la terza parte fornisce gli elementi per la valutazione delle proposte di intervento, 

suddivisi in requisiti e principi di carattere generale, criteri di ammissibilità e criteri 

preferenziali. Conclude la terza parte, una serie di indicazioni relative agli strumenti ed alle 

procedure (quadro propositivo). 

(Lo strumento è stato recepito nella strumentazione urbanistica generale con deliberazione 

C.C. n. 29 del 25/09/2008) 

Chiaramente molti dei contenuti del Documento di Inquadramento sono serviti a delineare il 

quadro degli ambiti di Trasformazione Urbanistiche che sono parte sostanziale proprio del 

Documento di Piano del P.G.T. 

Con l’approvazione definitiva del P.G.T., Documento di Inquadramento cesserà di fatto ogni 

sua operatività. 
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5. INQUADRAMENTO LEGISLATIVO E PROCEDURALE 
 

Il Piano di Governo del territorio è lo strumento che disciplina l’uso e la gestione del 

territorio a livello comunale, di competenza dell’amministrazione comunale. 

Il Piano di Governo del Territorio, detto PGT è sostitutivo del Piano Regolatore 

Generale nato con la legge n. 1150 del 17/8/1942 e ampiamente disciplinato nei contenuti con 

la legge regionale n. 51/1975. 

Il PGT è istituito dalla Legge Regionale n. 12 del 11/3/2005 “Legge sul Governo del 

Territorio”.  

Moltissime sono le novità rispetto al PRG, introdotte dal PGT; le principali riguardano: 

1) Correlazione non necessariamente gerarchica tra gli strumenti di pianificazione comunali 

e sovracomunali; 

2) Valutazione ambientale strategica del piano; 

3) Suddivisione del piano in 3 strumenti differenti: Documento di Piano, Piano dei Servizi, 

Piano delle Regole, con forti interrelazioni, ma compiti sostanzialmente differenti; 

4) Documento di Piano, come strumento che adeguando e allineando la politica urbanistica 

locale con le politiche sovracomunali costituisce lo scheletro e la “filosofia” del PGT; 

5) Il Piano dei Servizi: l’atto di pianificazione delle aree destinate alle urbanizzazioni, che 

nel superamento della logica dello standard solo quantitativo, tipico degli anni 60, 70 e 80, 

disciplina servizi come forme anche di compartecipazione tra pubblico – privato, prevede 

il diffondersi dei servizi convenzionati e condivisi; tutela le esigenze dei proprietari delle 

aree interessate dalla localizzazione con apposite politiche di risarcimento e di scadenza 

temporale dei vincoli; 

6) Il Piano delle Regole, strumento che costituisce il vero e proprio regime giuridico dei 

suoli, disciplinando le destinazioni, le tipologie di intervento e tutto quanto abbia valore al 

fine dell’operatività; 

7) I criteri di perequazione tra i proprietari interessati dai comparti edificatori e tra 

quest’ultimi e i proprietari interessati da aree a servizi; 

8) Un maggiore utilizzo della scala della pianificazione attuativa; 

9) Una netta separazione tra ambiti di trasformazione e ambiti di consolidamento. 

 

Gli elementi sopra elencati sono soltanto alcuni degli aspetti innovativi del PGT. 

Anche sotto l’aspetto procedurale, vi sono novità rispetto all’approvazione del PRG. 
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Intanto il PGT è costituito dall’insieme dei tre strumenti Documento di Piano + Piano dei 

Servizi + Piano delle Regole ed è direttamente connesso ed interfacciato alla Valutazione 

Ambientale Strategica. 

La competenza all’approvazione del PGT appartiene al Consiglio Comunale. 

Importante è la fase tra l’avvio del procedimento e l’adozione del PGT.  

È volontà del legislatore regionale che in tale periodo sia appositamente pubblicizzato l’inizio 

del lavoro e avviate le consultazioni di concertazione con i vari soggetti e parti sociali ed 

economiche coinvolte. 

L’adozione degli atti di PGT è atto di competenza del Consiglio Comunale. 

Con l’esecutività dell’adozione del PGT scattano le già note procedure di salvaguardia tra il 

nuovo strumento e il PRG vigente.  

Dopo l’adozione, il Comune deve ottenere i pareri degli enti istituzionalmente competenti: la 

Provincia per l’esame di conformità alla politica del PTCP, l’ASL per l’esame di tipo igienico 

– sanitario, il Parco Adda Sud, per la valutazione ambientale, l’A.R.P.A., per gli aspetti 

d’inquinamento e ambientali in generale, ecc. 

Dell’avvenuta adozione il Comune deve dare opportuna notizia con la pubblicazione. 

La pubblicazione fa decorrere i termini in cui chiunque possa prendere conoscenza degli atti 

del PGT e possa formalizzare le osservazioni. 

Apposite procedure sono previste in questa fase nel caso che il comune debba 

adeguare il proprio piano ad atti di pianificazione sovracomunale oppure che debba avvenire 

l’opposto e cioè che il piano di maggior dettaglio validamente intenda modificare una 

previsione di scala maggiore. 

Successivamente il Consiglio Comunale è chiamato ad esprimersi sulle controdeduzioni alle 

osservazioni presentate, sull’adeguamento del PGT ai pareri pervenuti dagli enti 

istituzionalmente competenti e quindi all’approvazione definitiva del PGT. 

Contestualmente dopo un’analoga concertazione pubblica si chiudono i lavori relativi alla 

V.A.S., cioè la Valutazione Ambientale Strategica del Documento di Piano. 

Gli atti di PGT definitivamente approvati sono depositati presso la segreteria comunale ed 

inviati per conoscenza alla Provincia e alla Giunta Regionale. 

Il PGT acquista efficacia con la pubblicazione dell’avviso della sua approvazione 

definitiva sul bollettino ufficiale della regione da effettuarsi a cura del comune. 

Assunta piena efficacia il PGT, hanno fine anche le misure di salvaguardia attuate in tutto il 

periodo della adozione del nuovo strumento. 
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Come già si è fatto cenno, la procedura e i contenuti del PGT sono disciplinati dalla 

Legge Regionale n.12 del 11.03.2005, denominata anche “ Legge sul Governo del Territorio”, 

che ha tra l’altro abrogato una trentina di leggi regionali ( e modificati anche alcuni articoli e 

dispositivi di leggi nazionali) che a vario titolo si occupano della materia urbanistica. 

Alcuni indirizzi generali che il dettato legislativo introduce riguardo il nuovo quadro di 

pianificazione comunale sono quindi: 

·  l’univocità delle strategie attraverso l’articolazione di un piano che, nelle sue tre 

componenti, intende essere strumento di regia delle politiche e azioni settoriali ed avere 

natura strategica ed, insieme, operativa;  

·  il piano come processo in continua evoluzione, che deve generare un percorso circolare e 

continuo di perfezionamento ed arricchimento dello stesso, anche attraverso l’allestimento 

di un programma di monitoraggio (per la sua attuazione e gestione) che renda possibile 

l’adeguamento del piano al mutare delle situazioni e delle condizioni socio-economiche e 

territoriali;  

·  il piano come programma legato ad un arco temporale stabilito ed alla definizione delle 

risorse necessarie alla sua attuazione;  

·  la sostenibilità socio-economica ed ambientale delle scelte che deve essere perseguita 

attraverso un processo di interrelazione continua e trasversale tra le valutazioni 

paesaggistiche ed ambientali ed il percorso di definizione ed aggiornamento delle strategie 

di pianificazione;  

·  la condivisione 

- delle conoscenze, attraverso la creazione di un sistema di conoscenze 

multidisciplinari del territorio integrate nel Sistema Informativo Territoriale quale 

fonte principale e condivisa delle analisi ed elaborazioni a supporto della gestione del 

territorio;  

- delle strategie, attraverso la strutturazione sistematica ed organizzata di momenti 

partecipativi e la raccolta di proposte di tutti i soggetti che interagiscono sul 

territorio;  

- del processo realizzativo, attraverso un’informazione completa e trasparente che 

permetta al cittadino comune, come ai diversi attori sociali di svolgere un ruolo 

costruttivo e di dare un contributo propositivo prima, e di interrogare il piano nei suoi 

propositi e di verificarlo negli effetti prodotti successivamente;  

·  la responsabilità 
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- di concorrere alla costruzione della «visione» e degli scenari di sviluppo territoriali 

di scala più ampia;  

- di realizzare azioni per attuare obiettivi e strategie comuni sia nel contesto territoriale 

locale sia in quello di maggior scala;  

- di proporre strategie differenti da quelle elaborate a scala maggiore, all’interno di un 

nuovo contesto di collaborazioni interistituzionali, non più gerarchico ma dialettico, 

nel quale alla Regione spetta emanare atti di indirizzo e di orientamento della 

programmazione e pianificazione territoriale locale, e nel quale la Provincia si 

propone come il soggetto istituzionale di riferimento per la governance dei sistemi 

locali; 

·  la legittimazione dei meccanismi perequativi e compensativi, finanziari ed ambientali, 

nonché di incentivazione urbanistica quali strumenti utili al raggiungimento di più elevati 

livelli di condivisione sociale delle scelte, di sostenibilità economica ed ambientale degli 

interventi nonché di opportunità di attuazione di azioni di riqualificazione e valorizzazione 

paesaggistica della città e del territorio e di miglioramento della qualità dei luoghi 

dell’abitare.  

 

Per ciò che concerne i rapporti tra PGT e i livelli di pianificazione territoriale il percorso di 

circolarità introdotto dalla legge prevede che le scelte del Documento di Piano possano 

modificare le scelte della pianificazione provinciale e, analogamente, la pianificazione 

provinciale possa mutare la programmazione regionale. 

In particolare il PGT, in fase di acquisizione del parere di compatibilità col PTCP, può 

proporre modifiche e integrazioni al PTCP stesso. Il PGT, inoltre, nella definizione del quadro 

ricognitivo, può proporre delle variazioni alla programmazione regionale. Le interrelazioni tra 

PTR, PTCP e PGT sono favorite da un certo parallelismo nelle fasi di costruzione degli 

strumenti stessi, i cui punti fondamentali sono: 

·  la definizione del quadro conoscitivo; 

·  l’individuazione degli obiettivi di sviluppo socio-economico;  

·  l’approccio per sistemi (insediativi, infrastrutturale, ambientale, paesaggistico, ecc.);  

·  la determinazione degli elementi di qualità (criteri di sostenibilità delle scelte di sviluppo, 

valutazione della sensibilità paesaggistica dei luoghi, compensazione ambientale);  

·  la difesa e la valorizzazione del suolo.  

In particolare tra le tematiche del Documento di Piano, che nel loro insieme compongono 

lo scenario territoriale di riferimento comunale, e quelle che compongono il PTCP si 
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individuano una serie di correlazioni. Il quadro conoscitivo del Documento di Piano, che 

deve indagare analiticamente all’interno dei sistemi insediativi e ambientali tutte le 

componenti connesse alla sensibilità dei luoghi e degli usi del suolo che ne vincolano la 

trasformabilità, costituisce indispensabile base informativa per il PTCP nell’aggiornare o 

predisporre il proprio quadro conoscitivo. 

Strettamente connessa al quadro conoscitivo è la definizione degli obiettivi di sviluppo 

socio-economico, sia per il Comune che per la Provincia, tenendo conto che la 

programmazione di quest’ultima si esprime anche attraverso la pianificazione di settore. 

Nella determinazione delle politiche di intervento per i vari settori funzionali, le scelte 

da operare nel PGT devono raccordarsi agli elementi qualitativi di scala provinciale, tenendo 

conto dei contenuti minimi sui temi di interesse sovracomunale che il PTCP, ai sensi dell’art. 

15 comma 2, lett. c) della legge, deve definire, lasciando alla scala comunale la 

determinazione di scelte più specifiche. Pertanto una prima serie di tematiche, per cui il PGT 

deve raccordare le sue politiche a quelle del PTCP, si individua negli aspetti di rilevanza 

sovralocale:  

a) la localizzazione delle strutture ad interesse sovracomunale (a titolo esemplificativo 

si possono elencare: poli di sviluppo di rilevanza sovralocale o regionale: residenziali, 

produttivi, commerciali, ricreativi, sportivi; servizi sanitari, servizi per l’istruzione, 

poli universitari, tecnologici, culturali, fieristici, centri congressi);  

b) l’attuazione della rete ecologica come definita nel PTCP;  

c) l’attuazione dei criteri per l’inserimento ambientale e paesaggistico delle 

infrastrutture per la mobilità di rilevanza provinciale e regionale e dei corridoi 

tecnologici ove realizzare le infrastrutture a rete di interesse sovracomunale 

individuate dal PTCP;  

d) l’attuazione e l’articolazione degli indirizzi di tutela paesaggistica definiti dal 

PTCP;  

e) l’attuazione dei criteri definiti dal PTCP per l’individuazione delle aree agricole;  

f) l’attuazione e l’articolazione dei contenuti di difesa del suolo del PTCP e del PTC 

“Parco Adda Sud” nonché del PAI;  

Una seconda serie di tematiche afferisce ad aspetti più legati alle dinamiche locali ed è 

costituita da:  

a) la quantificazione dello sviluppo comunale, che deve essere indirizzata alla 

minimizzazione del consumo di suolo ed orientata preferibilmente ad azioni di 

riqualificazione urbanistica, paesistica, ambientale, nonché trovare giustificazione nelle 
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condizioni di sostenibilità ambientale definite da indicatori di livello comunale 

comparabili con quelli a livello provinciale;  

b) la compensazione/perequazione comunale che dovrà comunque coerenziarsi con le 

eventuali misure di compensazione studiate dal PTCP a scala territoriale.  

Una terza serie di tematiche riguarda gli aspetti prescrittivi del PTCP e del PTR.  

Le politiche comunali devono misurarsi con le previsioni ad efficacia prevalente del 

PTR in materia di infrastrutture di rilevanza regionale, di poli di rilevanza regionale, di zone 

di salvaguardia ambientale; inoltre devono recepire le previsioni cogenti del PTCP, in materia 

di localizzazione delle infrastrutture viarie definite a scala provinciale, difesa del suolo, 

paesaggio, ambiti agricoli, servizi di interesse sovracomunale per i comuni riconosciuti nel 

PTCP come «poli attrattori».  

In riferimento alle infrastrutture di livello provinciale e regionale contenute in strumenti di 

programmazione o pianificazione, i PGT devono recepirne le salvaguardie urbanistiche, in 

forma adeguata per assicurare l’attuazione di tali previsioni.  

Se alle salvaguardie corrisponde un regime originalmente descritto nella normativa del 

PTCP, che prevede misure compensative di mitigazione dell’ impatto ambientale e di miglior 

inserimento paesaggistico del tracciato, i PGT possono sviluppare un ulteriore grado di 

approfondimento ed articolazione della previsione.  

Per la parte inerente la difesa del territorio, il PTCP concorre, ai sensi dell’art. 56 della 

Legge Regionale, alla definizione del quadro conoscitivo del territorio regionale, ne definisce 

l’assetto idrogeologico, in coerenza con le direttive regionali e dell’Autorità di Bacino, 

censisce ed identifica cartograficamente le aree soggette a tutela o classificate a rischio 

idrogeologico e sismico. 

Il PGT deve inoltre considerare e recepire le indicazioni di cui all’art.18, comma 2, 

lett. d) laddove siano definite le relative competenze provinciali. 

In riferimento alla tematica del paesaggio, resta valido l’impianto normativo definito 

dai criteri relativi ai contenuti di natura paesistico - ambientale del PTCP di cui alla DGR 

6/47670 del dicembre 1999. Nelle more dell’approvazione del PTR con contenuti ed efficacia 

di Piano Territoriale Paesaggistico, di cui agli art. 19 e 76 della L.R. 12/2005, i PTCP 

potranno definire i diversi gradi di cogenza delle proprie prescrizioni cui il PGT deve 

adeguarsi sulla base dei suddetti criteri ed in coerenza con le norme e gli indirizzi del Piano 

Territoriale Paesistico Regionale vigente. Al PGT spetta declinare e dare attuazione alle 

prescrizioni e indicazioni del PTCP nonché integrarle ai fini della tutela e della valorizzazione 
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dei caratteri propri del paesaggio locale urbano ed extraurbano, della riqualificazione dei 

paesaggi urbani degradati e delle aree periurbane, della valorizzazione del sistema del verde. 

Discorso analogo riguarda anche l’allineamento con la politica territoriale del PTC 

Parco Adda Sud, strumento purtroppo molto datato e mai revisionato, ma che risulta ancora 

cogente per molti aspetti della gestione del territorio. 

In riferimento alla tematica delle aree agricole, sulla base dell’identificazione degli 

ambiti agricoli, definita nel PTCP secondo indirizzi regionali che dovranno essere emanati, i 

comuni procedono alla delimitazione delle zone agricole. In particolare per quanto riguarda il 

tema dei «poli attrattori» il PTCP deve individuare quei centri che costituiscono un elemento 

di forte gravitazione di persone non residenti per motivi diversificati (studio, lavoro, fruizione 

dei servizi, turismo, esistenza di centri commerciali), analizzandone il ruolo rispetto 

all’armatura urbana in cui si collocano e all’influenza che generano, individuando altresì le 

modalità, qualora si presentasse la necessità, per un’eventuale riequilibrio territoriale 

complessivo (attraverso la diversificazione delle modalità di trasporto/mobilità, piuttosto che 

l’individuazione di servizi aggiuntivi) ovvero confermandone il ruolo. I comuni, cui sarà 

riconosciuto questa funzione, devono esplicitare le azioni da attuare per dotarsi di servizi 

pubblici aggiuntivi e di interesse sovracomunale, nonché individuare ed attuare tutte le 

politiche necessarie a gestire i flussi di gravitazione generati.  

 

Per quanto riguarda i rapporti che intercorrono tra il Documento di Piano, il Piano dei 

Servizi e il Piano delle Regole: pluralità degli atti, autonomia degli strumenti, unicità del 

processo di pianificazione, la legge regionale per il governo del territorio stabilisce che il PGT 

deve prendere in considerazione e definire l’assetto dell’intero territorio comunale. 

Il PGT è uno strumento complesso, articolato in più atti, dotati ciascuno di propria 

autonomia tematica ma concepiti all’interno di un unico e coordinato processo di 

pianificazione. L’articolazione del PGT identifica il Documento di Piano come strumento che 

esplicita strategie, obiettivi ed azioni attraverso cui perseguire un quadro complessivo di 

sviluppo socio-economico ed infrastrutturale, considerando le risorse ambientali, 

paesaggistiche e culturali a disposizione come elementi essenziali e da valorizzare. Esso 

quindi: 

·  definisce uno scenario territoriale condiviso dalla comunità , la quale, anche attraverso i 

suoi attori locali pubblici e privati, diviene essa stessa attuatrice;  

·  determina conseguentemente adeguate politiche di intervento per le varie funzioni;  

·  verifica la sostenibilità ambientale e la coerenza paesaggistica delle previsioni di sviluppo;  
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·  dimostra la compatibilità delle politiche di intervento individuate relazionandole al quadro 

delle risorse economiche attivabili.  

Gli aspetti regolamentativi e gli elementi di qualità della città e del territorio sono 

affidati al Piano delle Regole, l’armonizzazione tra insediamenti funzionali ed il sistema dei 

servizi e delle attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale viene affidata al Piano 

dei Servizi.  

Questi ultimi due strumenti pur congegnati in modo da avere autonomia di 

elaborazione, previsione ed attuazione, devono interagire, tra loro e con il Documento di 

Piano, assicurando reciproche coerenze e sinergie, ma soprattutto debbono definire le azioni 

per la realizzazione delle strategie e degli obiettivi prefigurati nel Documento di Piano, 

all’interno dell’unicità del processo di pianificazione. Sia il Piano dei Servizi che il Piano 

delle Regole devono garantire coerenza con gli obiettivi strategici e quantitativi di sviluppo 

complessivo del PGT contenuti nel Documento di Piano e, nello stesso tempo, gli indirizzi 

specifici contenuti in essi trovano fondamento e si configurano come sviluppi delle direttive 

ed indicazioni che il Documento di Piano detta nell’ambito della definizione delle politiche 

funzionali (residenza, edilizia residenziale pubblica, attività produttive primarie, secondarie, 

terziarie, distribuzione commerciale), di qualità del territorio e di tutela dell’ambiente. 

In quest’ottica le previsioni contenute nel Documento di Piano, in quanto espressioni 

della strategia complessiva di sviluppo delineata dal PGT, non producono effetti diretti sul 

regime giuridico dei suoli. La conformazione dei suoli avviene infatti attraverso il Piano dei 

Servizi, il Piano delle Regole, i piani attuativi, ed i Programmi Integrati di Intervento. In 

considerazione della complessa articolazione degli atti che compongono il PGT e della loro 

interazione reciproca, è auspicabile che le Province, che per legge debbono esprimere un 

parere di compatibilità con il proprio Piano Territoriale di Coordinamento esclusivamente sul 

Documento di Piano, partecipino attivamente anche nelle fasi di elaborazione del Piano dei 

Servizi e del Piano delle Regole. 

Accanto alla chiarezza nell’identificazione degli obiettivi generali di sviluppo, 

miglioramento e conservazione (dichiarati nel Documento di Piano e perseguiti in tutte e tre le 

componenti del PGT) un altro aspetto fondamentale del PGT é rappresentato dal nuovo 

significato che nel processo di pianificazione assume la costruzione del quadro conoscitivo. 

Nella logica in cui lo sviluppo sostenibile caratterizza il governo del territorio anche 

l’approccio alla conoscenza del territorio deve mutare: le analisi delle realtà territoriali, anche 

alla scala comunale, devono assumere connotati di tipo sistemico, fornendo una lettura 

storicizzata dei processi trasformativi, arricchendo il significato degli strumenti di 
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pianificazione e modificandone le modalità di rappresentazione. Il quadro conoscitivo assume 

valore di studio approfondito del territorio in esame condotto attraverso una lettura sistemica 

dei suoi caratteri (geografici, geomorfologici, idraulici, biologici, paesistici, storico-culturali, 

economici, sociali, ecc.), funzionale alla messa a punto di strategie adeguate alle esigenze ed 

alle diverse realtà. Un approccio, pertanto, necessariamente interdisciplinare, fondato sulla 

valutazione delle risorse, delle opportunità e dei fattori di criticità che caratterizzano il 

territorio per cogliere le interazioni tra i vari sistemi ed i fattori che lo connotano sulla base 

dei quali dovranno definirsi obiettivi e contenuti del piano; in questo senso l’integrazione 

della procedura di VAS, nell’ambito della formazione del Documento di Piano, rappresenta 

un elemento innovativo fondamentale.  

Il quadro conoscitivo acquisisce nuova importanza anche alla luce delle esigenze di 

partecipazione alla costruzione del PGT: le Amministrazioni ed i soggetti impegnati nelle 

azioni pianificatorie debbono infatti poter contare su (e contestualmente misurarsi con) un 

patrimonio conoscitivo costituito da un sistema di analisi continuamente aggiornato, 

condiviso, e finalizzato alla costruzione di una sintesi valutativa dello stato del territorio e 

delle principali relazioni e dinamiche che ne caratterizzano il rapporto con il contesto di 

riferimento. Una condizione che può senz’altro facilitare, in prospettiva, l’individuazione di 

obiettivi e priorità di azione condivisi e favorire, nell’ambito della dimensione regionale, 

logiche di maggior integrazione tra i diversi livelli della pianificazione territoriale.  

Al quadro conoscitivo, elemento costitutivo del Documento di Piano, devono far 

riferimento le considerazioni sviluppate e le azioni individuate sia nel Piano delle Regole che 

nel Piano dei Servizi e, pertanto, il quadro conoscitivo deve contenere anche gli elementi di 

riferimento utili alle indagini specifiche afferenti le tematiche proprie del Piano dei Servizi e 

del Piano delle Regole. 
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6. LE POTENZIALITÀ DEL DOCUMENTO DI PIANO 
 

L’attuazione delle potenzialità insediative espresse dal Documento di Piano 

dipenderanno dalle decisioni attuative in termini di sviluppo che l’Amministrazione 

Comunale in carica assumerà a partire dalla data di entrata in vigore del P.G.T. 

Il P.G.T. sviluppa un approccio positivo alla pianificazione, ed impegna il governo 

locale nella propria potestà decisionale, in un approccio che punta alla reale sostenibilità e, 

quindi, alla generazione di risorse ecologiche ed ambientali (la trasformazione degli Ambiti 

richiede sempre un’elevata prestazione/dotazione ambientale). 

L’introduzione della pratica della Compensazione Ecologica non garantisce però da 

sola il buon governo del territorio. 

La Compensazione Ecologica semplicemente crea “responsabilità”, innanzitutto 

attraverso un ribaltamento delle poste in gioco (prima la natura e l’ambiente e poi le 

trasformazioni), quindi utilizza qualche disincentivo (o incentivo a seconda dei punti di vista) 

e fornisce un utile strumento operativo, regolativo e di indirizzo valorizzabile senza particolari 

problemi e sofferenze delle politiche di Piano che comunque rimane il solo riferimento 

concettuale ed operativo che può garantire un buon governo del territorio. 

Evidentemente, però, il richiamo alla responsabilità è a tutto tondo, e deve essere 

scevro da incertezze. 

Il P.G.T. di Formigara, ed in particolare il Documento di Piano, pone al centro del suo 

approccio strategico la questione delle sostenibilità e della responsabilità nella trasformazione, 

studiando, sviluppando e proponendo vie di impegno sociale ed ambientale concrete, 

trasferibili alla dimensione decisionale e politica, dando corpo all’azione pianificatoria che sta 

in capo all’Amministrazione Comunale. 

Un processo di questo tipo diviene normalità e consuetudine procedurale dell’atto 

pianificatorio fondativo (P.G.T.), ma anche dei successivi suoi atti attuativi (Piani Attuativi, 

Programmi Integrati, Progetti di Opera Pubblica, ecc….), sulla scorta degli indirizzi sottesi 

alla buona prassi di governo del territorio che sempre più deve far proprio un approccio 

ecologico nell’urbanistica e nelle politiche. 
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7. DOCUMENTAZIONE A CORREDO DEL P.G.T. 2009 
 

Il P.G.T. si compone degli elaborati progettuali di seguito elencati: 

 
 DOCUMENTO DI PIANO SCALA  

DP1 Relazione illustrativa del P.G.T. – quadro conoscitivo – determinazione del 
documento di piano Testo 

DP2 Politica urbanistica della aree di trasformazione Testo 
DP3 Inquadramento territoriale Disegno 

DP4/a Evoluzione storica del tessuto urbano Disegno 
DP4/b Evoluzione storica del tessuto urbano Disegno 

DP5/a Nuclei storici: stato di fatto, stato di conservazione, elementi architettonici e 
morfologici di rilievo. Disegno 

DP5/b Nuclei storici: stato di fatto, stato di conservazione, elementi architettonici e 
morfologici di rilievo. Disegno 

DP6/a Zone di indagine urbanistica Disegno 
DP6/b Zone di indagine urbanistica Disegno 
DP7 Individuazione criticità e vincoli – Territorio Comunale Disegno 
DP8 Sintesi delle previsioni urbanistiche nelle Zone di confine Disegno 

DP9/a Azioni di Piano – Previsioni di Piano – Legenda Generale Disegno 
DP9/b Azioni di Piano – Previsioni di Piano Disegno 
DP10 Contributi partecipativi Testo 
 

 PIANO DELLE REGOLE SCALA 
PR1 Relazione di sintesi Testo 
PR2 Norme tecniche  Testo 
PR3 Legenda generale del Piano delle Regole Disegno 

PR4/a Disciplina degli ambiti del territorio e sistema della viabilità – Territorio 
Comunale Disegno 

PR4/b Disciplina degli ambiti del territorio e sistema della viabilità - Capoluogo Disegno 
PR4/c Disciplina degli ambiti del territorio e sistema della viabilità - Cornaleto Disegno 
PR5/a Disciplina dei vicoli ambientali e dei vicoli tecnologici – Territorio Comunale Disegno 
PR5/b Disciplina dei vicoli ambientali e dei vicoli tecnologici - Capoluogo Disegno 
PR5/c Disciplina dei vicoli ambientali e dei vicoli tecnologici - Cornaleto Disegno 
PR6/a Prescrizione attuative e nuclei storici – Capoluogo – Cornaleto –Ferie Disegno 
PR6/b Prescrizione attuative e nuclei storici – cascine sparse Disegno 

 
 PIANO DEI SERVIZI SCALA 

PS1 Relazione illustrativa  Testo 
PS2 Norme tecniche piano dei servizi Testo 

PS3/a Previsione dei servizi - Capoluogo Disegno 
PS3/b Previsione dei servizi - Cornaleto Disegno 
PS3/c Previsione dei servizi – Territorio Comunale Disegno 

 
 VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA SCALA 

VAS1 Rapporto ambientale Testo 
VAS2 Sintesi non tecnica Testo 

   
 

 VALUTAZIONE D’INCIDENZA SCALA 
VIC1  Testo 
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Tutti a firma del Dott. Arch. Camillo Cugini, iscritto all’Ordine degli Architetti della 
Provincia di Cremona con il n. 441 e studio geologico a supporto del P.G.T. a firma del dott. 
Lunghi così costituito: 
 

- Tav. 1: Carta geologica 

- Tav. 2: Carta pedologica e geomorfologica 

- Tav. 3: Carta idrografica 

- Tav. 4: Carta idrogeologica e della vulnerabilità 

- Tav. 5: Carta geologica applicativa 

- Tav. 6: Carta pericolosità sismica 

- Tav. 7: Carta dei vincoli 

- Tav. 8: Carta di servitù 

- Tav. 9: Carta di fattibilità geologica per le azioni di Piano 
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8. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
 

Il Comune di Formigara è posto in provincia di Cremona, sulla sinistra dell’Adda, 

lungo la strada che da Pizzighettone porta a Castelleone. 

 Il territorio comunale si estende per una superficie di dodici chilometri quadrati e 

mezzo e confina a nord con Gombito, ad est con San Bassano, a sud con Pizzighettone. Il 

tortuoso percorso dell’Adda costituisce infine ad ovest il confine naturale e spesso 

amministrativo con la provincia lodigiana. 

 Buona parte del territorio comunale è caratterizzata da quote altimetriche piuttosto 

basse: si tratta infatti del letto delle più antiche divagazioni del fiume Adda, il cosiddetto 

“lago Gerundo” citato dagli storici della zona. Oggi, peraltro, la golena è chiaramente 

identificata, almeno nella parte del territorio più settentrionale, dal tracciato di un argine. 

 Una ripida e alta scarpata, coperta ancora spesso da ricca vegetazione, delimita la 

porzione più elevata del territorio comunale e si dispone planimetricamente in guisa di festoni 

con le concavità aperte verso il fiume a memoria degli antichi meandri dell’Adda. 

 Sul ciglio dei terreni più alti, in posizioni strategicamente interessanti per l’antica 

realtà militare e più sicure sotto il profilo idraulico, sorgono gli abitati di Formigara e 

Cornaleto - Boffalora. 

 Attualmente l’intero territorio comunale, pur ancora suggestivo grazie ad alcune 

indistruttibili prerogative ambientali, soffre tuttavia parecchio per la compromissione 

ambientale dovuta da un lato ad una gestione incauta del territorio e dall’altro ad un non 

sempre attento uso del patrimonio ambientale. 

 La campagna e gli stessi terreni di golena sono stati pesantemente disboscati. 

Cave di ghiaia e sabbia, se non inserite in un corretto recupero ambientale, deturpano 

il paesaggio delle sponde fluviali. In alcuni punti del territorio si sono manifestati 

preoccupanti fenomeni di dissesto idrogeologico. 

Così anche all’interno degli abitati si evidenziano nettamente i segni di una crisi: molti 

edifici sono fatiscenti e pressoché abbandonati a se stessi, altri sono ristrutturati o ricostruiti 

senza troppo riguardo per le caratteristiche ambientali più tradizionali. 

Pur tuttavia sono presenti spesso fenomeni di reale educazione e cultura ambientale. 

Così altrettanto avviene all’interno degli abitati ove gli interventi si sono fatti 

ultimamente più prudenti e oculati, procedendosi al restauro e alla sistemazione di numerosi 

edifici. 
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La strada più importante nel territorio comunale è la provinciale n° 13 che lo attraversa 

da sud (Pizzighettone) verso nord (Castelleone). Il tracciato verso Montodine - Gombito è di 

recente esecuzione ed ha sostituito il più tradizionale tracciato che costeggiava il ciglio dei 

terreni alti. Da Gombito, un futuro collegamento dovrebbe garantire il raggiungimento di 

Montodine in prossimità dell’erigendo nuovo ponte sull’Adda. 

La provinciale n° 38 collega il capoluogo con San Bassano (e Soresina) posti a nord-

est. 

Manca invece un collegamento stradale con la provincia milanese: Formigara si trova 

infatti giusto a metà distanza tra i ponti che consentono lo scavalcamento dell’Adda alle 

statali 234 (Codogno – Cremona) e 591 (Codogno – Crema). 

In senso ovest-est il territorio comunale è attraversato da un metanodotto e da un 

oleodotto. In senso nord-sud (al limite orientale del territorio) è, invece, l’attraversamento 

costituito da un elettrodotto. 

L’attività economica fondamentale del territorio è certo l’agricoltura. L’attività 

zootecnica caratterizza la maggior parte delle numerose aziende agricole operanti sul territorio 

comunale. 

Poche le industrie e le stesse attività artigianali, un esercizio di cava in essere, una 

frequente presenza di fruitori domenicali dell’ambiente naturale sono alcune ulteriori 

caratteristiche. 

Sicuramente importante è il recente decollo del polo produttivo denominato 

“Formigara Uno”. 

 

Piano Regolatore Generale 2002 

Il P.R.G. approvato definitivamente nel 2004, non ha ancora perduto gran parte  della sua 

capacità pianificatoria. 

Sicuramente da ricondurre alla politica urbanistica del P.R.G. vigente sono i seguenti 

importanti episodi urbanistici e di governo del territorio: 

 

a) Piano di lottizzazione residenziale di iniziativa privata “Formigara Nuova” 

Importante episodio di espansione residenziale del capoluogo per l’alta qualità urbanistica del 

comparto in termini di dotazioni standard e viabilità strategica. 

Comporta circa 185 abitanti e avvicina il capoluogo ad un modello di autocontenimento. 

 

B) Piano di lottizzazione residenziale di iniziativa privata “Severgnini” 
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Espansione residenziale della frazione di importante dimensione. Permette una espansione di 

Cornaleto fino ad oggi mai aumentata di circa 97 abitanti. 

Il lottizzante cederà altresì un’importante area idonea anche per l’ampliamento del cimitero. 

 

C) Piano particolareggiato di recupero ambientale di iniziativa privata “Oasi Pastorella” 

Grande episodio di circa 330.000 mq. che risulta la coniugazione della previsione del Piano 

Cave che prevede una grossa cava di recupero con accesso dal canale navigabile. 

L’inquadramento nella politica urbanistica del P.G.T. vuole su quest’area approvare un 

servizio per la collettività dopo l’attività estrattiva, con servizi e strutture ludiche. 

Nessun abitante teorico aggiuntivo. 

 

D) Piano Particolareggiato per la realizzazione di una struttura turistica di iniziativa privata 

“Gini”.  

Realizzazione di un ristorante albergo in sostituzione di brutti capannoni e un piazzale 

attrezzato per feste e manifestazioni. Il progetto coniuga l’azione strategica di realizzazione di 

un grande incentivo al turismo leggero mediante Navigare l’Adda, Po di Lombardia, Ciclabile 

delle Città Murate e tutti gli altri episodi a cui ha aderito il comune di Formigara. 

Nessun abitante teorico aggiuntivo. 

 

E) Piano di Lottizzazione residenziale d’ufficio di iniziativa pubblica “Cornaleto” 

Ottimo intervento di riutilizzo di un’area già di proprietà comunale, mediante un intervento di 

lottizzazione per edilizia sociale – convenzionata con 6 lotti e una piazza che risolverà anche 

le esigenze di parcheggio dei locali del centro di Cornaleto. 21 abitanti teorici. 

 

F) Piano di Recupero d’ufficio “Piazza della Chiesa Cornaleto” 

Piano per dare una “dignità” e un “decoro” alla piazza della Chiesa di Cornaleto, unica piazza 

della frazione oggi in una situazione di reale incompiutezza e priva di una minima forma di 

identità. 

In questa ottica l’obbiettivo è mantenere anche un esercizio commerciale nella frazione come 

massima priorità della strategia urbanistica e qualità della vita per gli abitanti di Cornaleto. 

10 abitanti teorici. 
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9. SVILUPPO STORICO INSEDIATIVO 
 

Ci si propone di delineare per cenni sommari la storia e lo sviluppo degli abitati dei 

centri di Formigara e Cornaleto. In mancanza di un’approfondita indagine sulle fonti 

archivistiche locali e provinciali, la presente trattazione si basa sulle seguenti pubblicazioni: 

·  «Cenni storici di Formigara – Appunti presi da una memoria di Silvano Guarna Salerno… 

ricavati da un manoscritto esistente nella biblioteca civica di Cremona» edito nel 1905 a 

Castelleone; 

·  «Il Feudo di Formigara» edito nel 1990 a cura di Ismaele Maruti e Patrizia Picarelli. 

 

LL ee  oorr iiggiinnii .. Gli studi compiuti sulle variazioni climatiche, le trasformazioni in epoca storica 

nel territorio cremasco e alcuni reperti archeologici hanno rivelato che Formigara era situata 

al limite meridionale dell’Insula Fulcheria. Con questa definizione si intende una parte 

dell’altopiano diluviale cremasco, circoscritto dalle acque del ‘lago’ Gerundo e chiuso a nord 

dal Moso di Crema. In essa trovarono scampo e rifugio le popolazioni limitrofe al momento 

delle invasioni barbariche, dopo la caduta dell’Impero Romano d’Occidente (data di 

riferimento: 476 d.C.). Corrompendosi per l’incuria la grandiosa opera di arginatura e di 

regolamento dei fiumi padani, forse anche a causa di una piena eccezionale degli stessi 

provocata da piogge incessanti, tutto il territorio a sud di Lodi fu invaso dalle acque straripanti 

di Adda, Lambro e Serio, e si formò così la fetida palude dei primi tempi. Si può ipotizzare, in 

mancanza di  testimonianze ben precise, che Formigara fosse ridotta ad un villaggio di poche, 

sudicie capanne di pescatori. La vita nella immensa palude non doveva infatti essere delle più 

facili: bande di disperati vi si aggiravano, nascondendosi tra le foreste e gli acquitrini; lo 

scarso traffico che vi si svolgeva era insidiato dai briganti e dai pirati. Un pericolo ancor più 

temibile dei pirati era costituito dalla malaria che appestava l’aria cupa del territorio. 

Assai più difficoltoso appare invece documentare l’esistenza di Formigara in periodi 

antecedenti a quello altomedievale, poiché non sono stati fatti scavi o recuperi di materiale 

archeologico, anche se tracce inequivocabili della centuriazione romana sono riconoscibili 

ancor oggi. Dove oggi esiste la cascina S. Eurosia pare certa la preesistenza di un 

insediamento fortificato longobardo. 

 

NNeell   MM eeddiiooeevvoo.. Fatto sta che attorno all’anno Mille si registrò un progressivo miglioramento 

climatico che fece abbassare l’alveo dei fiumi fino allo svuotamento del lago Gerundo. La 

zona paludosa e le acque stagnanti furono largamente bonificate dai monaci dell’abbazia di 
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Cerreto che, con le popolazioni rivierasche, ne dissodarono i terreni rendendoli fertili. E’ 

quindi ipotizzabile il passaggio da un tipo di ‘economia’ basata sulla pesca ad una di tipo 

agricolo: ne è una conferma il fatto che in quel lasso di tempo il territorio di Cornaleto e 

Formigara era posto sotto il dominio dell’autorità vescovile della città di Cremona., che nel 

volgere degli anni lo concesse in feudo perpetuo (con relativi diritti e privilegi) a diversi 

nobili. 

 

LL aa  ffaammiiggll iiaa  FFoonndduulloo.. Riportiamo quanto descritto nei “Cenni storici di Formigara”. 

«Nell’anno 1300 vi erano pochi casolari e alcune capanne di pastori che vendevano le lane 

alle fabbriche di panni di Gera. Ne godeva il bosco e il latifondo in quell’epoca la famiglia 

Fondulo di Cremona. Approfittando di una caduta d’acqua che precipitava dall’alta collinetta 

in una contrada, che porta ancora il nome di Ressega, si fabbricò una sega da legnami. Il 

villaggio sul nascere fui compreso sotto la cura (d’anime) di S. Eusebio. Una congregazione 

di religiosi fondò il proprio convento sopra il dosso di S. Cristina a pochissima distanza da 

Ferie, e furono fabbricate varie case della contrada bassa di Formigara e nelle Ferie. [Nella 

prima meta del ‘400] Cabrino Fondulo estese assai la coltivazione, ampliò una cappelletta 

antichissima in cui dicevasi la messa (dove ora sorge la parrocchiale). Gettò le fondamenta del 

castello e lo rese abitabile». 

 

II   GGuuaarr nnaa  ddaa  SSaalleerr nnoo  ssiiggnnoorr ii   ddii   FFoorr mmiiggaarr aa.. Il 15 gennaio 1447 Francesco Sforza, in veste di 

signore di Cremona e Capitano della Lega, concedeva a Giacomazzo Guarna Salerno, quale 

compenso per la sua condotta nella tutela dello stato, tutti i beni e le proprietà che erano stati 

un tempo di Cabrino Fondulo, tra cui Formigara. Nel 1475 il duca Galeazzo Maria Sforza 

confermava eguali privilegi a Bartolomeo figlio di Giacomazzo. «Bartolomeo terminò il 

castello e lo guarnì di quattro torri merlate agli angoli, facendo anche scavare un pozzo 

comodo al pubblico davanti al castello. Eresse varie case e alcune cascine per gli agricoltori, 

con materiale del distrutto convento del dosso di S. Cristina. Formigara prese il nome di 

Cascinaggio». 

 

RReennaattoo  TTrr iivvuullzziioo  ii ll   MM aaggnnii ff iiccoo.. Con la pace di Lodi (1454) inizia un nuovo periodo. Renato I 

Trivulzio fu inviato a Cremona in qualità di Luogotenente Ducale: già signore di Cornaleto e 

possessore di diversi latifondi nella zona, nel 1486 gli vennero trasferiti tutti i diritti, oneri, 

immunità ed esenzioni relativi ai beni di Formigara. Per Formigara e Cornaleto inizia un 

periodo migliore, durante il quale il Trivulzio favorì lo sviluppo agricolo. 
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II   BBoorr rr oommeeoo  eedd  AArr ccoonnaatt ii   VViissccoonntt ii   ––  GGll ii   AArr cchheett tt ii   ddii   BBrr eesscciiaa. Con la morte del Trivulzio il 

feudo di Formigara e le terre di Cornaleto passarono alle figlie Margherita e Lucia, e da 

quest’ultime ai conti Borromei e Arconati di Milano. La comunità, già parte del feudo 

camerale di Binanuova costituito nel 1538, fu concessa in feudo ai signori Archetti di Brescia 

nel 1742: questi abbellirono e ampliarono il luogo e crearono una filanda di seta. «Gettata a 

terra l’ultima torre verso tramontana, essendo le altre tre state demolite sino all’altezza del 

palazzo, levata la merlatura rimodernarono il palazzo (non senza la barbara mania di 

imbianchire e distruggere tutte le antiche pitture dei fratelli Campi). Ebbero gli Archetti diritto 

di caccia riservata, privilegio che cessò nel 1796». 

Alla metà del secolo XVIII vi erano circa 840 anime. 

 

OOttttoo--NNoovveecceennttoo..  Con decreto datato 8 giugno 1805 il comune di Formigara in virtù dei 584 

abitanti fu classificato come comune di III classe e venne incluso nel cantone II di 

Pizzighettone. In base al compartimento entrato in vigore dal 1° gennaio 1810, pubblicato in 

seguito alle concentrazioni dei comuni avvenute in attuazione del decreto 14 luglio 1807, nel 

comune denominativo di Formigara furono concentrati i comuni di Formigara e Cornaleto. Il 

comune aveva una popolazione complessiva di 1128 abitanti. Nel 1853 Formigara con 

Cornaleto raggiungevano la popolazione di 1203 abitanti. Tra la fine dell’Ottocento e la prima 

metà del Novecento si verificò l’espansione dell’abitato con la costruzione della maggior 

parte delle abitazioni ancor oggi esistenti. 

Questo l’andamento della popolazione rilevato dai censimenti. 

Anno 1901: tot. 1482 (902 Formigara e 580 Cornaleto). 

Anno 1925: tot. 1684. 

Anno 1940: tot. 1711. 

Anno 1949: tot.1888. 

Anno 1961: tot. 1349 (862 Formigara e 487 Cornaleto). 

 

Nel periodo seguente Formigara prosegue nell’essere un borgo prevalentemente votato 

all’agricoltura. 



Piano di Governo del Territorio di Formigara – DP1 30

1901 1482
1925 1684
1940 1711
1949 1888
1961 1349

andamento popolazione di Formigara

1482

1684 1711
1888

1349

0
100
200
300
400
500
600
700
800
900

1000
1100
1200
1300
1400
1500
1600
1700
1800
1900
2000

1901 1925 1940 1949 1961

 



Piano di Governo del Territorio di Formigara – DP1 31

 

 

LO STEMMA DEL COMUNE DI FORMIGARA 
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10. FORMIGARA E LA SUA ARCHITETTURA RURALE 
 

10.1 Le Cascine 

La cascina alla metà dell’800, contava al suo interno decine di persone individuate 

attraverso una gerarchia ben definita che andava dal proprietario del fondo al bracciante, dal 

capo mandriano al “bergamino”, dal salariato fisso ai giornalieri, dai vignaioli ai giardinieri 

senza dimenticare le attività artigianali.  Era infatti considerata come un piccolo paese 

autonomo, una vera e propria cittadella fortificata, in cui si poteva ritrovare il muratore, il 

sarto, il calzolaio, il barbiere, il mugnaio ed anche il prete. Motivazioni economiche, religiose 

e sociali hanno contribuito alla formazione di una struttura ben definita, senza dimenticare la 

sua funzione principale che era quella economica – produttiva. 

La storia delle cascine cremonesi e cremasca è inoltre strettamente legata alle acque 

del nostro territorio che hanno contribuito non solo allo sviluppo dell’economia rurale, ma 

anche alla scelta del sito in cui costruirle ed il bisogno di nuovi terreni da coltivare ha portato 

alla bonifica di molti terreni paludosi utili anche come pascoli. 

In questo contesto si è sviluppata l’economia agricola cremonese che ha trovato il proprio 

fulcro nelle cascine. Tuttavia, nella seconda metà del Novecento, come conseguenza del 

“boom economico”, avviene un cambiamento radicale degli equilibri della cascina. I salariati 

giornalieri iniziano uno spostamento verso la città in cerca di un “lavoro sicuro” , la cascina 

rimane senza forza lavoro nei momenti più importanti come la raccolta dei cereali o la 

vendemmia e si assiste ad una lenta ma progressiva meccanizzazione del lavoro. Le macchine 

in breve tempo sostituiscono gli animali e la maggior parte della manodopera velocizzando gli 

antichi ritmi delle cascine. Inoltre la famiglia tipo degli anni sessanta - settanta  è messa in 

crisi dal boom industriale e dall’innovazione tecnologica che incentivando un cambio 

generazionale ha portato al declino della struttura patriarcale della famiglia coltivatrice 

facendo spazio a nuclei familiari di dimensioni inferiori. Tutto questo ha portato ad uno 

spopolamento delle strutture rurali con conseguente decadimento dovuto ai costi troppo 

onerosi del mantenimento in attività della cascina.  

 Gli anni successivi, caratterizzati da una rinnovata sensibilità per il patrimonio edilizio 

rurale e da una politica agricola comunitaria attenta al ruolo multifunzionale dell’azienda 

agricola (cascina come luogo destinato all’ospitalità rurale, all’agriturismo, come luogo della 

produzione tipica e della conservazione delle tradizioni), vedono affiancare alla funzione 

produttiva dell’agricoltura una rinnovata coscienza del valore del patrimonio strutturale e del 

recupero, non solo con finalità estetiche, ma anche produttive. 
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 Il risultato di questo processo evolutivo si può valutare anche in base ai dati relativi al 

numero di aziende agricole in calo rispetto ai precedenti censimenti ma con un aumento di 

superficie per azienda che prefigura una situazione di maggior efficienza e una maggior 

redditività. Lo stesso dicasi per gli allevamenti, vero asse portante dell’agricoltura cremonese. 

 Negli ultimi decenni il modo di condurre un’azienda agricola è radicalmente mutato. 

Esigenze di natura agrotecnica vogliono manufatti edili radicalmente differenti dal passato, 

esigenze di automazione e di innovazione tecnologica, provocano la realizzazione di 

manufatti, locali tecnologici, silos, essiccatoi, grigliati, sottogrigliati che una volta non si 

conoscevano. Anche le mutate cognizioni igienico sanitarie hanno influito radicalmente sul 

patrimonio edilizio. Vasche di stoccaggio liquami, impianti di trattamento, reti tecnologiche, 

piazzali pavimentati per la raccolta dei reflui hanno anch’essi mutato le esigenze e l’aspetto di 

molte cascine e nuclei aziendali.  

Questo ospitava la casa del mezzadro su due o tre piani con affiancata la stalla con 

fienile sovrapposto, il lato meridionale era dotato di un porticato che, affiancandolo lungo lo 

sviluppo longitudinale, poteva arrivare a raddoppiare la superficie coperta. 

La struttura portante era costituita da muri perimetrali e setti murari trasversali in 

laterizio che riprendevano l’orditura dei pilastri del portico, essa sosteneva le capriate, le travi 

secondarie e i travetti lignei del tetto a doppia falda rivestito da coppi. 

La stalla era formata da un unico vano che si estendeva modularmente per più campate 

scandite, oltre che dallo stesso interasse dei pilastri, dal passo regolare delle doppie finestre a 

cielo curvo; la sua profondità definiva quella dell’intero edificio ed era determinata dalla 

disposizione dei bovini a fila singola o doppia contrapposta. Le aperture, utilizzate per 

l’approvvigionamento dei capi di bestiame, potevano interessare nei tipi a profondità 

maggiore entrambe le pareti perimetrali. 

Il solaio che sosteneva il fienile era costituito da volte in mattoni: quest’ultimo era 

aperto verso il portico e chiuso a nord dalle caratteristiche disposizioni a griglia dei mattoni 

che garantivano la areazione del foraggio. Come detto la tipologia della residenza era quasi 

sempre conseguente a quella della stalla ereditandone sia l’interasse delle campate che la 

profondità, tutti i locali situati al piano terreno erano destinati a giorno ed accessibili dal 

portico; ai piani superiori le camere, servite da piccole scale, erano pavimentate in tavelle 

poggianti su solai in legno assicurati alle murature trasversali. 

La doppia falda del tetto, in corrispondenza delle abitazioni, poteva essere interrotta e 

rialzata da un secondo livello fuori terra atto ad ospitare le ulteriori camere o il granaio. 

L’intera area della corte a forma rettangolare in terra battuta, allungata lungo la direttrice Est-
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Ovest, e l’aia quadrilatera da essa contenuta che si protendeva dal portico verso Sud, 

pavimentata in laterizio o battuto di cemento, caratterizzano fortemente questo tipo di 

insediamento. Era allora in un certo senso corretto fare riferimento alla tipologia 

dell’insediamento a corte, più precisamente ad una sorta di stato embrionale dello stesso di cui 

l’edificio a stecca chiudeva il lato settentrionale mentre rustici, barchesse, muri di cinta o 

semplici cortine arbustive gli altri tre.  

Le uniche varianti di rilievo erano quindi date dagli accessi alle singole cascine 

realizzati lungo il lato della corte affiancato alla strada che aveva sempre direzione Nord-Sud 

o Est-Ovest. Gli ingressi più significativi dotati di portoni lignei erano ricavati nel corpo 

principale e situati sulla testata del portico nel primo caso e in corrispondenza della campata 

che divideva la stalla dalla residenza nel secondo. Anche gli insediamenti isolati presentavano 

le stesse caratteristiche, tra questi alcuni in aderenza all’edificio primario vantavano la 

presenza di una torre di derivazione fortilizia destinata alle attività di controllo delle proprietà. 

Pochi erano gli impianti di grandi dimensioni la cui complessità germina comunque 

dalla impostazione tipologica illustrata; essi si avvicinavano al modello della grande cascina 

cremonese a corte chiusa mantenendo, però, rispetto a questa, una più marcata permeabilità 

dell’edificato, e erano talvolta caratterizzati da ville padronali di notevole e singolare interesse 

storico-architettonico. 

Nel territorio comunale di Formigara sono state riconosciute ben 13 cascine con 

valenza storica, tutte ricomprese nel P.G.T. come “nuclei storici”. 

Una parte delle cascine si presentano in stato di abbandono poiché in esse è avvenuto 

o uno slegamento dalla campagna circostante e quindi la perdita del nesso economico oppure 

risultano oggi così vicine al paese, in continua espansione edilizia, da far si che per esse si 

aspetti più favorevolmente il momento del cambio della destinazione urbanistica che il 

proseguo della attività agricola. 

Un’altra parte di cascine si presenta abbandonata, dal punto di vista solo residenziale, 

ma in un certo senso ancora legate alla attività agricola, magari perché utilizzate come 

deposito per un nucleo aziendale adiacente, di recente impianto. Ancora un’altra parte 

significativa di cascine si presenta ormai slegata dalla attività agricola, in esse è già avvenuto 

“silenziosamente” un cambio della natura degli occupanti siano essi cittadini o attività, e oggi 

si presentano a volte ben recuperate e utilizzate come abitazione principale da chi desidera il 

verde e la natura all’intorno oppure come casa di campagna, altre volte non ancora recuperate 

si presentano utilizzate in modo residenziale da chi meno fortunato, non ha troppe esigenze 

abitative. 
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Elenco delle Cascine storiche rilevate nelle cartografie storiche di Formigara: 

 

1. Cascina Palazzo – Trivulzio 

2. Cascina Palazzo – Caravaggio 

3. Cascina S. Eurosia 

4. Cascina Rossetta 

5. Cascina Biasolo 

6. Cascina Bassanona 

7. Cascina Filassi 

8. Cascina Filassetti 

9. Cascina Fasola 

10. Cascina Fasolina 

11. Cascina Alemagna 

12. Cascina Bosco del Binda 

13. Cascina Pastorello 

 

10.2 I Mulini 

I primi mulini a comparire nelle nostre zone in epoca alto-medievale furono quasi 

certamente natanti. Recentemente studi ne hanno evidenziato la presenza in periodi diversi 

compresi tra l’VIII ed il XX secolo, praticamente in corrispondenza di tutte le località 

rivierasche. In seguito, con il diffondersi dell’irrigazione e l’apertura di innumerevoli corsi 

d’acqua artificiali, presero piede quelli terragni, che col tempo sopravanzarono di molto i 

primi, fino a decretarne la definitiva scomparsa. Nel 1880 nella nostra provincia erano attivi 

657 impianti, accatastati come mulini da grano, piste da riso o torchi da olio. Nel corso dei 

decenni successivi il numero complessivo degli opifici andò via via riducendosi, ciò non fu 

dovuto certamente alla diminuzione delle materie prime da trattare, ma alla progressiva 

scomparsa dei piccoli a vantaggio dei grandi. Con il progressivo allargamento del mercato e 

della competitività, uniti dall’aumento delle spese di gestione e delle impostazioni, tutto il 

sistema dovette essere razionalizzato. Nel territorio di Formigara è tutt’oggi presente un 

mulino: il Mulino sulla via Pizzighettone, oggi abbastanza ben restaurato adibito ad abitazione 

privata, ancora con la sua ruota che fa bella mostra di sé. 
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11. VIABILITÀ 
 

La viabilità di Formigara resta sostanzialmente imperniata sulle due strade provinciali 

che la attraversano: la S.P. 38 e la S.P. 13, che costituiscono anche le vie di percorrenza delle 

autolinee che costituiscono gli unici mezzi pubblici del comune. 

La S.P. n. 38 partendo da Formigara giunge a Oscasale dopo aver attraversato il paese 

di San Bassano. 

La S.P. n. 13, sul nuovo tracciato sostitutivo di un vecchio tracciato sul crinale della 

scarpata morfologica, partendo da Pizzighettone giunge in territorio di Gombito e di qui si 

collega con la S.S. Piacenza - Bergamo. La S.P. 13 rappresenta una strada di sicuro sviluppo 

data la collocazione e il calibro generoso, contrariamente la S.P. 38 risulta “costretta” in una 

carreggiata, per lo meno nel tratto formigarese, che spesso penalizza persino il traffico locale. 

All’incrocio tra le due strade provinciali, un rondò consente l'agevole accesso a 

Formigara e qui si sviluppa la zona degli insediamenti produttivi, di più agevole accesso 

stradale. 

L’accesso alla frazione di Cornaleto - Boffalora è reso difficoltoso ai mezzi pesanti a 

causa di una strada comunale, a lato di coli irrigui, di calibro appena sufficiente all'incrocio 

tra autovetture. 

Il resto della rete viabilistica è suddiviso tra una serie di strade comunali e vicinali, 

alcune delle quali asfaltate e altre semplicemente inghiaiate, che consentono il collegamento 

delle varie cascine e case sparse. 

Dette strade risultano durante la settimana spesso percorse da mezzi agricoli, il sabato e la 

domenica, invece, da gruppi di pescatori, turisti domenicali, ciclisti di mountain bike che 

rendono differente e più lieta l’atmosfera. 
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12. VINCOLI VARI DI INTERESSE URBANISTICO/PAESAGGIS TICO 
 

Sul territorio comunale di Formigara si elencano i seguenti vincoli di interesse 

urbanistico: 

 

a) Vincoli monumentali (ex lege 1089/1939 convertita in D.L. 42/2004). Sono sottoposti 

a vincolo i seguenti monumenti: 

- chiesa parrocchiale dei SS. Nazario e Celso in Formigara; 

- chiesa parrocchiale di S. Andrea in frazione Cornaleto; 

- palazzo municipale ex palazzo Binda ex casa Fieschi in Formigara; 

- edificio scuola elementare di via Roma; 

- edifici in via Roma – ang. Piazza Europa. 

 

Inoltre, pur non essendo rientranti negli elenchi degli edifici vincolati depositati alla 

Soprintendenza, anche ai sensi degli obblighi di cui al D.L. 42/2004, risultano meritevoli di 

vincolo: 

- chiesa di Madonna del Rosario a Ferie; 

- edificio ex scuola elementare di Cornaleto; 

- edificio scuola materna in Formigara; 

Inoltre dotato di specifico vincolo come monumento architettonico di pregio risulta essere la 

cascina Trivulzio – cascina Palazzo, come sancito dalle N.T.A. del P.T.C.P. “Parco Adda 

Sud”. 

 

b) Vincoli ambientali e naturalistici. Ci si riferisce in questo caso ai vincoli relativi alla L. 

1497/1937 e L. 431/1985 (anch’essi oggi rientranti nel D.L. 42/2004). Risultano vincolati, 

poiché rientranti negli elenchi delle acque pubbliche: 

- fiume Adda; 

- colatore Fossadone; 

- roggia Salvignano 

come espressamente citati anche dal P.T.C.P. 

 

 La L. 22/1994 ha istituito vincolo ambientale sul territorio ricompreso nel Parco Adda 

Sud vincolato ai sensi dell’art. 1 della L. 431/85. 
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Inoltre su una porzione più ridotta del territorio del Parco, in zona golenale posta a 

cavaliere del fiume Adda e in parte di competenza del confinante Comune di Castiglione 

d’Adda, insiste il “biotopo Adda Morta” istituito con deliberazione n. 3/23940 della Giunta 

Regionale in data 22/12/1982 ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 33/77. Il perimetro 

dell’area di rispetto determinata dalla presenza di tale biotopo è registrata nelle tavole di 

azzonamento. 

 

c) Rispetti stradali. 

 Ai fini del decreto attuativo del codice della strada tutte le strade pubbliche esterne ai 

centri abitati sono vincolate con una fascia sui due lati. 

 

d) Rispetti cimiteriali. 

L’estensione delle fasce di rispetto dei due cimiteri esistenti sul territorio comunale è 

stata determinata, in deroga alle disposizioni del R.D. 27/07/1934 n. 1265 (art. 338, così come 

modificato dalla legge 983/57 = 200 ml) secondo disposizioni articolate, peraltro non 

chiarissime, che tengono conto della situazione dei luoghi e dell’importanza degli impianti. 

Il relativo decreto di riduzione della fasce di rispetto fu emesso dal Medico provinciale 

al n. 583 del 27.03.1963. 

Le tavole di azzonamento registrano come perimetro dei rispetti cimiteriali quanto 

sopra decretato. 

 

e) Centri abitati e centri edificati. 

 Il perimetro dei centri edificati fu identificato, ai fini della legge 865/71, con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 19/02/1973. 
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13. SITUAZIONE URBANISTICA E STATO DELLA PIANIFICAZ IONE 
 

 Il territorio comunale di Formigara contiene al suo interno tre centri abitati e numerose 

cascine. 

 Oltre al capoluogo esistono infatti le frazioni di Cornaleto – Boffalora e di Ferie, 

quest’ultima suddivisa con altri due comuni. 

 Soprattutto gli abitati di Formigara e Cornaleto hanno finito, negli ultimi  decenni, per 

concentrare la maggior parte della popolazione. 

 Storicamente descritto il fenomeno ha infatti seguito la seguente evoluzione (dati 

forniti dall’ufficio Servizi Demografici comunale). 

 

 Formigara 

capoluogo 

Cornaleto Cascine 

isolate 

Totale 

1951 883 480 424 1787 

1961 733 362 254 1349 

1971 706 264 136 1106 

1981 739 303 44 1086 

1991 729 331 38 1098 

2001 767 347 24 1138 

 

 

CCaappoolluuooggoo  

 Nel capoluogo comunale vi risiede più della metà dell’intera popolazione. 

 Risulta costruito su di un avamposto del terrazzo che guarda verso il terreno 

alluvionale dell’Adda. La maglia viaria interna è caratterizzata dall’adattarsi della maglia 

ortogonale (che organizza i campi nella parte alta del territorio) alla natura accidentata del 

luogo. 

 Il colatore Salvignano scorre ai piedi dell’abitato: più sopra la scarpata naturale è 

ancora ricca di verde e attraversa l’abitato con andamento serpeggiante. 

 L’antico castello fu distrutto decenni or sono: nelle parti più alte del paese rimangono 

la chiesa con snello campanile e la cascina Trivulzio. 

 L’antico tessuto edilizio è nettamente diviso in due parti: modesto e disordinato quello 

dei quartieri più bassi, che presenta analogia con quello tipico dei paesi di pescatori lungo 

l’Adda, più pretenzioso e rigorosamente ordinato quello lungo la via Roma: è evidente qui la 
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presenza di un disegno preordinato e formalmente unificatore, frutto di un’antica presenza 

dispotica. 

 Contigui alla residenza vi sono degli impianti agricoli, alcuni dei quali tuttora 

funzionanti. 

 Il più recente sviluppo edilizio del paese è stato condizionato dalla realizzazione del 

nuovo tracciato della provinciale per Pizzighettone: tra l’abitato e la provinciale si è infatti 

realizzato il nuovo quartiere residenziale, al di là della provinciale si è sviluppato il nuovo 

quartiere produttivo in fase di forte espansione data la recente approvazione di un piano di 

lottizzazione di 28.000 mq circa. 

 Il piano di zona ha garantito, circa 20 anni fa, razionale insediamento all’edilizia 

economica e popolare occupando parte dei regolari terreni posti a nord dell’abitato, in fregio 

settentrionale al tratto urbano della provinciale per S. Bassano. 

Alcuni piani di lottizzazione di iniziativa privata, decollati nell’ultimo decennio 

(P.d.L. “Il Terrazzo”, P.d.L. “Il Castello”, P.d.L. “Bonini ed altri”) hanno consentito un sicuro 

sviluppo al capoluogo, rafforzandone la popolazione e offrendo abitazioni ad un mercato 

prevalentemente giovane ed abbastanza vivace, esaurendo in pochi anni gran parte delle aree 

lottizzate. 

Una strada denominata “strada delle cave”, realizzata poco più a nord del cimitero, 

realizzata una quindicina di anni fa, ha consentito di evitare l’attraversamento del centro 

abitato da parte dei pesanti automezzi provenienti dai bacini estrattivi. 

Un grosso Piano di Lottizzazione in fase di approvazione definitiva denominato 

“Formigara Nuova”, comportante circa 200 abitanti teorici dovrebbe costituire la 

predominante espansione per il prossimo decennio e avvicinare Formigara ad una ipotesi di 

“autocontenimento “ verso i 1500 abitanti. 

 

CCoorr nnaalleettoo  ––  BBooff ffaalloorr aa  

  Cornaleto, insieme alla località denominata “Boffalora”, ha forma singolare, disposto 

com’è allungato da ovest a est fondamentalmente su di uno stretto sperone per tre lati 

circondato da bassure. 

A differenza di Formigara è qui più difficile identificare un vero e proprio tessuto 

residenziale. Il paese è infatti sostanzialmente strutturato da alcuni grossi edifici agricoli, due 

dei quali hanno pregevoli caratteristiche architettoniche, disposti sui due lati della strada 

principale. Alcune le stalle ancora attive nel paese. 
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Boffalora ha una caratterizzazione maggiormente residenziale. Una modestissima 

urbanizzazione “arma” il paesello disposto da sud verso nord e le casette occidentali rubano 

alla scarpata la poca terra sulla quale sono insediate. 

L’espansione più recente del paese si è avuta in fregio sud alla strada per San Bassano, 

allungata da ovest ad est, così il paese ha finito con l’assumere una singolare conformazione a 

“tricorno” al cui centro, o quasi, sta il cimitero. 

Come protuberanza del costone sul quale è arroccato il paese è da segnalare verso 

ovest la singolare presenza del “castellazzo”, un promontorio inedificato sul mare verde della 

campagna. 

E’ molto meno dinamica del capoluogo, la frazione di Cornaleto – Boffalora non è 

riuscita nell’ultimo decennio a fare decollare nessuno dei numerosi piani attuativi residenziali 

previsti, né tanto meno a vedere insediata alcuna attività degna di menzione, che non sia 

agricola, a esclusione dei due episodi visti prima e costituenti in: a) Piano di Lottizzazione 

residenziale Severgnini b) Piano di Lottizzazione d’ufficio convenzionato su area ex 

cooperativa S. Andrea. 

 

FFeerr iiee 

Il paese in realtà è quasi interamente in territorio del comune di Pizzighettone e per 

metà di San Bassano. 

Appartiene a Formigara la chiesa, posta su di un singolare cocuzzolo di terra, e 

l’edificio oratorio ai piedi di esso. 

 

CCaasscciinnee  ee  ccaassee  ssppaarr ssee 

Nel territorio comunale sono abbastanza numerosi gli edifici agricoli e le case sparse. 

Essi hanno invaso i terreni bassi. 

L’origine prevalentemente recente di tali impianti non ne ha permesso un’adeguata 

qualificazione formale: solo la cascina Sant’Eurosia presenta elementi di pregio, sia pure assai 

rovinati dal tempo e da interventi non propriamente rispettosi. 

Un elenco di cascine e case sparse, comprendendo sia quelle a vocazione ancora 

agricola che le altre, è di seguito riportato: 

 

- Cascina Rossetta 

- Cascina Biasolo 

- Cascina Alemagna 
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- Cascina Fasolina 

- Cascina Fasola 

- Cascina Casetta in Canadà 

- Cascina Bassanona 

- Cascine Pastorella e Bosco D. Binda 

- Cascina Filassetti 

- Cascina Filassi 

- Cascina S. Eurosia 

- Cascina Fornace 

- Casa Malvicini 

- Cascina Balatti 

- Casa Russo 

- Casa Garoli 

- Casa Cavalli 

Sotto il profilo della gestione urbanistica del territorio l’attuiale P.R.G. vigente non ha ancora 

perduto la propria capacità edificatoria e non ha manifestato particolari lacune di governo 

territoriale. Sempre forte deve essere la valutazione della giusta amalgama tra scelte di 

salvaguardia ambientale. 
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14. SITUAZIONE DEMOGRAFICA, ECONOMICA, SOCIALE 
 

L’esame dell’evoluzione demografica del Comune di Formigara dall’Unità d’Italia 

manifesta come la popolazione residente è stata in costante aumento fino al 1951 giungendo 

ad un massimo di 1787 abitanti, per poi contrarsi. 

Ciò è un andamento tipico nei paesi che come Formigara hanno subito pesantemente 

le conseguenze della ristrutturazione del lavoro agricolo. 

All’interno del territorio comunale è stato forte lo spostamento di abitanti dalle cascine 

al capoluogo e Cornaleto. 

L’esame dei dati demografici, alla data del 31/12/2000, così come desunti dal 

«Rapporto sulla popolazione» a cura dell’Ufficio Statistica della Provincia di Cremona, viene 

di seguito sintetizzato. 
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CLASSI DI ETÀ 
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Si tratta quindi di una realtà caratterizzata da una significativa presenza di popolazione 

anziana. 

 

L’esame globale dei dati demografici, trasformati in indici demografici, porta alla 

seguente modellizzazione: 

 

 

 

INDICI DEMOGRAFICI 

 
Comune di 

Formigara 

Provincia di 

Cremona 

Tasso di vecchiaia 20,2 20,2 

Indice di vecchiaia 190,9 164,7 

Indice di dipendenza totale 44,6 48,0 

Indice di dipendenza giovanile 15,3 18,1 

Indice di dipendenza senile 29,2 29,9 

Indice di struttura popolazione 

attiva 
108,4 101,3 

Indice di ricambio popolazione 

attiva 
184,6 148,5 

Densità 90,1 189,6 

 

 

dove: 

 

·  il Tasso di vecchiaia si ottiene rapportando l’ammontare della popolazione anziana (oltre i 

65 anni) a quello della popolazione totale, moltiplicando poi per cento; 

·  l’Indice di vecchiaia si ottiene rapportando l’ammontare della popolazione anziana (oltre i 

65 anni) a quello dei bambini sotto i 15 anni, moltiplicando poi per cento; ciò significa che 

a Formigara per 100 bambini di età compresa tra 0 e 14 anni erano presenti 190,9 persone 

di età superiore ai 65 anni, mentre la media provinciale si attesta a 164,7; 
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·  gli Indici di dipendenza totale, giovanile e senile rapportano il numero di persone che non 

sono economicamente autonome per ragioni demografiche (gli anziani oltre i 65 anni e i 

giovanissimi fino ai 14 anni) al numero di persone che si presume debbano sostenerli con 

la loro attività (popolazione tra i 15 e i 64 anni). Questo valore al 31/12/2000 per il 

Comune di Formigara era pari a 44,6 (contro la media provinciale di 48), ovvero 44,6 

persone su 100 non erano economicamente autonome e quindi presumibilmente inattive. 

Di queste, 15,3 erano giovani al di sotto dei 14 anni (vedi indice di dipendenza giovanile) e 

29,2 anziani al di sopra dei 65 anni (vedi indice di dipendenza senile); 

·  l’Indice di struttura della popolazione attiva è il rapporto percentuale tra la popolazione di 

età compresa tra i 40 e i 64 anni e quella tra i 15 e i 39 anni. Nelle popolazioni stabili o in 

crescita questo indice è inferiore al 100%, mentre nelle popolazioni tendenzialmente e 

fortemente in calo il rapporto supera il 100%: Formigara rientra in quest’ultima casistica 

(108,4%); 

·  l’Indice di ricambio della popolazione attiva è dato tra coloro che presumibilmente 

dovrebbero uscire dal mercato del lavoro (popolazione tra i 60 e i 64 anni di età) e coloro 

che vorrebbero entrarvi (tra i 15 e i 19 anni). Questo indice ha un interesse soprattutto 

congiunturale; un basso indice testimonia che pochi escono dal mercato del lavoro in 

rapporto ai molti che vi entrano e viceversa. Il fatto, però, che questo indice consideri solo 

due classi quinquennali fa sì che risulti molto variabile ed oscilli anche tra il 15% nelle 

popolazioni in via di sviluppo ed il 100% nelle popolazioni molto mature (Formigara 

184,4%); 

·  la densità indica il numero di abitanti per km quadrato residenti su quel territorio. La 

densità di Formigara è pari a 90,1 abitanti per km quadrato, contro una media provinciale 

di 189,6. 

 

La rappresentazione della piramide della popolazione residente per classi e quinquenni 

di età: 
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 L’andamento della popolazione dal 1987 al 2001, anno per anno: 

 

anno popolazione
1987 1091
1988 1086
1989 1089
1990 1096
1991 1108
1992 1112
1993 1136
1994 1124
1995 1127
1996 1148
1997 1150
1998 1140
1999 1140
2000 1142
2001 1138

Andamento della popolazione di Formigara dal 1987 a l 
2001

1040

1060

1080

1100

1120

1140

1160

1987 1988 1989 1990 1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001

 

 

 Un altro dato sicuramente significativo della demografia comunale è rappresentato 

dagli stranieri residenti in Formigara, come da grafico riportato (valori al 31/12/2000). 

 

Form igara
Prov incia 
Crem ona

M aschi 37 5302

Fem m ine 22 4268

Totale 59 9570

%  su 
popolazione

5,17% 2,85%

59 9570
sani 1083 326122

popolazione 1142 335692

Form igara

59

1083

Provinc ia d i Crem ona

9570

326122
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Allo scopo di rendere ancor meglio comprensibili i dati demografici si riporta la seguente 

tabella di compendio con alcune realtà territoriali (dati censimenti Istat). 

 

 
Residenti 

1961 

Variazione % 

’71 su ‘61 

Variaz. 

assoluta 

Residenti 

1971 

Variazione % 

’81 su ‘71 

Variaz. 

assoluta 

FORMIGARA 1349 - 18,01% - 243 1106 - 1,81% - 20 

PIZZIGHETTONE 7379 - 4,93% - 364 7015 +1,75% + 123 

CASTELLEONE 7818 + 1,71% + 134 7952 + 6,36% + 506 

SAN BASSANO 2144 + 5,41% + 116 2260 - 6,15% - 139 

PROVINCIA DI 

CREMONA 
351.160 - 4,81% - 16879 334.281 - 0,61% - 2045 

 

 
Residenti 

1981 

Variazione % 

’91 su ‘81 

Variaz. 

assoluta 

Residenti 

1991 

Variazione % 

’01 su ‘91 

Variaz. 

assoluta 

Residenti 

2001 

FORMIGARA 1086 + 1,10% + 12 1098 + 3,64% + 40 1138 

PIZZIGHETTONE 7138 - 2,47% - 176 6962 - 2,82% - 196 6766 

CASTELLEONE 8458 + 3,51% + 297 8755 + 1,87 + 164 8919 

SAN BASSANO 2121 - 0,80% - 17 2104 - 1,90% - 40 2064 

PROVINCIA DI 

CREMONA 
332.236 -1,28% - 4266 327.970 + 2,77% + 9080 337.050 

 

 
Popolazione 

Straniera al 31/12/2000 

FORMIGARA 59 (5,17% del tot.) 

PIZZIGHETTONE 180 (2,67% del tot.) 

CASTELLEONE 258 (2,90% del tot.) 

SAN BASSANO 76 (3,69% del tot.) 

PROVINCIA DI 

CREMONA 
9570 (2,85% del tot.) 
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Come si può rilevare, la variazione demografica del Comune di Formigara negli ultimi 

anni risulta abbastanza allineata con l’andamento macroterritoriale della Provincia di 

Cremona, con un andamento abbastanza simile ad altre realtà agricole, che ha visto un 

indebolimento demografico accentuato prima, poi man mano meno significativo, fino a 

diventare un incremento demografico nell’ultimo decennio. Degno di particolare nota è il dato 

relativo alla presenza di popolazione straniera: si tratta di un indicatore demografico che 

manifesta una specificità raramente riscontrabile nel territorio provinciale. La presenza 

straniera è sicuramente molto rilevante: 5,17 % del totale, ed al suo interno cela diverse 

microrealtà; sia di residenti che di non residenti, sia di addetti al settore agricolo, sia di 

stranieri con occupazione sconosciuta. 

Le condizioni economiche complessive del Comune sono piuttosto depresse rispetto 

alla media del territorio provinciale e ciò è sicuramente dovuto alla modesta presenza di 

addetti al settore industriale e terziario. 

Alcuni dati di tipo macroeconomico (dati Unioncamere Lombardia per il 1991 e 

Ufficio demografico comunale per il 2001) vengono di seguito tabulati: 

 

COMUNE DI FORMIGARA 1991 2001 
Variazione 

% 

Variazione 

assoluta 

Popolazione residente 1098 1138 + 3,64% + 40 

Popolazione attiva 435 440 + 1,15% + 5 

Addetti agricoltura 87 74 - 14,94% - 13 

Addetti industria 216 207 - 1,4% - 9 

Addetti commercio n.d. 42 ------------- ------------- 

Addetti trasporti n.d. 12 ------------- ------------- 

Addetti credito e assicurazioni n.d. 3 ------------- ------------- 

Addetti pubblica amministrazione n.d. 10 ------------- ------------- 

Altri settori terziario ---------- 92 ------------- ------------- 

Tot. Addetti Terziario 132 159 + 15,9% + 21 

 

 

COMUNE DI 

FORMIGARA 

In entrata In uscita 

Pendolarismo * 73 230 

* dati scorporati da quelli rilevati dal censimento dell’industria e dei servizi del 22 ottobre 2001. 



Piano di Governo del Territorio di Formigara – DP1 51

a) Popolazione attiva di Formigara: 440 

b) Posti di lavoro a Formigara: 189 + 94 (agricoltura) = 283 

c) Residenti che lavorano in loco: 136 + 74 (agricoltura) = 210 (compresi gli artigiani che 

hanno la sede dell’attività ma che presumibilmente escono dai confini comunali per 

esercitarla) 

In entrata: b-c in uscita: a-c 

 

COMUNE DI 

FORMIGARA 
1981 

Variaz. 

% 

Variaz. 

assoluta 
1991 

Variaz. 

% 

Variaz. 

assoluta 2001 

33 + 6% + 2 35 - 17% - 6 29 IMPRESE AGRICOLE 

CON MAX 5 ADDETTI n.d. ---------- ---------- n.d. ---------- ---------- 82 

8 - 62,5% - 5 3 - 33,3% - 1 2 IMPRESE AGRICOLE 

CON PIÙ DI 5 ADDETTI n.d. ---------- ---------- n.d. ---------- ---------- 12 

26 - 3,85% - 1 25 - 24% - 6 19 IMPRESE ARTIGIANALI 

E/O INDUSTRIALI CON 

MAX 5 ADDETTI 45 + 17,78% + 8 53 - 37,74% - 20 33 

11 - 45,45% - 5 6 - 16,6% - 1 5 IMPRESE ARTIGIANALI 

E/O INDUSTRIALI CON 

PIÙ DI 5 ADDETTI 122 - 36% - 44 78 - 37% - 29 49 

20 - 20% - 4 16 + 62% + 10 26 IMPRESE 

COMMERCIALI 31 invariato Invariato 31 + 54,8% + 17 48 

14 + 14,2% + 2 16 + 62,5% + 10 26 
TERZIARIO 

23 + 82,6% + 19 42 + 40,5% + 17 59 

 

* Nelle righe in grigio sono conteggiati gli addetti. I dati riferiti agli anni 1981 e 1991 

sono stati tratti dalle statistiche di Unioncamere; per l’anno 2001 ci si è basati sul 

censimento dell’industria e dei servizi (tra le attività commerciali sono stati conteggiati 

bar, parrucchiere, negozi di generi alimentari…). Per quanto i riguarda i dati relativi 

all’agricoltura, ci si è basati sugli anni 1982, 1990 e 2000 (dati desunti da Ufficio 

Statistica Provinciale e Censimento Agricoltura 2000).  
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I dati relativi alla scolarizzazione (dati Ufficio Demografico al 31/12/2001): 

 

 

COMUNE DI FORMIGARA 

Senza titolo (compresi i 
bambini fino alla 4ª 
elementare) 

135 

Licenza elementare 457 

Licenza media 391 

Diploma 130 

Laurea 25 

Tot. popolazione residente 1138 

 

Numero studenti (dati Ufficio Demografico al 31/12/2001): 

 

COMUNE DI FORMIGARA 

Alunni scuola materna 27 

Alunni scuola elementare 31 

Alunni scuola media 32 

Alunni scuola superiore 45 

Tot. studenti 135 
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Per ciò che concerne lo stato delle famiglie (dati censimento Istat 1991 e Ufficio Demografico 

al 31/12/2001): 

 

COMUNE DI FORMIGARA 1981 1991 2001 

Famiglie con 1 o 2 persone n.d. 209 240 

Famiglie con 3 o 4 persone n.d. 173 196 

Famiglie con 5 o più persone n.d. 38 21 

Totale nuclei familiari 382 420 457 

Media abitanti/famiglia * 2,84 2,5 2,49 

* Ufficio statistica provinciale 

 

 La base economica territoriale è quindi complessivamente agricola, le attività esistenti 

“pagano” sicuramente un “handicap” di infrastrutturazione territoriale ed una mancanza di 

poli in grado di funzionare come catalizzatori di economie di agglomerazione. Purtuttavia il 

piano di lottizzazione “Formigara Uno” in fase di esecuzione resta un importante segnale in 

controtendenza, sicuramente meritevole di ascolto, soprattutto se raffrontato al valore più che 

significativo che indica una fortissima componente di pendolarismo in uscita dal Comune. 
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 ULTIME TENDENZE DEMOGRAFICHE IN ATTO 

 

Popolazione residente dal 2001 al 31/12/2008 

 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

1143 1144 1140 1116 1115 1101 1126 1148 

 

 

Numero degli stranieri 

 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

77 95 100 90 89 82 116 139 

 

Demografia: 

 

La popolazione residente è in aumento, in modo anche discretamente significativo per 

l’apporto della componente straniera. 

 

Stranieri: 

 

In aumento costante, tranne alcuni anni, si avvicina al 12% della popolazione residente. Forte 

la componente indiana e pakistana impegnata nell’agricoltura. 

 

Occupazione 

 

In aumento il numero di posti di lavoro nel territorio comunale, grazie all’insediamento di 1 o 

2 discrete attività nel territorio comunale. 

 

Pendolarismo: 

 

Sempre alto il numero di formigaresi che quotidianamente si sposta nel sistema urbano 

cremonese e in Pizzighettone per il raggiungimento del posto di lavoro. 

Modesto è invece il pendolarismo in entrata. 
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Attività agricole: 

 

Sempre principale settore economico del territorio comunale, cresce numericamente per 

addetti, per investimenti e per risorse impiegate. 

 

Attività artigianali e industriali 

 

Ad alcune importanti realtà locali storiche, come per esempio “Veneroni”, negli ultimi anni si 

sono aggiunte anche altre attività, di cui la più importante è “Orlandi” in zona produttiva. 

 

Terziario: 

 

Non si sono realizzate negli ultimi anni variazioni particolari. Nel territorio il terziarioè da 

coniugarsi in qualche ufficio o studio professionale, pur presenti sia a Formigara che nella 

frazione Cornaleto. Sportello bancario nel capoluogo, così come l’ufficio postale e farmacia. 
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15. LA STRUTTURA COMMERCIALE 
 

Il commercio, inteso come esercizi di vicinato annovera un certo numero di attività nel 

capoluogo che fanno valutare come più che discreto il servizio. Per la frazione Cornaleto è 

scelta urbanistica prioritaria garantire oltre ai pubblici esercizi, almeno un esercizio di 

vicinato nel settore alimentare. A tale imprescindibile necessità risponde il Piano di Recupero 

d’Ufficio piazza della Chiesa, che salvo un rallentamento del suo iter dovuto ad un ricorso 

giudiziario di un privato, garantirà presto il raggiungimento dell’obbiettivo. 

I criteri urbanistici generali alla base della pianificazione alla grande scala conducono ad un 

modello di urbanistica commerciale orientato nel senso di : 

·  favorire la realizzazione di una rete distributiva che assicuri sia la migliore produttività del 

sistema, sia la qualità e l’economicità dei servizi da rendere al consumatore; 

·  integrare pianificazione territoriale e urbanistica e programmazione commerciale per un 

equilibrato ed armonico assetto del territorio e delle diverse tipologie di vendita al 

dettaglio; 

·  salvaguardare e riqualificare i centri storici mediante il mantenimento delle caratteristiche 

morfologiche degli insediamenti ed il rispetto dei vincoli relativi alla tutela del patrimonio 

artistico ed ambientale, favorendo un’integrazione armonica degli insediamenti 

commerciali con il tessuto urbano esistente, nel rispetto dei valori architettonici e 

ambientali e del contesto sociale; 

·  valorizzare la funzione commerciale al fine di una riqualificazione del tessuto urbano e dei 

centri storici; 

·  assicurare il rispetto della libera concorrenza favorendo lo sviluppo della presenza delle 

varie formule organizzative della distribuzione e, all’interno di queste, tra le varie 

imprese, al fine di garantire un corretto equilibrio tra imprese di diverse dimensioni; 

·  agevolare gli insediamenti che prevedono la ricollocazione di piccole e di medie imprese 

già operanti sul territorio interessato, anche al fine di salvaguardare i livelli occupazionali 

ed il contesto sociale nelle relative aree; 

·  salvaguardare e favorire la rete distributiva delle zone montane, rurali ed insulari 

attraverso la creazione di servizi commerciali, anche polifunzionali, al fine di favorire il 

mantenimento e la ricostituzione del tessuto commerciale; 

·  assicurare la trasparenza del mercato, la libertà di impresa e la libera circolazione delle 

merci; 
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·  garantire la tutela del consumatore con particolare riguardo all’informazione, alla 

possibilità di aggiornamento, al servizio di prossimità, all’assortimento ed alla sicurezza 

dei prodotti; 

·  favorire l’efficienza, la modernizzazione e lo sviluppo della rete distributiva, nonché 

l’evoluzione tecnologia dell’offerta, anche al fine del contenimento dei prezzi. 

 

Ovviamente per Formigara è difficile riuscire a creare un sistema che da solo sia in grado di 

risolvere il problema della corretta offerta commerciale. 

Il P.G.T., da solo non è elemento sufficientemente in grado di garantire quello che alla fine 

per un territorio di questo tipo è un servizio alla popolazione.  

Però il P.G.T. può sicuramente costituire un supporto secondo le seguenti linee: 

·  Portare avanti un progetto del Piano di Recupero di piazza della Chiesa a Cornaleto come 

scelta di mantenere almeno un esercizio commerciale di tipo alimentare nella frazione, in 

edificio a canone agevolato. 

·  Garantire sempre il servizio della farmacia nel capoluogo e incentivare l’apertura almeno 

per alcune ore settimanali di un “armadio farmaceutico” o di un “dispensario 

farmaceutico” nella frazione Cornaleto, nell’edificio delle ex scuole elementari. 

·  Stimolare il mantenimento e l’apertura di esercizi di vicinato sia alimentari che non 

alimentari nel capoluogo con ogni idoneo mezzo compresi i piani integrati per la 

competitività di sistema. 

·  Stimolare il mantenimento di pubblici esercizi e il loro potenziamento compreso il nuovo 

esercizio in Piano Attuativo già convenzionato per la struttura turistico – ricreativa in zona 

Porto. 

·  Creare una reale sinergia tra pubblici esercizi, percorsi turistici, cicloraduni, turismo 

domenicale, Navigare l’Adda, forme di tempo libero in grado di vivacizzare le 

potenzialità del comune. 

·  Orientare il potenziale insediamento di media struttura di vendita con “vetrina “ sulla S.P. 

38 in zona produttiva di via dell’Artigianato. 

·  Potenziare, attrezzando l’area, liberalizzando gli spazi, realizzando i parcheggi, 

individuando gli spazi il mercato settimanale nel capoluogo. 

·  Organizzare particolari “Mercatini a tema” 
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16. STATO DEL PATRIMONIO EDILIZIO 
 

L’esame approfondito del patrimonio edilizio ha avuto come base l’indagine 

urbanistica sull’edificato eseguita nel 1985, in occasione della stesura del 1° P.R.G., 

opportunamente aggiornata ed integrata con l’esame delle modificazioni intervenute nell’arco 

temporale. 

L’indagine ha mantenuto la suddivisione in “isolati urbani” a suo tempo concepita, in 

occasione della redazione del 1° P.R.G. 

Il rilievo dello stato di conservazione per le aree definite storiche è descrivibile dalle 

Tavole. 

L’analisi dello stato di fatto dei nuclei storici, estesa isolato per isolato ed edificio per 

edificio, unendo l’esame della tipologia edilizia dello stato di conservazione e al 

mantenimento del linguaggio architettonico ha permesso, tra gli altri dati di poter incrociare i 

dati definiti: 

·  edifici di valore storico architettonico o ambientale; 

·  edifici di valore ambientale limitato ad alcune parti; 

·  edifici in mediocri condizioni o in contrasto con l’ambiente; 

·  superfetazioni deturpanti; 

·  anditi e porticati di rilevanza storica; 

·  edifici di particolare interesse; 

·  edifici di particolare interesse vincolati ai sensi delle N.T.A. del PTC Parco Adda 

Sud; 

·  edifici di particolare interesse vincolati ai sensi della L. 1089/1939, del Dlgs 

490/99, oggi D.Lgs. 42/2004; 

·  facciate deturpate. 

 

L’esame dello stato del patrimonio edilizio conduce ai risultati di seguito riportati, 

aggiornati al 31.12.2001 (ultimo censimento). 

Il modello di verifica dei criteri adottati si è basato su: 

- analisi sistematica delle pratiche edilizio-urbanistiche presenti negli archivi 

comunali; 

- dati ISTAT; 

- dati catastali; 
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- lettura della cartografia vettoriale aerofotogrammetrica; 

- dati forniti dall’ufficio servizi demografici del comune. 

 

Per le unità di misura si è considerato il numero di abitazioni e il numero di vani (in 

conformità con quanto indicato dal PTCP della Provincia di Cremona) per il patrimonio 

residenziale e i mq di superficie lorda per le destinazioni commercio – artigianato – industria 

– terziario. 
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1) Formigara 

 

Lo stato dei residenti e del patrimonio edilizio risultava il seguente: 

 

 
ABITAZIONI VANI 

ISOLATO 

URBANO 

A
B

IT
A

N
T

I 

F
A

M
IG

LI
E

 

T
O

T
A

LE
 A

B
IT

A
Z

IO
N

I 

N
O

N
 O

C
C

U
P

A
T

E
 

D
IF

F
IC

. R
IQ

U
A

LI
F

. 

P
O

S
S

IB
IL

E
 R

E
C

U
P

E
R

O
 

O
C

C
U

P
A

T
E

 

O
C

C
U

P
. D

A
 A

D
E

G
U

A
R

E
 

T
O

T
A

LE
 V

A
N

I 

N
O

N
 O

C
C

U
P

A
T

I 

D
IF

F
IC

. R
IQ

U
A

LI
F

. 

P
O

S
S

IB
IL

E
 R

E
C

U
P

E
R

O
 

O
C

C
U

P
A

T
I 

O
C

C
U

P
. D

A
 A

D
E

G
U

A
R

E
 

11 7 3 3 -- -- -- 3 -- 12 -- -- -- 12 -- 

12 4 1 1 -- -- -- 1 -- 6 -- -- -- 6 -- 

13 26 13 15 2 1 1 13 2 50 4 2 2 36 6 

14 39 15 18 3 3 -- 15 2 75 7 4 3 68 5 

15 45 15 17 1 1 -- 16 1 68 3 3 -- 65 3 
16 20 12 15 -- -- -- 15 2 38 -- -- -- 38 6 
17 26 8 8 -- -- -- 8 -- 32 -- -- -- 32 -- 
18 90 40 45 3 1 2 42 8 144 14 4 10 130 26 
19 71 28 36 7 4 3 29 7 110 16 10 6 94 21 
20 6 3 3 -- -- -- 3 -- 24 -- -- -- 24 -- 
21 99 35 41 4 2 2 37 9 128 8 4 4 120 30 
22 49 27 27 -- -- -- 27 -- 85 -- -- -- 85 -- 
23 15 7 7 -- -- -- 7 5 23 -- -- -- 23 15 
24 87 28 31 1 -- 1 30 -- 127 5 -- 5 122 -- 
25 24 11 13 2 1 1 11 4 53 8 4 4 45 24 
26 15 6 6 -- -- -- 6 -- 26 -- -- -- 26 -- 
27 16 9 10 1 1 -- 9 2 26 4 4 0 22 10 
28 8 3 4 1 1 -- 3 -- 18 4 4 -- 14 -- 
29 17 6 10 5 5 -- 5 -- 36 20 11 9 16 -- 
30 24 8 8 -- -- -- 8 -- 33 -- -- -- 33 -- 
31 9 2 2 -- -- -- 2 -- 14 -- -- -- 14 -- 
32 10 4 5 -- -- -- 5 -- 24 -- -- -- 24 -- 
33 23 15 18 -- -- -- 18 -- 91 -- -- -- 91 -- 

TOTALE 730 299 343 30 20 10 313 42 1243 93 50 43 1140 146 
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2) Cornaleto - Boffalora 

 

Lo stato dei residenti e del patrimonio edilizio risultava il seguente: 
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1 23 12 14 -- -- -- 14 1 69 -- -- -- 69 4 

2 39 13 16 2 1 1 14 6 67 4 2 2 63 30 

3 47 16 18 1 -- 1 17 5 70 4 2 2 66 12 

4 40 15 20 3 2 1 17 5 63 12 6 6 51 20 

5 31 12 16 4 2 2 12 4 63 14 7 7 49 14 

6 38 15 19 3 2 1 16 4 90 17 9 8 73 20 

7 45 18 22 4 2 2 18 7 93 16 10 6 77 20 

8 19 5 5 -- -- -- 5 -- 14 -- -- -- 14 -- 

9 57 21 21 -- -- -- 21 -- 110 -- -- -- 110 -- 

10 9 4 4 -- -- -- 4 -- 13 -- -- -- 13 -- 

TOTALE 348 131 155 17 9 8 138 32 652 67 36 31 585 120 
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3) Cascine e case sparse 

 

Lo stato dei residenti e del patrimonio edilizio risultava il seguente: 

 

4) 
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Casc. Rossetta 1 1 1 -- -- -- 1 -- 6 -- -- -- 6 -- 

Cascina Biasolo 2 1 2 -- -- -- 2 -- 9 -- -- -- 9 -- 

Casc. Alemagna 4 2 2 -- -- -- 2 -- 12 -- -- -- 12 -- 

Casc. Fasolina 6 2 2 -- -- -- 2 2 7 -- -- -- 7 7 

Cascina Fasola 5 2 2 -- -- -- 2 -- 12 -- -- -- 12 -- 

Cascina Casetta 

in Canadà 
-- -- 1 

1 
1 

-- 
-- -- 

2 2 
2 

-- 
-- -- 

Casc. Bassanona -- -- 1 -- -- -- 1 1 8 -- -- -- 8 8 

Casc. Pastorella e 

Bosco D. Binda 
17 6 6 

-- 
-- 

-- 
6 3 

21 -- 
-- 

-- 
21 12 

Cascina Filassetti 3 2 2 2 -- 2 -- -- 7 7 -- 7 -- -- 

Cascina Filassi -- -- 5 5 -- 5 --- -- 18 18 -- 18 -- -- 

Casc. S. Eurosia 12 4 4 -- -- -- 4 2 23 -- -- -- 23 12 

Cascina Fornace 6 2 2 -- -- -- 2 -- 13 -- -- -- 13 -- 

Casa Malvicini 2 1 1 -- -- -- 1 -- 4 -- -- -- 4 -- 

Casa Russo 2 1 1 -- -- -- 1 -- 6 -- -- -- 6 -- 

Casa Garoli 4 1 1 -- -- -- 1 -- 7 -- -- -- 7 -- 

Casa Cavalli 
5 1 1 -- -- -- 1 -- 6 -- -- -- 6 -- 

Cascina Balatti 2 1 2 -- -- -- 2 -- 9 -- -- -- 9 -- 

TOTALE 71 27 36 8 1 7 28 8 170 27 2 25 143 39 
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Totale territorio comunale 

 

Lo stato dei residenti e del patrimonio edilizio risultava il seguente: 
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FORMIGARA  730 299 333 30 20 10 303 42 1233 93 50 43 1130 146 

CORNALETO  348 131 155 17 9 8 138 32 652 67 36 31 585 120 

CASCINE E 

CASE SPARSE 
71 27 36 8 1 7 28 8 170 27 2 25 143 39 

TOTALE 1149 457 524 55 30 25 469 82 2055 187 88 99 1858 305 
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Per ciò che concerne, invece, il patrimonio edilizio avente destinazione commerciale e 

produttiva, abbiamo i seguenti valori. 
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FORMIGARA 1895 mq 8099 mq 686 mq 6998 mq 

CORNALETO – 

BOFFALORA 
961 mq 331 mq 303 mq 9359 mq 

CASE SPARSE 

E CASCINE 
------ mq 60 mq ------ mq 31041mq 

TOTALE 2856 mq 8490 mq 989 mq 47398 mq 
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I dati sopra riportati si prestano a varie constatazioni: 

 

- come già ricordato in precedenza emerge il rafforzamento demografico del capoluogo, 

il modesto rafforzamento demografico di Cornaleto - Boffalora e il continuo 

spopolamento delle cascine e case sparse; 

 

- il patrimonio edilizio considerando il n. dei vani è aumentato di circa il 15% nel 

capoluogo, di circa il 10% in Cornaleto- Boffalora e si è mantenuto costante nelle 

cascine e case sparse; 

 

- per contro in circa 20 anni è aumentato il patrimonio edilizio, legato direttamente alle 

pratiche agricole e zootecniche; 

 

- il numero di alloggi vuoti, cioè inutilizzati è rimasto percentualmente invariato segno 

che le nuove costruzioni e i recuperi hanno soddisfatto una domanda di nuove 

famiglie, una certa domanda di seconde case e case a disposizione; 

 

- è sicuramente evidente la grande frammentazione in atto nella composizione dei nuclei 

famigliari con una significativa contrazione del numero medio dei componenti; 

 

- i dati relativi al settore commercio-artigianato-industria, evidenziano dati di evidente 

scarsa dotazione nel territorio comunale. 
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17. INSERIMENTO E COORDINAMENTO NELLA PIANIFICAZION E 
SOVRACOMUNALE 

 

Il P.G.T. 2009 intende porre anche coerenza e il coordinamento con le scelte e gli 

strumenti di pianificazione a scala sovracomunale. 

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale, il Piano Provinciale Cave, il P.A.I. (Piano 

Assetto Idrogeologico), il P.T.C. “Parco Adda Sud”, il P.T.C.P. della Provincia di Cremona, 

altri vari piani di settore a scala sovracomunale (oltre ovviamente a vari altri procedimenti 

legislativi di valenza più generale) hanno spesso creato situazioni di reale incertezza 

operativa. 

Ecco che allora si rende necessaria una complessa opera di analisi, valutazione e 

coordinamento allo scopo di inseguire quel principio, definito di maggiore definizione, 

sancito anche, tra l’altro, al capitolo 9 della Relazione Illustrativa del Piano Territoriale 

Paesistico Regionale e riassumibile con il motto: «Bisogna che chi interviene debba 

consultare un unico atto che gli dica tutto ciò che deve sapere». 

Ciò ovviamente tocca e ribadisce nuovamente il concetto del P.G.T. come strumento 

flessibile e dinamico e non rigido e stazionario e ciò in termini pratici si traduce nella 

necessità di adeguamento dei P.G.T. all’evoluzione delle problematiche. 

In tale contesto il nuovo P.G.T. 2009 ha anche l’ambizione di voler essere atto a 

valenza paesistica di maggior definizione, come previsto dal Piano Paesistico Regionale, 

contenendo valutazioni paesistiche di livello di definizione equivalenti o di maggiore analisi 

di quelle contenute nel P.T.C. “Parco Adda Sud”. Analoghe considerazioni valgono per gli 

altri sistemi di analisi territoriale e urbana. 

L’obiettivo finale deve essere quello che chi opera nel territorio comunale non sia 

costretto a preoccuparsi della complessità, spesso non coordinata, di strumenti e livelli di 

pianificazione differenti. 

La stesura del presente P.G.T. conseguentemente è stata accompagnata da numerosi, 

approfonditi e appassionati confronti e dibattiti tenuti presso gli uffici degli Enti preposti alla 

pianificazione sovracomunale: Regione, Parco Adda Sud, Provincia. 

Sono stati quindi valutati: 

·  Piano Territoriale Paesistico Regionale (approvato definitivamente a mezzo D.C.R. 

n. VII 197 del 6/03/2001); 

·  P.T.C. Parco Adda Sud (approvato a mezzo L.R. n. 22 del 20/08/1994); 

·  P.T.C.P. Provincia di Cremona (adottato a mezzo D.C.P. n. 4 del 16/01/2002); 
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·  Piano Provinciale Cave (adottato a mezzo D.C.P. n. 34 del 27/02/2002). 

·  P.A.I. (Piano per l’Assetto Idrogeologico). 
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1) P.T.P.R. Lombardia. 

 

Di seguito sono riportati gli estratti del piano territoriale paesistico regionale: 

a) Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio 

b) Elementi identificativi e percorsi panoramici 

c) Istituzioni per la tutela della natura 

d) Quadro di riferimento degli indirizzi di tutela e di operatività immediata 

e) Viabilità di rilevanza paesistica 

 

Il Piano del Paesaggio della Regione Lombardia è così divenuto elemento di valutazione 

sostanziale e di approfondimento della pianificazione paesaggistica del P.R.G. 



Piano di Governo del Territorio di Formigara – DP1 69

2) Il P.T.C.P. della Provincia di Cremona, adottato dal Consiglio Provinciale, indica 

tutta una serie di contenuti e articolazioni con carattere di coordinamento per la pianificazione 

comunale in materia paesistica, viabilità, urbanistica commerciale, trasporti, polarità urbane. 

  Vengono inoltre riportate le direttive per la redazione dei P.R.G. comunali. 

 

 Il P.G.T. recepisce e coordina le previsioni del PTCP. Si rimanda all’integrale elenco 

di allegati del PTCP, ogni approfondimento relativo (relazione di piano – documento direttore 

+ relazione programmatica piano dello sviluppo e adeguamento della rete di vendita – 

normativa di settore piano dello sviluppo e adeguamento della rete di vendita – normativa 

linee guida piano integrativo della mobilità – piano integrativo della mobilità allegato A – 

piano integrativo della mobilità allegato B). 

Inoltre, in base al PTCP della Provincia di Cremona, il Comune di Formigara risulta 

rientrante nell’ACI n. 5. 

L’allegata normativa del PTCP di Cremona contiene una serie di prescrizioni e di 

criteri cui la stesura dei P.R.G. comunali deve attenersi in particolare in materia di 

salvaguardia ambientale – trasporti e viabilità – urbanistica commerciale – capacità 

insediative – strutture produttive. 
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3) Il P.T.C. del Parco naturale dell’Adda Sud, approvato a mezzo Legge Regionale n. 

22 del 20/08/1994, costituisce strumento di pianificazione paesaggistica, L. 431/85 oggi D. 

Lgs. 490/99, di dettaglio. 

Agli allegati al PTC si rimanda per un’analisi approfondita della parte normativa (di 

seguito è riportata la parte normativa). 

La Legge Regionale n. 22 del 22/8/1994 “Parco Territoriale di Coordinamento del 

Parco Naturale Adda Sud” ha istituito il Parco Adda Sud. 

Il territorio comunale di Formigara ricompreso è pari a Ha 961,70, così suddiviso: 

·  Ha 202,43 è la superficie ricompresa nella I° fascia 

·  Ha 630,69 è la superficie ricompresa nella II° fascia 

·  Ha 92,50 è la superficie ricompresa nella III° fascia 

·  Ha 36,08 è la superficie del fiume 

Dal punto di vista della perimetrazione del parco, lo stesso costituisce un’ampia zona a 

cavaliere dell’asta fluviale. La maggior parte del territorio è classificato come “zona agricola 

del parco II fascia” (tutela paesistica), al suo interno è così collocata la pressoché totalità delle 

cascine e aziende agricole. 

Purtroppo, seppur con classificazione Ic “Iniziativa comunale” è ricompreso anche 

quasi tutto il capoluogo, nonché buona parte di Cornaleto. 

Poi vi sono le parti di territorio avente un particolare valore ambientale, ed allora 

abbiamo : 

·  Aree ancora agricole, ma all’interno della golena fluviale denominate “zona golenale 

agricolo forestale I° fascia” chiamate anche aree di tutela ambientale, sono aree 

inedificate, con al loro interno : 

- Aree ad ambienti naturali (aree per lo più boscate o a grossa valenza naturalistica in 

cui è esclusa la coltivazione); 

- Aree costituenti scarpate morfologiche (coincidenti o meno con gli argini naturali); 

- Aree di sponda fluviale denominate “fasce di ricostituzione dell’ecosistema ripariale”; 

·  Poi vi sono aree denominate subzona di rispetto paesistico – ambientale, che, pur collocate 

in I, II o III fascia costituiscono monumenti di valore ambientale: si tratta per lo più di 

grossi filari alberati di sponda a rogge ed altri corsi e canali irrigui e qualche bosco 

naturalizzato; 

·  Un’altra area di particolare valore ambientale interessante il territorio è costituita dalla 

riserva naturale orientata della “Lanca della Rotta” in riva lodigiana del fiume, in buona 

parte in territorio di Formigara; 
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·  Vincolo di tutela anche per la Cascina Palazzo. 

Tra le aree in cui invece il Parco Adda Sud opera una minor tutela ambientale, 

abbiamo : 

·  La zona del Porto dove è previsto un grande settore ad attrezzature intensive ed estensive 

e tutta la zona tra l’argine fluviale e la roggia Salvignano tra la via Salvignano e la via 

Piave. 

Il Piano del Parco Adda Sud, è corredato di una Normativa Tecnica di Attuazione, 

avente cogenza sulla strumentazione urbanistica comunale, che quindi ad essa deve allinearsi, 

salvo concertazioni congiunte con l’Ente gestore. 

Si tratta di una normativa piuttosto articolata e disciplina puntualmente l’uso del suolo 

in tutti gli aspetti relativi a : 

·  La disciplina urbanistica dei suoli 

·  L’attività edilizia 

·  L’attività agricola 

·  La tutela faunistica 

·  L’attività zootecnica 

·  La collocazione delle infrastrutture 

·  Gli agriturismi 

·  I parcheggi ed i campeggi 

·  La pesca e la caccia 

Si vuole qui rammentare anche come l’istituto della potestà ambientale (che la legge 

431/85 più nota come legge Galasso – delegò dal potere centrale delle sovrintendenze alle 

regioni) per mezzo della recente legge regionale n. 12/2005 (art. 80), abbia conosciuto una 

sub delega ulteriore dalla Regione al Parco Adda Sud (ad esclusione dei territori in zona per la 

pianificazione locale di competenza comunale), dando di fatto un potere ancor più di 

prevalenza alla pianificazione del Parco Adda Sud. 

La ripartizione più dettagliata dell’area ricompresa nel Parco Adda Sud è la seguente, 

per ciò che concerne il territorio comunale di Formigara: 
 

SUBZONE SUPERFICI IN 

ETTARI 

ZONA GOLENALE 38,75 

ZONA AGRICOLA (II FASCIA) 647,30 
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ZONA AGRICOLA (III FASCIA) 38,10 

TOTALE 724,15 

SUBZONA DI RISPETTO PAESISTICO AMBIENTALE / 

SUBZONA DI RISPETTO PAESISTICO 

MONUMENTALE 

/ 

SUBZONA DI RIQUALIFICAZIONE DEL 

PAESAGGIO AGRARIO 

/ 

SUBZONA DI RECUPERO AGRICOLO / 

SUBZONA DI RECUPERO AMBIENTI NATURALI 5,80 

SUBZONA DI RECUPERO ATTREZZATURE PER IL 

PUBBLICO 

8,70 

SUBZONA NATURALE IN ZONA ATTREZZATA 21,90 

SUBZONA STANDARD IN ZONA RISERVATA ALLA 

PIANIFICAZIONE LOCALE 

/ 

 

 

Mentre per ciò che concerne le riserve : 

RISERVE E ZONE  

RISERVA ORIENTATA / 

RISERVA NAT. PARZ. BOTANICA 1,60 

RISERVA NAT. PARZ. BIOLOGICA / 

RISERVA NAT. PARZ. ZOOLOGICA / 

ZONA AMBIENTI NATURALI 29,50 

ZONA GOLENALE 79,20 

ZONA AGRICOLA DEL PARCO II° FASCIA 647,30 

ZONA AGRICOLA DEL PARCO III° FASCIA 38,10 

5,30  

63,70  

ZONA AD 

ATTREZZATURE 

PER IL PUBBLICO 
69,00  
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ZONA DI INTERESSE MONUMENTALE / 

ZONA RISERVATA ALLA PIANIFICAZIONE 

LOCALE 

11,30 
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4) Il Piano Provinciale Cave (approvato dal Consiglio Regionale ed ora in attesa di una 

variante) costituisce importante elemento di pianificazione del territorio a scala 

sovracomunale. 

Per ciò che concerne il territorio comunale di Formigara sono stati previsti: 

- il polo denominato ATE g10 costituente di fatto significativo ampliamento del 

preesistente bacino di cava denominato “Partitori”; 

- la cava di recupero denominata R g2 sita in località ex cava Ravara, costituente bacino 

estrattivo con finalità anche di recupero del contesto. 

Attualmente è in fase di redazione la Variante al Piano Provinciale Cave. 

La revisione  del Piano Cave, attualmente solo in fase di proposta, non prevede per Formigara 

nessun nuovo polo, ma solo in ampliamento della potenzialità della cava Rg2 in località 

Pastorella. 
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5) P.A.I. – Progetto di piano di stralcio per l’assetto idrogeologico (D.G.R. 11/12/2001 n. 

7365). 

 

Il P.A.I. costituisce uno strumento di rilevante complessità per la serie di implicazioni 

anche urbanistiche e territoriali che lo stesso comporta. 

Come tutti i territori coinvolti anche il Comune di Formigara risulta suddiviso per la 

porzione rivierasca in: 

a) FASCIA A (fascia di deflusso della piena); 

b) FASCIA B (fascia di esondazione); 

c) FASCIA C (area di inondazione per piena catastrofica). 

 

I principali contenuti e obiettivi del P.A.I. concernono: 

·  l’adeguamento della strumentazione urbanistica; 

·  la definizione dei rischi idraulici; 

·  la costituzione di vincoli in relazione ai gradi di rischio; 

·  l’individuazione degli interventi finalizzati al recupero naturalistico; 

·  l’individuazione delle infrastrutture; 

·  la sistemazione dei versanti ; 

·  la moderazione delle piene e l’attenuazione dei suoi effetti; 

·  la definizione della programmazione delle manutenzioni dei sistemi di difesa e la 

realizzazione di nuovi sistemi; 

·  il monitoraggio dei dissesti e dei fattori di pericolo. 

 

Notevoli sono le prescrizioni che il P.A.I. impartisce sul territorio interessato costituito 

dall’asta del Po e dei suoi affluenti, diverse sono di natura urbanistica, da recepire in sede di 

modifica degli strumenti urbanistici. 

L’esame dei P.A.I. è stato reso estremamente complesso per l’adeguamento delle 

scelte di pianificazione del P.G.T., dando atto che trattandosi di strumento di scala 

sovracomunale e di attuazione sovraordinata, l’adeguamento delle previsioni possiede anche 

carattere di urgenza. 

Di seguito si riporta uno stralcio dei principali articoli (n. 29, 30, 31, 48, 49 e 51 del 

P.A.I.). Si rimanda comunque allo studio geologico  allegato al P.G.T., l’esame approfondito 

dello strumento sopraccitato, con particolare riferimento all’elaborato grafico e alla relazione 

di sintesi. 
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18. INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI SVILUPPO, 
MIGLIORAMENTO E CONSERVAZIONE DI VALENZA 
STRATEGICA PER LA POLITICA TERRITORIALE 

 

18.1  La Politica Ambientale 
 

Il progetto di P.G.T. anche a riscontro degli atti di pianificazione ambientale 

sovracomunale e quindi : 

a) Il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Adda Sud; 

b) Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale;  

c) Il Piano Paesaggistico Regionale; 

è strutturato e finalizzato alla conservazione, alla valorizzazione e al miglioramento dei 

connotati ambientali e paesaggistici mediante la valutazione ambientale strategica e la politica 

ambientale che tengono conto di : 

·  Recepimento degli azzonamenti e delle normative del Parco Adda Sud; 

·  Recepimento delle indicazioni paesaggistiche del P.T.C.P. di Cremona; 

·  Indicazione dei percorsi paesaggistici indicati nel Piano Paesistico Regionale; 

·  Predisposizione di una normativa finalizzata alla tutela dei dei corsi d’acqua e delle 

scarpate; 

·  Predisposizione di una normativa di tutela dei filari arborei nelle zone agricole; 

·  Salvaguardia della vista e delle relazioni visive e di percorrenze pedonali tra il centro e 

particolari itinerari; 

·  Rispetto degli ambiti naturalistici in coordinamento con gli obiettivi di salvaguardia; 

·  Sviluppo delle potenzialità naturali del fiume Adda al fine di creare forme di turismo 

leggero, percorsi ciclopedonali e attrezzature per il tempo libero, nel massimo rispetto 

dell’ambiente naturale; 

·  Individuazione e tutela del sito di interesse comunitario denominato “Lanca della Rotta”; 

 

18.2 La Politica Sovracomunale in Termini di Pianificazione 
 

La redazione del nuovo Piano di Governo del Territorio non può prescindere dal 

corretto inquadramento nella pianificazione sovracomunale; in particolare alcuni settori come 

la viabilità, il sistema ambientale e la pianificazione delle aree commerciali e produttive 
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necessitano un inquadramento all'interno del P.T.C.P. di Cremona approvato con delibera del 

Consiglio Provinciale di Cremona n. 95 del 09/07/2003, attualmente oggetto di una variante 

per il recepimento, soprattutto ma non solo, degli ambiti agricoli di competenza provinciale.  

 

18.3 Piano Territoriale Paesistico Regionale 
 

(Approvato definitivamente a mezzo DCR n. III 197 del 6/3/2001) il PTPR è un Piano 

di valenza piuttosto generale; tra l’altro la recente legge regionale n. 12/2005, obbliga ad una 

ristesura dello stesso legata ad un regime vincolistico ambientale. 

Vengono nel Piano Paesistico Regionale definiti : 

A) Gli ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio 

Il territorio di Formigara viene definito paesaggio delle Valli fluviali escavate, e paesaggio 

delle colture foraggere, con presenza di canali e strade statali; 

B) Elementi identificativi e percorsi panoramici 

Viene rilevato come ambito di rilevanza regionale della pianura la zona a cavallo del fiume 

Adda. 

C) Istituzioni per la tutela della natura 

Vengono individuate le aree ricomprese nel perimetro del Parco Adda Sud come piano 

approvato, con presenza di sito di importanza comunitaria. 

D) Quadro di riferimento degli indirizzi di tutela e di operatività immediata 

Il territorio di Formigara viene definito ambito di elevata naturalità con presenza significativa 

di corsi d’acqua. 

E) Viabilità di rilevanza paesistica 

Viene evidenziato il percorso in fregio al fiume Adda come tracciato guida paesaggistico. 

 

18.4 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
 

Alla luce delle competenze conferite dalla Regione Lombardia, il Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) costituisce uno strumento di grande importanza per 

governare i fenomeni di trasformazione territoriale e per coordinare ed orientare gli strumenti 

urbanistici ed i piani di settore. 

Il sistema delle conoscenze del P.T.C.P. si qualifica come ambientale in quanto mette 

in relazione l’analisi dei tradizionali fattori territoriali con quella dei fattori paesistici ed 

ecologici. 
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Il P.T.C.P. è uno strumento per promuovere, indirizzare e coordinare i processi di 

trasformazione territoriale di interesse provinciale e, indirettamente, indirizza i processi di 

sviluppo economico e sociale in modo coerente con la pianificazione e la programmazione 

regionale.  

Esso assume come obiettivi generali la sostenibilità ambientale dello sviluppo e la 

valorizzazione dei caratteri paesistici locali e delle risorse territoriali, ambientali, sociali ed 

economiche secondo il principio di equità tra i soggetti e i luoghi. 

Tali obiettivi sono delineati ed individuabili nelle seguenti tre proposizioni : 

1) ricerca di uno sviluppo territoriale equilibrato e policentrico, con la messa in rete delle 

regioni urbane e lo sviluppo di città compatte, in cui vi sia un rapporto di partenariato tra 

città e campagna; 

2) ricerca di un accesso paritetico alle infrastrutture da parte delle differenti realtà 

insediative, con un loro utilizzo efficace e sostenibile; 

3) ricerca di un approccio all’uso dei beni naturali e culturali visti come un patrimonio la cui 

conservazione e il cui incremento consentono di dischiudere le ampie potenzialità di 

sviluppo sociale ed economico. Emblematici al riguardo sono il mantenimento di una 

elevata biodiversità e l’integrazione a livello europeo del patrimonio culturale. 
 

Il P.T.C.P. ha carattere di flessibilità e processualità, è suscettibile di successivi 

completamenti e integrazioni e costituisce un quadro di riferimento in costante evoluzione. 

Il P.T.C.P., sulla base della condivisione degli obiettivi e della partecipazione nella 

gestione delle scelte, si rifà al principio di sussidiarietà nel rapporto con gli enti locali e affida 

la sua attuazione alle capacità e alle responsabilità degli interlocutori pubblici e privati. Esso 

ha anche efficacia di Piano paesistico - ambientale. 

Compongono inoltre il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Cremona, 

in qualità di documenti integranti, i due Piani di Settore, già adottati insieme al P.T.C.P. come 

suoi strumenti di attuazione e di specificazione nell’ambito delle competenze della Provincia 

in materia di Commercio - “Piano dello Sviluppo e adeguamento della Rete di Vendita” – e di 

Mobilità – “Piano Integrato della Mobilità (P.I.M.). 

Il PTCP di Cremona definisce delle ACI di appartenenza, vale a dire Aree di 

Coordinamento Intercomunale in cui concordare le strategie di politica territoriale (ma anche 

di convenzionamento dei servizi, di strategia unitaria per la mobilità, per l’istruzione, per i 

servizi socio-sanitari). 

Il Comune di Formigara è collocato dal P.T.C.P. nell’Aci n. 5 in cui oltre allo stesso 

sono ricompresi i comuni di Casaletto Ceredano, Credera Rubbiano, Madignano, Montodine, 



Piano di Governo del Territorio di Formigara – DP1 83

Moscazzano, Castelleone, Fiesco, Gombito, Ripalta Arpina, per un totale di circa 18.000 

abitanti. 

La Legge Regionale 12/2005 attribuisce alle provincie l’individuazione degli ambiti 

agricoli con ruolo sovraordinato rispetto alla pianificazione comunale. 
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Elenco dei Comuni per Area di Coordinamento Intercomunale di appartenenza 

 

ACI COMUNI DI APPARTENENZA POPOLAZIONE 

al 31/12/02 

1 Rivolta d'Adda, Agnadello, Dovera, Palazzo Pignano, Pandino, Spino 
d'Adda, Torlino Vimercati. 

31.613 

2 Camisano, Capralba, Casale Cremasco Vidolasco, Castel Gabbiano, 
Piranica, Quintano, Sergnano, Vailate. 

14.434 

3 Bagnolo Cremasco, Chieve, Monte Cremasco, Vaiano Cremasco, Crema, 
Campagnola Cremasca, Casaletto Vaprio, Cremosano, Trescore 
Cremasco, Pianengo, Capergnanica, Ripalta Cremasca, Ripalta Guerina. 

61.300 

4 Casaletto di Sopra, Izano, Offanengo, Romanengo, Salvirola, Ricengo, 
Soncino, Ticengo. 

20.651 

5 Casaletto Ceredano, Credera Rubbiano, Formigara, Madignano, 
Montodine, Moscazzano, Castellone, Fiesco, Gombito, Ripalta Arpina.  

18294 

6 Cumignano sul Naviglio, Genivolta, Annicco, Azzanello, Cappella 
Cantone, Casalmorano, Castelvisconti, San Bassano, Soresina, Trigolo, 
Paderno Ponchielli.  

20.576 

7 Acquanegra Cremonese, Crotta d'Adda, Grumello Cremonese ed Uniti, 
Pizzighettone. 

10.594 

8 Bordolano, Casalbuttano, Corte de' Cortesi, Pozzaglio ed Uniti, Corte de' 
Frati, Olmeneta, Robecco d'Oglio. 

11.512 

9 Bonemerse, Castelverde, Cremona, Gerre de' Caprioli, Malagnino, 
Persico Dosimo, Sesto ed Uniti, Spinadesco. 

86.502 

10 Cappella de' Picenardi, Cicognolo, Gadesco Pieve Delmona, Grontardo, 
Pescarolo ed Uniti, Pieve San Giacomo, Scandolara Ripa d'Oglio, 
Vescovato, Gabbioneta Binanuova, Ostiano, Volongo. 

16.192 

11 Stagno Lombardo, Cella Dati, Derovere, Pieve d'Olmi, San Daniele 
Po,Sospiro. 

8.320 

12 Isola Doverese, Pessina Cremonese, Ca' d'Andrea, Calvatone, Drizzona, 
Piadena, Tornata, Torre de' Picenardi. 

10.189 

13 Casteldidone, Cingia de' Botti, Gussola, Motta Baluffi, Scandolara 
Ravara, San Giovanni in Croce, San Martino del Lago, Solarolo 
Rainerio, Torricella del Pizzo, Voltido. 

11.241 

14 Casalmaggiore, Martignana di Po, Rivarolo del Re, Spineda. 17.826 

 

TOTALE PROVINCIA 339.244 

 



Piano di Governo del Territorio di Formigara – DP1 85

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Immagine 1 , Quadro di riferimento delle Aree di coordinamento intercomunale (ACI) 

 

 

18.4.1 Piano territoriale di coordinamento provinciale – Indirizzi per il sistema 
paesistico ambientale 

L’area del territorio comunale di Formigara è sostanzialmente suddivisa in due macro 

aree : 

·  L’ambito della valle fluviale 

·  Paesaggio agricolo della pianura cremonese. 

Vengono poi azzonate le aree costituenti : 

·  I corridoi ecologici di primo livello 

·  Gli areali di secondo livello 

·  L’esatta individuazione del sito di interesse comunitario denominato “Lanca della Rotta” 

·  Le zone umide  

·  Vari elementi del paesaggio antropico 
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·  Il limite inferiore della fascia delle risorgive individua la porzione di territorio dove sono 

presenti fontanili e risorgive 

·  Le scarpate morfologiche 

 

18.4.2 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – Indirizzi per il sistema 
insediativo e per le infrastrutture 

 

Il territorio comunale di Formigara è sostanzialmente ricompreso in aree che in generale 

risultano incompatibili con l’insieme degli insediamenti di tipo urbano e con le infrastrutture 

di collegamento su gomma. 

Sono inoltre individuate:  

·  La rete provinciale dei percorsi ciclabili (città murate) 

·  S1 : strade di interesse strategico del P.T.C.P. previste (S.P.13 e S.P. 38) 

 

18.4.3 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – Opportunità Insediative 
 

Abbiamo le seguenti componenti strutturali della rete ecologica e sistemi di paesaggio: 

·  Aree con componente strutturale di secondo livello della rete ecologica (terrazzo 

alluvionale dell’Adda) verso ovest; 

·  Aree con componente strutturale di primo livello della rete ecologica (Valle fluviale 

dell’Adda) verso est; 

·  Sono normati i livelli di compatibilità insediativa e di idoneità agricola; 

·  Aree che in generale risultano incompatibili con l’insieme degli insediamenti di tipo 

urbano e con le infrastrutture di collegamento e che risultano idonee per le sole attività 

agricole che ne rispettano i caratteri di vulnerabilità fisico – naturale (vedi carta delle 

sensibilità fisico – naturali). 

·  Tale settore in entrambe le componenti morfotipologiche ricomprende una vastissima 

porzione del territorio comunale non molto inferiore all’80%; 

·  Aree che in generale risultano incompatibili con le industrie a medio impatto e con le 

infrastrutture di collegamento su gomma e che risultano idonee per le sole attività agricole 

che ne rispettano i caratteri di vulnerabilità e sensibilità fisico – naturale (vedi carta delle 

sensibilità fisico – naturali (Tale settore comprende una porzione comunale con 

orientamento nord – sud a est del territorio). 
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Sono poi individuate come elementi di rilevante interesse naturalistico: 

·  Fontanili 

·  Bodri 

·  Zone umide 

Elementi di criticità territoriale: 

·  Zone di criticità bassa 

·  Zone di criticità media 

·  Le fasce fluviali 

 

18.4.4 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – Tutele e Salvaguardie 
 

Nella carta delle tutele e salvaguardie vengono individuati : 

·  Le aree soggette a regime di tutela di leggi nazionali e quindi i corsi d’acqua individuati ai 

sensi dell’art. 1 lett. c della legge 431/85 e tutelati ai sensi della lett c 1 dell’art. 146 Dlgs 

490/99 oggi Dlgs 42/2004 iscritti nell’elenco di cui al Dgr n. 12028 del 25/7/1986 art. 

14.1 (rogge); 

·  Il limite tra la fascia A e la fascia B ai sensi del piano stralcio per l’assetto idrogeologico 

(PAI), approvato con DPCM 24/05/2001, GU n. 183 del 8/8/2001 appendice c; 

·  Il limite tra la fascia B e la fascia C; 

·  La fascia C 

·  Il sito di importanza comunitaria già citato sopra; 

·  Il confine del Parco Adda Sud; 

·  Fontanili 

·  Le zone umide 

·  La grande riserva naturale della “Lanca della Rotta” 

 

18.4.5 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – Carta degli Usi del Suolo 
 

La carta degli usi del suolo consente di avere un quadro molto generale e di prima 

approssimazione della tipologia di coltivazione praticata; sul territorio nel comune di 

Formigara abbiamo: 

·  Quasi ovunque seminativo semplice con presenza di un paio di zone boschive in sponda 

fluviale; 
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·  Nel settore sud una diffusa presenza del seminativo con presenza rada oppure diffusa di 

filari e seminativi arborati; 

·  Nelle zone di riva fluviale aree destinate a vegetazione arbustiva ripariale, e macchie a 

bosco. 

 

18.4.6 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – Carta del Degrado Paesistico 
Ambientale 
 

La Carta del Degrado Paesistico Ambientale azzona l’intero territorio comunale 

sostanzialmente nel grande sistema : 

·  “aree che in generale risultano incompatibili con l’insieme degli insediamenti di tipo 

urbano e con le infrastrutture di collegamento e che risultano idonee per le sole attività 

agricole che ne rispettano i criteri di vulnerabilità e sensibilità fisico – naturale”; 

·  Vengono individuate le aree ricomprese nelle varie fasce del PAI; 

·  Viene individuato il polo estrattivo; 

 

18.4.7 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - Piano delle Piste 
Ciclopedonali 
 

La Provincia ha già predisposto il primo Piano delle Piste Ciclopedonali come rete dei 

percorsi turistici e per il tempo libero. 

Dopo un primo censimento delle piste ciclabili esistenti ed in progetto, l’Ufficio 

Territorio ha predisposto una prima ipotesi di percorsi con valenza ambientale e con presenze 

architettoniche, tali da valorizzare realtà locali poco conosciute. 

Il territorio di Formigara in questo piano è interessato insieme ai comuni di 

Pizzighettone, San Bassano, Soresina, Genivolta, dal percorso ciclopedonale delle “Città 

murate”, ma un ambizioso progetto prevede il collegamento di questo al Porto di Formigara. 

 

18.5 Il Reticolo Idrico Minore 
 

Al momento della stesura del P.G.T. il comune di Formigara ha solo avviato la 

procedura di redazione del Piano per il Reticolo Idrico Minore. 

In detto studio e relativo regolamento vengono definite : 

·  le modalità d’uso delle aree afferenti al demanio idrico e relative fasce di rispetto; 
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·  la realizzazione di opere afferenti al demanio idrico e relative fasce di rispetto; 

·  gli scarichi idrici relativamente alla sola compatibilità della quantità di acque recapitate 

nel corpo ricettore; 

·  le modalità d’uso e di gestione delle principali opere, per la raccolta ed il governo delle 

acque meteoriche, non afferenti al reticolo principale, minore, a consorzi di bonifica o 

facenti parte di reti fognarie. 

E’ previsto che detto studio verrà approvato unitamente alla approvazione definitiva del 

P.G.T. 

 

18.6 Compatibilità delle Scelte di Pianificazione con lo Studio Geologico a Supporto del 
Piano di Governo del Territorio. 

 

 

La redazione del Documento di Piano di Governo del Territorio, ha comportato anche 

l’aggiornamento dello studio Geologico, redatto alcuni anni fa dal Dott. Lunghi. 

Lo studio Geologico a supporto del P.G.T., non diverge sostanzialmente dalle 

conclusioni di quello redatto alcuni anni or sono. 

Non vengono infatti individuate criticità di particolare rilevanza tali da incidere sulle 

scelte urbanistiche con alcune eccezioni : 

·  Vengono riconfermate le previsioni idrauliche di I°, II° e III° fascia del PAI; 

·  Viene ipotizzata una prima ricognizione reticolo idrico; 

 

18.7 Previsioni Urbanistiche nelle Zone di Confine in Altri Comuni 
 

Gombito: 

Le zone di prossimità al confine di Formigara, per lo più in Parco Adda Sud 

 

Pizzighettone: 

Per lo più agricole le zone al confine. Vi è il nodo problematico di Ferie, piccolo agglomerato 

di circa 400 abitanti su 3 comuni: Formigara, Pizzighettone e San Bassano. Per quanto qui 

possa valere, ci si chiede se non si potrebbe mutare il confine amministrativo in una logica 

diversa da quella in essere. 

 

San Bassano: 
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Discorso analogo come per Pizzighettone, zone a vocazione agricola, con il nodo 

problematico delle Ferie. 

 

Camairago: 

Zone agricole al di là del fiume. 

 

Castiglione d’Adda: 

Zone agricole al di là del fiume e la zona costituente la riserva della “Lanca della Rotta” sito 

di interesse comunitario tra due comuni. 

 

18.8 Piano Strategico denominato “Media pianura cremonese” 
 

Il comune di Formigara ha aderito ad un progetto relativo ad un insieme di comuni costituenti 

la cosiddetta media pianura cremonese. 

Il Piano Strategico non si è concluso con un vero e proprio piano strutturale, ma piuttosto con 

un atto di indirizzo programmatico. 
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19. OBIETTIVI DEL P.G.T. 2009, SCELTE DI PIANIFICAZ IONE, 
QUADRO PROPOSITIVO 

 

19.1 Premessa 
 

I principi e i criteri che il P.G.T. ha fatto propri in sede di stesura non possono non 

essere inquadrati in un contesto più generale dei criteri di sostenibilità indicati nella direttiva 

dell’Unione Europea: 

a) ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili; 

b) impiego delle risorse non rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione; 

c) uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti 

pericolosi/inquinanti; 

d) conservare e migliorare lo stato della fauna e flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi; 

e) conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche; 

f) conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali; 

g) conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale; 

h) protezione dell’atmosfera (riscaldamento del globo); 

i) sensibilizzare maggiormente alle problematiche ambientali, sviluppare l’istruzione e la 

formazione in campo ambientale; 

j) promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo 

sostenibile 

19.2 Obbiettivi di sostenibilità ambientale del piano 
 

Nell’avviare il processo di VAS del Documento di Piano, l’attuale Amministrazione 

Comunale ha proposto al pubblico alcuni indirizzi programmatici per la qualità ambientale da 

perseguire con il piano di governo del territorio. 

L’Amministrazione intende contenere il più possibile l’espansione residenziale di Formigara. 

Oltre l’95% del territorio comunale è ad uso agricolo e/o verde privato e pubblico. L’attuale 

Giunta intende preservarlo, valorizzarlo, utilizzando aree marginali per eventuali insediamenti 

di tipo produttivo. Considerata l’attuale dotazione di edifici, impianti e aree pubbliche (plesso 

scolastico, impianti sportivi,  parchi e giardini esistenti), con il PGT, l’Amministrazione 

intende potenziare il sistema dei servizi, ma soprattutto qualificarlo, anche coinvolgendo i 

cittadini in un dibattito pubblico sulle esigenze emergenti. Queste linee d’indirizzo 
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programmatico dell’Amministrazione trovano specificazione nei principi fondamentali ai 

quali il Piano di Governo del Territorio del Comune di Formigara si ispira, che definiscono un 

primo essenziale riferimento per l’orientamento verso la compatibilità ambientale delle 

previsioni in esso contenute. Essi derivano in parte dagli obiettivi di sostenibilità ambientale 

del PTCP della Provincia di Cremona, di cui rappresentano la declinazione alla scala locale, 

secondo criteri di coerenza e integrazione complessiva del sistema di governo del territorio 

provinciale. Tali principi, da cui discendono gli obiettivi generali del Documento di Piano, 

riguardano:  

·  il contenimento del consumo di suolo, orientandosi verso azioni di riqualificazione 

urbanistica, paesistica e ambientale, comunque dando attuazione alle previsioni già inserite 

negli strumenti urbanistici che il PGT rinnova, e quelle elaborate in relazione al 

Documento di Piano del Comune; 

·  la perequazione, intesa come distribuzione dei diritti edificatori e degli oneri ispirata a 

principi di equità sulla base dello stato di fatto e di diritto dei suoli;  

·  la sostenibilità ambientale degli interventi e delle trasformazioni, intesa come la 

salvaguardia dei diritti delle future generazioni attraverso azioni di riduzione del consumo 

delle risorse;  

·  la salvaguardia della memoria storica e dell’ambiente attraverso la preservazione del 

patrimonio storico, artistico ed ambientale e dei relativi segni nonché della cultura 

materiale e degli elementi del paesaggio sedimentati nel tempo;  

·  la definizione degli elementi per lo sviluppo e la prosperità economica, sociale e culturale 

della comunità di Formigara;  

·  il compattamento della forma urbana dell’edificato di Formigara, lavorando sulla 

definizione del perimetro complessivo dell’edificato con particolare attenzione alla 

definizione dei bordi e dei margini, definendo con precisione la divisione tra città e 

campagna, minimizzando gli effetti della prima sulla seconda.  

Il PGT recepisce gli obiettivi di sostenibilità ambientale della pianificazione di livello 

provinciale, del PCTP vigente. La VAS del Documento di Piano si confronta e trae 

informazioni e obiettivi di qualità ambientale dal processo di valutazione ambientale avviato 

dalla Provincia di Cremona per l’adeguamento del PTCP alla legge regionale di governo del 

territorio e dal percorso di VAS del nuovo PTR della Regione Lombardia. Di seguito sono 

illustrati schematicamente gli obiettivi  specifici del Documento di Piano per il PGT. 
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19.3 Obbiettivi specifici del P.G.T. 
 
SISTEMA INSEDIATIVO: 

Nuclei storici e cascine: 

 

·  Indagine sul reale utilizzo delle cascine esistenti, predisposizione di normativa finalizzata 

al recupero e conservazione degli organismi storici esistenti; 

·  Politica di incentivazione del recupero e del riuso di contenitori storici defunzionalizzati e 

dismessi o in dismissione, finalizzata al risparmio di ambiente naturale e all’abbattimento 

dei costi di urbanizzazione; 

·  Semplificazione delle procedure connesse al recupero edilizio. 

 

Aree residenziali: 

 

·  Riconferma delle aree di espansioni inattuate e loro disciplina all’interno del nuovo 

Documento di Piano; 

·  Recupero e riuso di edifici dismessi, scelta prioritaria verso aree da riqualificare; 

·  Individuazione delle espansioni come saturazione delle cosiddette “porosità” urbane; 

·  Dimensionamento della capacità del P.G.T. sulla base di corrette analisi socio-economiche 

demografiche; 

·  Scelta di localizzazioni in grado di essere volano di uno sviluppo urbanistico complessivo. 

 
Aree produttive e urbanistica commerciale: 

 

·  Potenziamento ed unica espansione prevista nella zona produttiva esistente 

all’intersezione tra la Strada Provinciale n.11 e la Strada Provinciale n.38, come scelta di 

localizzazione per tutte le strutture produttive-commerciali di carattere endogeno o di 

zona; 

·  Proseguimento della politica territoriale manifestata nell’Accordo di Programma “Polo 

produttivo dell’Oriolo” nel comune di Castelleone come unico sito idoneo per l’intero 

settore territoriale all’accoglimento di strutture produttive di natura esogena e di rilevante 

impatto territoriale, politica urbanistica inquadrata nel. P.T.C.P. di Cremona e promossa a 

livello di A.C.I.; 
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·  Potenziamento della rete di esercizi di vicinato sulle vie e piazze dei nuclei storici e 

promozione del mercato settimanale; 

·  Adeguamento del P.G.T. ai criteri di urbanistica commerciale della Regione Lombardia e 

del P.T.C.P. di Cremona; 

 
Perequazione e incentivazione urbanistica 

 

·  Utilizzo dell’istituto della perequazione sia all’interno dei comparti di trasformazione 

urbanistica che territoriale 

·  Utilizzo dell’istituto dell’incentivazione urbanistica come elemento di premiazione degli 

interventi virtuosi sotto l’aspetto della sostenibilità ambientale e dell’architettura 

ecocompatibile.  

 

Piano dei servizi: 

 

·  Analisi sistematica delle reali esigenze pregresse; 

·  Integrazione e completamento delle attrezzature urbane esistenti dimensionate sulla base 

dei nuovi criteri urbanistici regionali; 

·  Revisione di alcune aree standard inattuate o di fatto inutilizzate, al fine di una loro 

riqualificazione e riuso; 

·  Esame delle possibili destinazioni funzionali di edifici pubblici dismessi; 

·  Creazione di un sistema continuo di aree attrezzate tra strutture esistenti e strutture di 

nuovo impianto; 

·  Compresenza sinergica e qualificante del paesaggio e delle attrezzature per il tempo 

libero; 

·  Incentivazione di forme di compartecipazione dell’iniziativa privata nel raggiungimento di 

obbiettivi di qualità urbana prefissati; 

·  Recepimento e ri-disciplina delle aree a servizi ottenibili da comparti attuativi già 

negoziati o convenzionati. 

·  Potenziamento delle attività legate al turismo fluviale (Navigare l’Adda, Po di Lombardia, 

pista ciclabile delle “Città Murate”); 
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SISTEMA INFRASTRUTTURALE: 

 

·  Mantenimento del ruolo forte della Strada Provinciale S.P. 13 Pizzighettone – Formigara; 

·  Previsione di allargamento e potenziamento della Strada Provinciale S.P. 38 Formigara – 

San Bassano; 

·  Creazione di percorsi di viabilità comunale e di quartiere in sviluppo sinergico con le 

attrezzature di interesse pubblico e con le espansioni previste; 

·  Realizzazione di percorsi ciclopedonali e sentieri turistici per l’osservazione naturalistica 

e per la valorizzazione dell’ambiente naturale; 

·  Realizzazione dell’attracco fluviale per natanti in località Porto e delle strutture a terra ad 

esso connesse. 

 

SISTEMA AMBIENTALE: 

 

Tutela idrogeologica e salvaguardia ambientale: 

 

Sulla base delle risultanze degli studi idrogeologici: 

·  Rispetto delle aree a rischio di esondabilità, previa analisi sistematica dei fenomeni 

naturali; 

·  Rispetto degli ambiti naturalistici in coordinamento con gli obbiettivi di salvaguardia e 

recupero del Parco Adda Sud; 

·  Messa a punto di dispositivi normativi e programmatici per la creazione di sinergie tra la 

produzione agricola e la salvaguardia ambientale; 

·  Conservazione e valorizzazione dei connotati storico-ambientali e paesistici che 

caratterizzano l’insediamento; 

·  Sviluppo delle potenzialità naturali del Fiume Adda al fine di creare forme di turismo 

leggero, percorsi ciclopedonali e  attrezzature per il tempo libero, nel massimo rispetto 

dell’ambiente naturale; 

·  Mantenimento e valorizzazione delle attività agricole compatibili. 

·  Valorizzazione delle produzioni agricole tipiche “D.OP.” 

 

Edilizia sostenibile e risparmio nell’uso del suolo: 
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·  Risparmio dell’uso del suolo e quindi scelta di siti che siano già urbanizzati o comunque 

di minor valore dal punto di vista agricolo; 

·  Risparmio dell’uso del suolo con un attento e assolutamente non sovradimensionato 

calcolo di nuove aree residenziali, produttive e commerciali; 

·  Utilizzo dello strumento dell’incentivazione per interventi volti al risparmio energetico, 

all’aumento delle prestazioni dell’involucro edilizio, ad interventi di sostenibilità 

ambientale e ad interventi che prevedono l’utilizzo di energie rinnovabili. 

 

19.4 Azioni del P.G.T. 
 

Il Documento di Piano illustra le azioni che il PGT dispiega nel tempo per raggiungere gli 

obiettivi prefissati in riferimento ai sistemi individuati nel territorio. 

Sistema insediativo: per il sistema insediativo il documento di piano pone la massima 

attenzione alla sostenibilità e compatibilità ambientale che gli interventi urbanistici ed edilizi 

dovranno contenere in tutte le parti di città. La qualità ecologica e ambientale perseguita 

dovrà diventare obiettivo fondante di tutti i piani, programmi e progetti, che incidono sugli usi 

urbani e sugli usi agricoli, specificandosi come indicato nei commi seguenti.  

Nuclei storici e cascine:  

·  valutazione delle condizioni e della consistenza del patrimonio;  

·  ripensamento del sistema delle funzioni;  

·  riconoscimento del valore storico dei nuclei antichi;  

·  consolidamento del sistema dei servizi;  

·  interventi di recupero del patrimonio edilizio;  

·  riqualificazione dello spazio aperto, del sistema delle piazze e delle strade, da porre in 

collegamento con il sistema delle corti e dei cortili storici;  

Aree residenziali, produttive e commerciali: 

·  la salvaguardia dei caratteri ambientali esistenti;  

·  minimizzazione del consumo di suolo agricolo e compattamento del sistema insediato;  

·  aumento della qualità insediativa e aumento della dotazione di aree standard per il bilancio 

complessivo del sistema dei servizi del comune;  

·  consolidamento del sistema dello spazio costruito urbano;  

·  perseguimento della continuità e della messa a rete del sistema dei servizi e dello spazio 

aperto;  
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·   massimizzazione della superficie permeabile negli ambiti di trasformazione;  

·   rispetto delle tipologie prevalenti nell’ambito territoriale;   

·   localizzazione di attività legate al settore dell’artigianato e dell’industria;   

Piano dei Servizi : 

persegue i seguenti obiettivi con valore di indirizzi prescrittivi anche per gli ambiti di 

trasformazione inseriti all'interno del documento di piano:  

·  raggiungimento di un equilibrio territoriale tra insediamenti, bisogni e servizi;  

·  definizione di un’area all’interno degli ambiti di trasformazione destinata a dotazione di 

servizi in una quota minima a seconda della destinazione d’uso, da reperire in loco o 

monetizzare parzialmente.  

·   massimizzazione dell’accessibilità pubblica delle aree verdi a servizi;  

·   soddisfacimento delle aree di sosta. 

 

Sistema infrastrutturale: per il sistema delle infrastrutture e delle reti, il PGT prevede 

alcune indicazioni in merito ai sistemi della viabilità nuovi ed esistenti e in merito ai 

percorsi ciclopedonali.  

·  connessione tra la rete delle piste ciclabili e dei percorsi pedonali;  

·  riqualificazione della viabilità esistente all’interno dei tessuti più consolidati, per 

aumentare lo spazio pedonale e creare nuovi parcheggi;  

·  diffusione del sistema delle piste ciclabili, e creazione di sinergie con la politica turistica 

provinciale del potenziamento della navigazione fluviale, dei circuiti enogastronomici e 

del turismo ambientale. 

 

Sistema ambientale: 

Tutela idrogeologica e salvaguardia ambientale: 

·  previsione di ambiti agricoli di tutela e salvaguardia dei valori paesistici dei corridoi 

ecologici; 

·  regole per la valorizzazione e tutela degli ambiti agricoli;  

·  previsione di ambiti agricoli di cintura agli insediamenti, come salvaguardia delle aree 

intercluse, per evitare espansione del sistema costruito;  

·  mantenimento e potenziamento del sistema dei filari;  

·  consolidamento delle aree boscate interne al parco;  

·  realizzazione di opere di mitigazione e compensazione ambientale; 
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·  potenziamento dello sfruttamento energetico della produzione di biogas degli allevamenti 

suinicoli. 

Edilizia sostenibile e risparmio nell’uso del suolo: 

·  realizzazione di edilizia bioclimatica e perseguimento del risparmio energetico ed in 

generale delle risorse territoriali; 

·  contenimento delle espansioni nel limite consentito dal PTCP;  

·  priorità agli interventi di recupero e riqualificazione. 

 

Di seguito si riporta la tabella che mostra la corrispondenza tra obbiettivi e azioni di piano, 

riportata nel quadro generale di coerenza di valutazione strategica riportata nel Rapporto 

Ambientale 
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AZIONI OBBIETTIVI 
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·  Valutazione delle 
condizioni e della 
consistenza del patrimonio;  

·  Ripensamento del sistema 
delle funzioni;  

·  Riconoscimento del 
valore storico dei nuclei 
antichi;  

·  Consolidamento del 
sistema dei servizi;  

·  Interventi di recupero del 
patrimonio edilizio;  

·  Riqualificazione dello 
spazio aperto, del sistema 
delle piazze e delle strade, 
da porre in collegamento 
con il sistema delle corti e 
dei cortili storici;  

 

·  Indagine sul reale utilizzo delle cascine esistenti, 
predisposizione di normativa finalizzata al recupero e 
conservazione degli organismi storici esistenti; 

·  Politica di incentivazione del recupero e del riuso di 
contenitori storici defunzionalizzati e dismessi o in 
dismissione, finalizzata al risparmio di ambiente 
naturale e all’abbattimento dei costi di urbanizzazione; 

·  Semplificazione delle procedure connesse al 
recupero edilizio. 
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·  Salvaguardia dei caratteri 
ambientali esistenti;  

·  Minimizzazione del 
consumo di suolo agricolo 
e compattamento del 
sistema insediato;  

·  Aumento della qualità 
insediativa e aumento della 
dotazione di aree standard 
per il bilancio complessivo 
del sistema dei servizi del 
comune;  

·  Consolidamento del 
sistema dello spazio 
costruito urbano;  

 

·  Riconferma delle aree di espansioni inattuate e loro 
disciplina all’interno del nuovo Documento di Piano; 

·  Recupero e riuso di edifici dismessi, scelta 
prioritaria verso aree da riqualificare; 

·  Individuazione delle espansioni come saturazione 
delle cosiddette “porosità” urbane; 

·  Dimensionamento della capacità del P.G.T. sulla 
base di corrette analisi socio-economiche 
demografiche; 

Scelta di localizzazioni in grado di essere volano di uno 
sviluppo urbanistico complessivo. 
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·  Perseguimento della 
continuità e della messa a 
rete del sistema dei servizi 
e dello spazio aperto;  

·  Massimizzazione della 
superficie permeabile negli 
ambiti di trasformazione;  

·  Rispetto delle tipologie 
prevalenti nell’ambito 
territoriale;   

·  Localizzazione di attività 
legate al settore 
dell’artigianato e 
dell’industria; 

·  Potenziamento ed unica espansione prevista nella 
zona produttiva esistente all’intersezione tra la Strada 
Provinciale n.11 e la Strada Provinciale n.38, come 
scelta di localizzazione per tutte le strutture 
produttive-commerciali di carattere endogeno o di 
zona; 

·  Proseguimento della politica territoriale manifestata 
nell’Accordo di Programma “Polo produttivo 
dell’Oriolo” nel comune di Castelleone come unico 
sito idoneo per l’intero settore territoriale 
all’accoglimento di strutture produttive di natura 
esogena e di rilevante impatto territoriale, politica 
urbanistica inquadrata nel. P.T.C.P. di Cremona e 
promossa a livello di A.C.I.; 

·  Adeguamento del P.G.T. ai criteri di urbanistica 
commerciale della Regione Lombardia e del P.T.C.P. 
di Cremona; 

·  Potenziamento della rete di esercizi di vicinato sulle 
vie e piazze dei nuclei storici e promozione del 
mercato settimanale; 

Potenziamento delle attività legate al turismo fluviale 
(Navigare l’Adda, Po di Lombardia, pista ciclabile delle 
“Città Murate”); 
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·  Raggiungimento di un 
equilibrio territoriale tra 
insediamenti, bisogni e 
servizi;  

·  Definizione di un’area 
all’interno degli ambiti di 
trasformazione destinata a 
dotazione di servizi in una 
quota minima a seconda 
della destinazione d’uso, da 
reperire in loco o 
monetizzare parzialmente.  

·  Massimizzazione 
dell’accessibilità pubblica 
delle aree verdi a servizi;  

·  Soddisfacimento delle 
aree di sosta. 

 

·  Analisi sistematica delle reali esigenze pregresse; 
·  Integrazione e completamento delle attrezzature 

urbane esistenti dimensionate sulla base dei nuovi 
criteri urbanistici regionali; 

·  Revisione di alcune aree standard inattuate o di fatto 
inutilizzate, al fine di una loro riqualificazione e riuso; 

·  Esame delle possibili destinazioni funzionali di 
edifici pubblici dismessi; 

·  Creazione di un sistema continuo di aree attrezzate 
tra strutture esistenti e strutture di nuovo impianto; 

·  Compresenza sinergica e qualificante del paesaggio 
e delle attrezzature per il tempo libero; 

·  Incentivazione di forme di compartecipazione 
dell’iniziativa privata nel raggiungimento di obbiettivi 
di qualità urbana prefissati; 

·  Recepimento e ri-disciplina delle aree a servizi 
ottenibili da comparti attuativi già negoziati o 
convenzionati. 
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·  Connessione tra la rete 
delle piste ciclabili e dei 
percorsi pedonali;  

·  Riqualificazione della 
viabilità esistente 
all’interno dei tessuti più 
consolidati, per aumentare 
lo spazio pedonale e creare 
nuovi parcheggi;  

·  Diffusione del sistema 
delle piste ciclabili, e 
creazione di sinergie con la 
politica turistica 
provinciale del 
potenziamento della 
navigazione fluviale, dei 
circuiti enogastronomici e 
del turismo ambientale 

·  Mantenimento del ruolo forte della Strada 
Provinciale S.P. 13 Pizzighettone – Formigara; 

·  Previsione di allargamento e potenziamento della 
Strada Provinciale S.P. 38 Formigara – San Bassano; 

·  Creazione di percorsi di viabilità comunale e di 
quartiere in sviluppo sinergico con le attrezzature di 
interesse pubblico e con le espansioni previste;  

·  Realizzazione di percorsi ciclopedonali e sentieri 
turistici per l’osservazione naturalistica e per la 
valorizzazione dell’ambiente naturale; 

·  Realizzazione dell’attracco fluviale per natanti in 
località Porto e delle strutture a terra ad esso connesse. 
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·  Previsione di ambiti 
agricoli di tutela e 
salvaguardia dei valori 
paesistici dei corridoi 
ecologici; 

·  Regole per la 
valorizzazione e tutela 
degli ambiti agricoli;  

·  Previsione di ambiti 
agricoli di cintura agli 
insediamenti, come 
salvaguardia delle aree 
intercluse, per evitare 
espansione del sistema 
costruito;  

·  Mantenimento e 
potenziamento del sistema 
dei filari;  

·  Consolidamento delle 
aree boscate interne al 
parco;  

 

·  Rispetto delle aree a rischio di esondabilità, previa 
analisi sistematica dei fenomeni naturali; 

·  Rispetto degli ambiti naturalistici in coordinamento 
con gli obbiettivi di salvaguardia e recupero del Parco 
Adda Sud; 

·  Messa a punto di dispositivi normativi e 
programmatici per la creazione di sinergie tra la 
produzione agricola e la salvaguardia ambientale; 

·  Conservazione e valorizzazione dei connotati 
storico-ambientali e paesistici che caratterizzano 
l’insediamento; 

 

 ·  Realizzazione di opere di 
mitigazione e 
compensazione ambientale; 

·  Potenziamento dello 
sfruttamento energetico 
della produzione di biogas 
degli allevamenti suinicoli. 

·  Sviluppo delle potenzialità naturali del Fiume Adda 
al fine di creare forme di turismo leggero, percorsi 
ciclopedonali e  attrezzature per il tempo libero, nel 
massimo rispetto dell’ambiente naturale; 

·  Mantenimento e valorizzazione delle attività 
agricole compatibili. 
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·  Realizzazione di edilizia 
bioclimatica e 
perseguimento del 
risparmio energetico ed in 
generale delle risorse 
territoriali; 

·  Contenimento delle 
espansioni nel limite 
consentito dal PTCP;  

·  Priorità agli interventi di 
recupero e riqualificazione. 

·  Risparmio dell’uso del suolo e quindi scelta di siti 
che siano già urbanizzati o comunque di minor valore 
dal punto di vista agricolo; 

·  Risparmio dell’uso del suolo con un attento e 
assolutamente non sovradimensionato calcolo di 
nuove aree residenziali, produttive e commerciali; 

·  Utilizzo dello strumento dell’incentivazione per 
interventi volti al risparmio energetico, all’aumento 
delle prestazioni dell’involucro edilizio, ad interventi 
di sostenibilità ambientale e ad interventi che 
prevedono l’utilizzo di energie rinnovabili. 

 
 

 

Le scelte di pianificazione oltre ad avere gli obiettivi sopra esplicitati hanno mirato ad 

avere una razionale evoluzione urbanistica delle linee di sviluppo del territorio comunale, in 

riferimento anche alla realtà dello stato di fatto dello spazio fisico, dello stato di fatto delle 

urbanizzazioni, delle prescrizioni normative vigenti in materia di vincoli ambientali, vincoli 

monumentali e ambiti omogenei. 

 

L’elemento di partenza per la realizzazione del P.G.T. è stato lo studio sistematico 

dello stato di fatto, frutto di approfondite analisi economiche e socio-territoriali, nonché del 

patrimonio edilizio-urbanistico, l’analisi degli strumenti di pianificazione sovracomunale. 
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20. INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI 
 

L’individuazione degli ambiti è avvenuta nel rispetto dei criteri fissati dalla 

legislazione nazionale e regionale vigenti in materia in, coerenza con la generale filosofia del 

P.G.T. 

I luoghi storici ambiti “A” sono definiti come il tessuto urbano censito e rilevabile 

secondo le indicazioni di cui alla L.R. 1/2001 e tali zone sono anche zone di recupero del 

patrimonio edilizio esistente ai sensi della L. 457/78. La scala di pianificazione attuativa 

(piano di recupero) consente  in questi contesti la realizzazione di quegli interventi 

maggiormente impegnativi di ristrutturazione urbanistica – ampliamento nuova costruzione 

normalmente non previsti nelle fattispecie di interventi di natura meramente conservativa 

definiti dalla L. 457/78. Così come previsto dalla stessa L.R. 1/2001, sono state attuate alcune 

modificazioni rispetto alla situazione rilevata con la prima levata IGM per ciò che concerne 

alcune cascine isolate che pur esistendo all’epoca della prima levata , si è ritenuto, per le 

condizioni oggettive di conservazione, per il reale utilizzo ancora agricolo, per le 

trasformazioni avvenute nonché per la possibilità di applicazione della L.R. 12/2005 e per 

altri risvolti, di considerare come appartenenti alla zona agricola piuttosto che alla zona 

storica. 

La tutela dei valori architettonici e culturali è quindi attuata. 

Gli ambiti “B” definiti di completamento, prevalentemente residenziali, 

successivamente suddivise a seconda dell’epoca di edificazione e delle caratteristiche 

costruttive, sono aree che risultano completamente edificate o comunque caratterizzate da 

dotazione di urbanizzazioni pressoché totali. 

Gli ambiti “C” definiti di espansione sono aree prevalentemente residenziali che 

necessitano della approvazione di strumenti di pianificazione attuativa, cioè, dove la 

pianificazione è normata da piani di lottizzazioni già convenzionati. 

Le aree “D” a vocazione prevalentemente produttiva e/o commerciale sono state 

suddivise a seconda della necessità o meno della approvazione di un piano attuativo. 

Le aree “E” sono zone agricole, ed in questo vasto ambito sono da riconoscere le varie 

suddivisioni date dalla pianificazione sovracomunale e gli immobili che hanno pertanto la 

caratteristica di edificio rurale. Sono inoltre riconosciuti i vari e numerosi sottoambiti di 

dettaglio censiti dal Parco Adda Sud. 

Le aree “F” sono riconsiderate come appartenenti a varie sottocategorie a seconda 

della destinazione d’uso. Si rimanda al Piano dei Servizi per maggiori dettagli. 
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Di seguito si riporta la copia della tavoletta IGM - prima levata. 

Le aree di trasformazione urbanistica, per semplicità A.T.U., sono individuate e 

disciplinate nel Documento di Piano. 
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21. COMPATIBILITÀ DELLE POLITICHE D’INTERVENTO E DE LLA 
MOBILITÀ CON LE RISORSE ATTIVABILI DALLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

 

La Politica Economica del P.G.T. 

 

Le indagini già condotte dagli strumenti di programmazione e pianificazione comunale 

sull’organismo urbano e la lettura dei principali fenomeni che investono il paese hanno 

permesso di rilevare come Formigara sia ricca di risorse e di valori storici ed ambientali, non 

sempre adeguatamente valorizzati, di opportunità funzionali che possono essere 

maggiormente sfruttate e possono costituire importanti occasioni di arricchimento del 

comune. 
 

Vi sono parallelamente le occasioni urbane di trasformazione dell’esistente e 

contenitori agricoli in via di dismissione, oppure da riqualificare e/o da riconvertire, che 

costituiscono un’occasione unica ed irrinunciabile di riforma della struttura urbana. 
 

Tutela, riqualificazione, trasformazione, sono le tre componenti su cui si articolano le 

scelte e le azioni dei documenti di pianificazione. Ciascuna di esse presuppone azioni e regole 

specifiche; ciascuna di esse fa tuttavia parte della stessa strategia, ed è necessaria alla piena 

realizzazione degli obiettivi complessivi. 

Nella fase della trasformazione urbana la problematica dimensionale non è più come 

detto quella centrale degli strumenti urbanistici generali e sarà affrontata in larga misura in 

funzione delle esigenze di riqualificazione dei tessuti urbani interni o marginali, garantendo 

comunque la crescita fisiologica del patrimonio edilizio esistente. La scelta di orientare la 

trasformazione verso la riqualificazione del già esistente, anche se esclude un modello 

urbanistico prevalentemente espansionistico, dovrà comunque misurarsi con il 

dimensionamento e la localizzazione di nuove quote insediative di funzioni residenziali, 

terziarie e produttive/artigianali e di servizio. 
 

Nei confronti del paese che si trasforma, gli strumenti di programmazione urbanistica 

intendono perseguire oltre alla generalizzata compatibilità ecologica degli interventi, una 

migliore efficienza del suo funzionamento, ma soprattutto un complessivo processo di 

riqualificazione, da regolare, come già evidenziato, in modo estensivo e diffuso, e da 

affrontare in termini esplicitamente programmati nei confronti delle aree prescelte per le 

trasformazioni operate attraverso i Programmi Integrati o altri Piani Attuativi. Le scelte 
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progettuali avanzate per tali programmi dovranno discendere da un  approfondito 

ragionamento sul disegno complessivo dei tessuti e degli ambiti urbani interessati, condotto 

nell'ambito di una strategia di sviluppo e trasformazione indirizzata prioritariamente alla 

riqualificazione urbana. 

In materia di aree standard inoltre la normativa regionale, la L.R. n° 9/99 e la L.R. 

1/2001 prima, la L.R. n° 12/05 poi, hanno introdotto nuove modalità di reperimento degli 

standard, alternative all’istituto ordinario della cessione o all’asservimento ad uso pubblico di 

aree libere, che consiste nella realizzazione e nella eventuale gestione diretta di opere di 

interesse generale da parte dei soggetti attuatori, anche non istituzionalmente competenti 

(privati). 
 

Il soddisfacimento della dotazione di standard può essere raggiunto, in alternativa alla 

cessione gratuita al comune di aree libere, anche mediante l’impegno da parte dei soggetti 

interessati a realizzare infrastrutture e servizi di interesse generale, anche a gestione privata 

convenzionata, il cui valore sia almeno pari a quello delle aree che avrebbero dovuto essere 

cedute, con facoltà ai privati di reperire le aree di cessione per attrezzature pubbliche e di 

interesse pubblico anche esternamente al perimetro del singolo Piano Attuativo, qualora le 

caratteristiche dell’ambito non consentano il reperimento di tali dotazioni al suo interno, 

ovvero qualora “il comune ritenga più funzionale per l’interesse pubblico tale soluzione, 

purché ne sia garantita l’accessibilità e la piena fruibilità”. 

Pertanto, si ampliano le possibilità di intervento per l’operatore privato che può 

operare secondo tre modalità : 

1. la cessione o l’asservimento di aree, interne ed esterne al perimetro del Programma, 

purché ne sia garantita l’accessibilità e la fruibilità; 

2. la monetizzazione, con impegno da parte dell’Amministrazione Comunale a destinare le 

somme per acquisire fabbricati o aree necessarie alla realizzazione di servizi pubblici o 

infrastrutture, secondo le esigenze della collettività; 

3. la realizzazione di opere di interesse generale. Tali opere dovranno avere un valore pari 

almeno a quello delle aree che avrebbero dovuto essere cedute, dimostrato attraverso la 

redazione di un computo estimativo. 

In particolare, la terza modalità di intervento non si esaurisce soltanto nel concetto di 

“opera”, ma comprende anche l’accezione di servizio pubblico, così come previsto dall’art. 9 

della L.R. n° 12/2005. L’area può non venire  acquisita al patrimonio comunale, né asservita 

all’uso pubblico, restando di piena proprietà del soggetto che attua le iniziative, 
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eventualmente regolate da convenzioni, conformi alle esigenze di interesse pubblico 

determinate dal Piano Attuativo. 
 

Negli Ambiti di Trasformazione (A.T.U.) è possibile ottenere da parte degli attuatori 

dei Piani Attuativi standard di qualità. 

Gli standard di qualità sono stati introdotti dalla legislazione regionale e sono 

argomento centrale nella valutazione di ammissibilità complessiva dei Programmi integrati 

d’intervento e dei Piani Attuativi in generale sulle aree di trasformazione, questi ultimi casi 

come scelta del P.G.T.. 

Il concetto dell’urbanistica negoziata attraverso Piani Attuativi è quello di favorire un 

fecondo rapporto tra privato e pubblico e una possibile generalizzata riqualificazione degli 

spazi urbani. 

L’Amministrazione Comunale cogliendo dunque nel nuovo approccio operativo 

l’opportunità per un’effettiva valorizzazione del proprio territorio intende conciliare le 

esigenze di flessibilità espresse dalla società contemporanea con il perseguimento 

dell’interesse pubblico affinché l’accordo tra attore pubblico e operatore privato, sia 

finalizzato al raggiungimento di un giusto equilibrio tra l’esigenza dell’operatore e l’obiettivo 

della riqualificazione del tessuto urbanistico edilizio ed ambientale, al quale si accompagna 

necessariamente anche l’obiettivo dell’incremento e dell’ottimizzazione della dotazione di 

attrezzature e di servizi urbani. 

La politica dei servizi ed il loro dimensionamento come è evincibile dal Piano dei 

Servizi, parte integrante al P.G.T. necessita però di un inquadramento di coerenze con la 

programmazione delle opere pubbliche attivate dalla Pubblica Amministrazione. 

Quindi vi è una stretta connessione tra Piano dei Servizi e Pubblica Amministrazione. 

In questo senso la sostenibilità economica del Piano dei Servizi può diventare anche la 

copertura finanziaria del programma delle opere pubbliche. 

Per precisa scelta amministrativa, viene deciso l’utilizzo degli strumenti di 

compensazione, perequazione ed incentivazione, quindi la politica dei servizi e della 

programmazione delle opere pubbliche trova le seguenti forme di alimentazione : 

·  Ottenimento di servizi ed infrastrutture in cessione gratuita o in forma di 

convenzionamento da parte dei promotori degli interventi in ambito attuativo su aree di 

trasformazione, intesi sia come standard di legge che standard di qualità. 

·  Adeguamento di standard a servizi sotto forma di aree o di monetizzazione delle stesse in 

tutti i casi di manifestazione di deficit di standard in conseguenza di cambi di destinazione 

d’uso. 
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·  Il grosso capitolo relativo agli oneri concessori, come di seguito sviluppato. 

·  La grossa partita dei servizi convenzionati o in programma nei 6 Piani Attuativi vigenti, 

approvati con il “P.R.G. 2002”. 

 

Determinazione degli Oneri Concessori 

 

Questi vengono divisi in quattro differenti capitoli : 

1) Oneri di urbanizzazione primaria OOUU I 

2) Oneri di urbanizzazione secondaria OOUU II 

3) Oneri di urbanizzazione ambientali 

4) Contributo sul costo di costruzione 

Gli oneri di urbanizzazione primaria  e secondaria sono determinati dai Comuni, con 

obbligo di aggiornamento ogni tre anni. 

Gli oneri di urbanizzazione  primaria sono relativi alle seguenti realizzazioni: strade, 

spazi di sosta o di parcheggio, fognature, rete idrica, rete di distribuzione dell’energia elettrica  

e del gas, cavedi multiservizi e cavidotti per il passaggio di reti di telecomunicazione, 

pubblica illuminazione, spazi di verde attrezzato. 

Gli oneri di urbanizzazione secondaria sono relativi alle seguenti opere: asili nido e 

scuole materne, scuole dell’obbligo e strutture e complessi per l’istruzione superiore 

l’obbligo, mercati di quartiere, presidi per la sicurezza pubblica, delegazioni comunali, chiese 

ed altri edifici religiosi, impianti sportivi di quartiere, aree verdi di quartiere, centri sociali e 

attrezzature culturali e sanitarie, cimiteri. 

I titoli abilitativi per interventi di nuova costruzione, ampliamento di edifici esistenti e 

ristrutturazione edilizia sono soggetti a alla corresponsione degli oneri di urbanizzazione 

privata e secondaria, nonché di urbanizzazioni ambientali e del contributo sul costo di 

costruzione, in relazione alla destinazione funzionale degli interventi stessi. 

Gli oneri di urbanizzazione ambientali sono corrisposti in sede di autorizzazione alla 

costruzione di interventi in campo artigianale ed industriale e sono relativi a particolari opere 

da realizzare per la salvaguardia ambientale che tali costruzioni e attività rischiano di 

compromettere. 

Infine il contributo sul costo di costruzione compensa lo “Ius Aedificandi” che il 

Diritto Pubblico sancisce su un’area e viene versato per interventi residenziali / commerciali / 

terziari in sede di Permesso di Costruire. 

 



Piano di Governo del Territorio di Formigara – DP1 108

Riferimenti di Standard di Servizi di Qualità 

 

Lo “standard qualitativo” è da considerarsi come aggiuntivo rispetto alla dotazione di 

standard prevista dalla legge ed è finalizzato ad una maggiore dotazione di servizi per il 

cittadino e ad un miglioramento complessivo della qualità degli interventi. 

L’entità dello standard qualitativo sarà commisurata e proporzionata alle caratteristiche ed 

all’entità del programma stesso e dovrà essere definita con l’Amministrazione Comunale, 

anche con riferimento ai requisiti economici di seguito sviluppati. 

Lo standard qualitativo può essere trasferito all’Amministrazione Comunale attraverso: 

·  la realizzazione di infrastrutture e servizi di carattere generale di particolare rilevanza 

individuate dal P.R.G. Vigente e dal Piano dei Servizi, accertata mediante specifico 

progetto preliminare e allegata stima del costo delle opere ed il valore espresso in €/mq; 

·  la cessione di edifici esistenti necessari alla trasformazione di infrastrutture o nuovi edifici 

realizzati per servizi di interesse generale, il cui valore è stabilito con perizia asseverata; 

·  la realizzazione e la cessione di alloggi all’Amministrazione Comunale, oppure la 

cessione di aree per la realizzazione di interventi di edilizia residenziale pubblica. 

In tutti i casi l’importo delle opere e/o il valore della cessione non dovrà essere 

inferiore al valore complessivo dello standard qualitativo. 

 

La compensazione, la perequazione e l’incentivazione 

 

L’istituto della perequazione urbanistica è qualificabile come uno strumento di 

gestione di piano ed è incentrata su un’equa ed uniforme distribuzione di diritti edificatori 

indipendentemente dalla localizzazione delle aree per attrezzature pubbliche e dei relativi 

obblighi nei confronti del Comune. 

All’istituto della perequazione è collegata la trasferibilità o commercializzazione dei 

diritti edificatori tra proprietari all’interno del comparto, nonché tra comparti ove le previsioni 

del piano prevedono incrementi di edificabilità in grado di accogliere ulteriori quote, ovvero 

forme di compensazione tra i fabbisogni dei vari comparti. 

La scelta di avvalersi della perequazione è rimessa all’Ente, così pure la 

compensazione; sono pertanto azioni facoltative e non obbligatorie. 

Come meccanismo di perequazione urbanistica viene quindi valutata l’omogeneità tra 

zone e la ripartizione dei diritti edificatori avviene con l’attribuzione di un identico indice di 

edificabilità territoriale su tutta l’estensione del comparto. 
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Il Comune di Formigara ha scelto di optare per tale strumento urbanistico, esteso 

anche nella declinazione di perequazione territoriale, con trasferimento di capacità edificatoria 

tra differenti Ambiti di Trasformazione, in tutto come reale scelta strategica di P.G.T. 
 

L’istituto della compensazione urbanistica risponde anch’esso ad una finalità 

perequativa. 

In luogo della corresponsione dell’indennità di esproprio, l’Amministrazione 

Comunale può attribuire, a fonte della cessione gratuita dell’area, aree pubbliche in permuta o 

diritti edificatori trasferibili su aree edificabili private ricomprese in piani attuativi, ovvero in 

diretta esecuzione del P.G.T.. Come alternativa, il proprietario può realizzare direttamente gli 

interventi di interesse pubblico o generale mediante accreditamento o stipula di convenzione 

con il Comune per la gestione del servizio. 

L’Amministrazione Comunale di Formigara ha optato per non avvalersi di tale 

strumento di gestione dei diritti edificatori. Come conseguenza le aree a servizi di proprietà 

privata, senza volontà di realizzare un servizio convenzionato, dovranno essere espropriati. 

La motivazione alla base di tale rigetto è molto semplice e di facile intuizione: è 

sicuramente uno strumento, la compensazione, che esplica la sua potenzialità in un comune di 

medi e dimensioni, a Formigara tale istituto non sortirebbe nuovi effetti essendo pochi gli 

operatori, che nel momento della cessione dell’area fossero potenzialmente all’acquisto di 

capacità edificatoria aggiuntiva. 
 

L’incentivazione urbanistica prevede il riconoscimento in sede di approvazione dei 

Piani e Programmi Attuativi all’interno degli Ambiti di Trasformazione di un premio 

qualitativo in misura compresa tra il 5% e il 15% della complessiva capacità edificatoria per 

interventi di bioedilizia e contenimento energetico. Al fine del riconoscimento di tale capacità 

edificatoria aggiuntiva l’intervento previsto dovrà prevedere, obbligatoriamente per tutti gli 

edifici inseriti all’interno del comparto, la realizzazione dei seguenti requisiti bioedilizi : 

·  prestazioni dell’involucro edilizio: orientamento dell’edificio, protezione dal sole, 

isolamento termico dell’involucro, prestazioni dei serramenti, contenimento delle 

dispersioni, utilizzo di materiali ecocompatibili, isolamento acustico, tetti verdi, 

illuminazione naturale, ventilazione naturale, ventilazione meccanica controllata, 

certificazione energetica; 

·  efficienza energetica degli impianti: sistemi di produzione calore ad alto rendimento, 

impianti centralizzati di produzione calore, regolazione locale della temperatura dell’aria, 
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sistemi a bassa temperatura, contabilizzazione energetica, efficienza degli impianti 

elettrici, inquinamento luminoso, inquinamento elettromagnetico interno; 

·  fonti energetiche rinnovabili: impianti solari termici, predisposizione impianti solari 

termici, impianti solari fotovoltaici, sistemi solari passivi; 

·  sostenibilità ambientale: contabilizzazione individuale dell’acqua potabile, riduzione del 

consumo di acqua potabile, recupero acque piovane e riduzione effetto gas radon. 

 

Un nuovo Regolamento Edilizio dovrà fissare la valutazione parametrica dei requisiti, 

assegnando un punteggio conseguente e quindi la misura dell’incentivazione. 
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22. GLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE E GLI AMBITI DI 
CONSOLIDAMENTO 

 

22.1 Ambiti di Trasformazione: Generalità 
 

La Legge sul Governo del Territorio, L.R. 12/2005, stravolgendo massicciamente un 

impalcato normativo di diritto urbanistico consolidatosi in mezzo secolo di applicazione, 

sancisce una serie di atti di pianificazione negoziata che la corte costituzionale aveva in un 

primo tempo cassato. 

La tecnica redazionale completamente nuova dei P.G.T., la grossa rivoluzione in 

termini di contenuti dei P.G.T., la netta separazione tra gli ambiti soggetti a consolidamento e 

conservazione da un lato e ambiti soggetti a trasformazione dall'altro sono solo alcune delle 

sfide cui urbanisti da un lato e amministratori pubblici dall'altro dovranno fare i conti. 

Ma è proprio sugli Ambiti di Trasformazione dove i temi della qualità urbanistica 

trovano il campo di applicazione. 

Per gli Ambiti di Trasformazione denominati A.T.U., l'attuazione può avvenire con 

una procedura piuttosto accelerata e con lo strumento del Programma Integrato di Intervento, 

o con altri specifici strumenti indicati nell’elaborato denominato DP2 “Politica Urbanistica 

degli Ambiti di Trasformazione” 

 

22.2 Criteri alla Base della Definizione degli Ambiti di Trasformazione 
 

La preferenzialità di scelta delle aree di trasformazione e l’attuazione degli A.T.U. 

comportano un duplice livello di approfondimento : 

·  Requisiti Indispensabili 

·  Requisiti Preferenziali 

Tra questi ultimi si indicano : 

·  Criteri generali di dimensionamento delle quantità insediative 

·  Diritti volumetrici per le aree destinate a servizi, con vincolo decaduto 

·  Dotazione di aree per infrastrutture ed attrezzature pubbliche 

·  Standard qualitativo 

·  Accessibilità e parcheggi 

·  Mix funzionali 
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·  Attività in atto 

·  Valutazione di impatto dell’intervento 

·  Criteri di architettura sostenibile, efficienza e contenimento energetico 

·  Edilizia convenzionata 

·  Termini e scadenze 

·  Riorganizzazione dell’impianto morfologico e della mobilità 
 

Il Documento DP2 “Politica Urbanistica delle Aree di Trasformazione” indica nel 

dettaglio l’attuazione delle A.T.U. 

 

22.3 Gli ambiti di consolidamento 
 

Gli Ambiti di Consolidamento sono quegli Ambiti che vanno ad interessare tutte le 

altre zone edificate o le zone agricole del paese non coinvolte dagli Ambiti di Trasformazione. 

Il Consolidamento delle zone edificate avviene soprattutto mediante disciplina delle 

destinazioni d’uso e ad una possibilità d’ampliamento edilizio solo fisiologico. 

Gli Ambiti di Consolidamento si possono così suddividere in : 

Ambiti A :  

Individuazione 

Le zone di cui al titolo comprendono le parti di territorio edificato e urbanizzato di 

interesse storico, artistico ed ambientale. Sono quelle zone del paese sviluppatesi fino alla 

prima levata IGM. 

Indicazioni per la pianificazione 

Il riconoscimento della loro consistenza fisica, dei principali caratteri morfotipologici 

e distribuitivi al fine di redigere una normativa di attuazione del P.G.T. finalizzata a : 

·  creare una politica di conservazione dei caratteri morfotipologici; 

·  uniformare architettonicamente i vari contesti; 

·  rendere coerenti le destinazioni d’uso, con gli obiettivi di conservazione e preservazione 

dei caratteri architettonici. 

L’analisi ha considerato: 

·  Gli ambiti con caratteristiche architettoniche d’insieme; 

·  Le caratteristiche architettoniche ed ambientali originali; 

·  Le norme particolari consentite per ogni opera; 

·  Il recupero degli spazi inedificati o in stato d’abbandono o in stato di pregiudizio statico. 
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Sulla base dello studio, per ogni edificio o sua porzione è stata apportata la seguente 

classificazione : 

·  Edifici di valore storico architettonico ambientale; 

·  Edifici di valore storico limitato ad alcune parti o di valore ambientale; 

·  Edifici di originario valore ambientale compromessi; 

·  Edifici in mediocri condizioni o in contrasto con l’ambiente; 

·  Edifici di nuova o recente costruzione; 

·  Superfetazioni deturpanti; 

·  Anditi e porticati di particolare valore; 

·  Edifici di particolare interesse; 

·  Edifici di interesse vincolati ai sensi del PTC Parco Adda Sud o altro vincolo ambientale; 

·  Edifici di particolare interesse vincolati ai sensi del DLgs 42/2004; 

·  Facciate deturpate; 

·  Chiesina. 

 

Ambiti B : 

·  Ambito B1: Ambito residenziale di completamento di vecchio impianto; 

·  Ambito B2: Ambito residenziale di recente impianto estensiva; 

·  Ambito B3: Lotti ancora inedificati 

Individuazione 

Sono le zone di consolidamento già completamente edificate, vale a dire le zone 

edificate dalla soglia precedente fino ad oggi, generalmente già con un impronta 

monofunzionale; sulle vie principali del paese queste zone sono caratterizzate anche da edifici 

con pani adibiti a destinazione commerciale, compresi lotti ancora inedificati 

Indicazioni per la pianificazione 

Il riconoscimento della loro consistenza fisica, dei principali caratteri morfotipologici 

e distribuitivi al fine di redigere una normativa di attuazione del PGT finalizzata a : 

·  rendere coerenti ed omogenei i principali elementi morfotipologici 

·  preservare l’impianto tipologico urbanistico; 

·  “guidare” nel rispetto dei principi di cui sopra gli aumenti “fisiologici” del patrimonio per 

rispondere ad esigenze specifiche; 

·  disciplinare correttamente le destinazioni d’uso nella preservazione dei valori di qualità 

urbanistica; 
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Ambito B1 : Ambito residenziale di completamento di vecchio impianto 

Il P.G.T. indica come ambito B1 le aree già da tempo urbanizzate ed edificate a scopo 

prevalentemente residenziale o che non sono comprese nei nuclei storici di più antica 

caratterizzazione architettonica ma che però sono contraddistinte da valori ambientali 

discreti o che risultano meritevoli di generali considerazioni di tutela. 

 

Ambito B2 : Ambito residenziale di recente impianto estensiva 

Sono indicate come ambito B2 le aree prevalentemente residenziali, edificate in tempi recenti 

comprese le aree che pur facendo parte di piani di lottizzazione o altri piani attuativi, abbiano 

gli stessi conclusi con riferimento a tutti gli obblighi posti in capo ai lottizzanti e/o promotori 

in merito alla realizzazione di urbanizzazioni-viabilità ecc…. 

 

Ambito B3: Lotti ancora inedificati 

 

Ambiti C : 

·  Ambito C: Piani attuativi in corso di validità; 

Individuazione 

Sono quelle zone con già piano attuativo approvato e sono zone in cui l’edificazione è 

in corso o in fase di completamento, o comunque già convenzionati. 

 

Indicazioni per la pianificazione 

Il riconoscimento della loro consistenza fisica, dei principali caratteri morfotipologici 

e distribuitivi al fine di : 

·  creare normative finalizzate al completamento dei Piani Attuativi nel rispetto dei progetti 

e delle convenzioni a loro tempo approvati, monitorando la corretta realizzazione delle 

infrastrutture e dei servizi di comparto. 

 

Ambiti D : 

·  Ambito delle attività produttive e commerciali; 

Individuazione 

Sono quelle zone dove la destinazione funzionale principale è quella produttiva, 

industriale, artigianale – commerciale, talvolta con la presenza di abitazioni per il solo 

proprietario o per il personale di custodia ed in cui non è previsto un intervento di 

trasformazione. 
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Indicazioni per la pianificazione 

Il riconoscimento della loro consistenza fisica, dei principali caratteri morfotipologici 

e distribuitivi al fine di : 

·  stendere una disciplina urbanistica di continuità con le precedenti finalizzata a disciplinare 

correttamente gli ampliamenti fisiologici necessari per le esigenze tecnologiche ed 

aziendali delle attività in atto. 

·  prevedere forme di tutela dei principali parametri ambientali anche alla scala urbanistica. 

 

Ambiti F : 

·  Ambito F: Servizi ed impianti tecnologici;  

In tale ambito ricadono tutte le aree per urbanizzazioni previste nel Piano dei Servizi. 

Si tratta di aree riservate, attraverso l’iniziativa pubblica o l’iniziativa privata convenzionata 

alla realizzazione di servizi per la collettività.  

A loro volta le aree per servizi si suddividono in: 

·  servizi per la fruizione del verde e dell’ambiente; 

·  servizi per l’attività sportiva; 

·  servizi per l’istruzione; 

·  servizi per il culto; 

·  servizi amministrativi; 

·  parcheggi per la residenza; 

·  parcheggi per le attività commerciali, produttive, ecc.; 

·  servizi igienico sanitari; 

·  servizi sociali e di edilizia residenziale pubblica; 

·  servizi tecnologici; 

·  servizi polifunzionali; 

che si attuano mediante le indicazioni contenute nel piano dei servizi. 

A corredo dei servizi la viabilità di interesse comunale, campita con propria simbologia, viene 

disciplinata appositamente dalle norme tecniche del Piano delle Regole. 

 

Ambiti Agricoli : 

·  Ambito E1: Ambito agricolo provinciale; 

·  Ambito E2: Ambito agricolo locale; 

·  Ambito E3: Ambito agricolo provinciale ricadente nel Parco Adda Sud (L.R. 

22/94). 
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Individuazione 

 

Ambito E1: Ambito agricolo provinciale 

Si tratta del vasto ambito disciplinato come sistema agricolo nel Piano Territoriale di 

Coordinamento della Provincia di Cremona. 

 

Ambito E2: Ambito agricolo locale 

Si tratta di un ambito configurante una corona di salvaguardia attorno all’edificato, che 

trova ragione sia come tutela dell’abitato stesso sia come possibilità di utilizzo per future 

eventuali diverse destinazioni. 

 

Ambito E3: Ambito agricolo provinciale ricadente nel Parco Adda Sud (L.R. 22/94) 

Si tratta del vasto ambito disciplinato come sistema agricolo nel Piano Territoriale di 

Coordinamento della Provincia di Cremona e ricadente all’interno del Parco Adda Sud 

approvato con L.R. 22/1994. Il Parco Adda Sud prevede una suddivisione articolata in tre 

zone : 

·  1° fascia: fascia di tutela ambientale 

La fascia identifica il territorio di massima fragilità idrogeologica e di più elevata 

rilevanza ambientale e paesistica del parco; comprende il fiume e le aree soggette alla più 

ampia tutela naturalistica. 

La 1° fascia ha le finalità di : 

a) tutelare e ricostruire le caratteristiche naturali e paesaggistiche del fiume, 

dell’ecosistema ripariale, della zona golenale agricolo forestale e delle aree 

circostanti, sia negli elementi individui caratteristici, sia nei complessi 

naturalistici e paesistici; 

b) tutelare il sistema idrogeologico complessivo, nei suoi elementi costitutivi, e 

disciplinare gli usi compatibili con la fragilità idrogeologica; 

c) disciplinare e orientare la fruizione agricola dei suoli in relazione alla fragilità 

idrogeologica dei suoli stessi, invertendo anche la tendenza alla sottrazione di 

aree al fiume, alle zone umide e ai complessi vegetazionali, mediante la 

riqualificazione naturalistica di aree agricole, con priorità per le aree lungo il 

fiume; 
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d) disciplinare e controllare la fruizione del territorio ai fini scientifici, educativi, 

ricreativi, anche mediante attrezzature compatibili con l’ambiente ed il 

paesaggio. 

·  2° fascia: fascia di tutela paesistica 

La fascia comprende le aree interne al piano golenale fluviale di minore fragilità 

idrogeologica, aventi rilevanza paesistica e funzione di protezione ambientale della fascia di 

riserva fluviale. 

La fascia è costituita in prevalenza da aree agricole. 

La fascia di tutela paesistica ha le finalità di: 

a) tutelare e riqualificare il paesaggio e l’ambiente agricolo naturale; 

b) promuovere la continuazione e lo sviluppo delle attività agricole; 

c) garantire il miglioramento ambientale e paesistico dei nuclei urbanizzati, 

recuperare e valorizzare gli edifici individuati come storico – ambientali; 

d) promuovere e disciplinare la fruizione pubblica e sociale, nel rispetto delle 

esigenze dell’agricoltura e del paesaggio. 

·  3° fascia: fascia di rispetto 

La 3° fascia comprende le aree agricole perimetrali  del parco, coincidenti con il piano 

generale terrazzato o i terrazzi secondari, con presenza di insediamenti urbanizzati. 

La fascia di rispetto ha le finalità di : 

a) costituire zona di protezione delle fasce interne del parco di maggior pregio 

ambientale e paesistico, nonché di rispetto della riserva naturale compresa 

nella fascia stessa; 

b) promuovere la continuazione e lo sviluppo delle attività agricole; 

c) tutelare gli elementi paesistici e naturalistici individuati dal piano; 

d) garantire il complessivo miglioramento ambientale e paesistico dei nuclei 

urbanizzati, recuperare e valorizzare gli edifici individuati come storico – 

ambientali; 

e) promuovere e disciplinare la fruizione pubblica e sociale, compatibilmente 

con le esigenze dell’agricoltura e del paesaggio. 

Le sopra elencate tre fasce si suddividono in varie subzone (subzona elementi 

costitutivi del paesaggio, subzona di rispetto paesistico ambientale e paesistico monumentale, 

subzona di recupero, subzona di riqualificazione del paesaggio agrario, subzona di 

ricostituzione dell’ecosistema ripariale, subzona ambienti natutrali, subzona per attrezzature). 
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Per l’applicazione delle norme specifiche di settore per le attività agricole, 

zootecniche, agroforestali, pesca e piscicoltura, si rimanda alle norme e agli elaborati del 

P.T.C. “Parco Adda Sud” approvato con L.R. 22/1994 in fase di variante. 

 

Indicazioni per la pianificazione 

Il riconoscimento della loro consistenza fisica, dei principali caratteri morfotipologici 

e distribuitivi al fine del : 

·  recepimento e integrazione delle normative di settore (normativa del Parco Adda Sud, 

zone agricole nel P.T.C.P.) al fine della preservazione dei valori ambientali e di risparmio 

dell’uso del suolo. 

 

Altri ambiti più specifici: 

Altri ambiti vengono individuati per una più puntuale pianificazione di determinati specifici 

contesti e aree: aree di rispetto, verde privato, riqualificazioni ambientali, ecc. 
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23. I CRITERI DI COMPENSAZIONE, PEREQUAZIONE ED 
INCENTIVAZIONE 

 

23.1 Premessa 
 

La Legge Regionale n° 12 del 2005 nell'articolo 11 definisce e tratta gli istituti di 

perequazione, compensazione, incentivazione. 

Tali discipline vanno lette come espressioni del medesimo disegno del legislatore 

regionale, ossia come strumenti attraverso i quali attuare la norma quadro regionale e al cui 

interno collocare le strategie locali di pianificazione territoriali;  

Tanto la perequazione che la compensazione sono istituti facoltativi, rimessi alla 

discrezionalità delle amministrazioni locali - come confermato dalla lettera dell'art. 8, c. 2, 

lettera g -, il che a significare che il Piano del Governo del territorio (P.G.T.) potrebbe essere 

attuato anche senza far ricorso ad essi. 

 

23.2 Criteri di Regolamentazione della Compensazione Urbanistica 
 

Aspetti generali : 

L’istituto della Compensazione Urbanistica risponde ad una finalità perequativa. 

Come dice il nome stesso, tale strumento consente il ristoro economico ai proprietari 

di aree a servizi. 

E’ quindi una qual sorta di compartecipazione tra i vari soggetti coinvolti, dei diritti di 

proprietà, dei costi e dei vantaggi, per mezzo della normativa di ripartizione dei diritti 

edificatori. 

La legge afferma il principio della Compensazione delle proprietà cui è richiesto un 

sacrificio in favore dell’interesse generale. 

 

Indicazioni per la pianificazione (norme tecniche) : 

L’Amministrazione Comunale di Formigara in sede di ultima stesura del Documento di 

Piano ha optato per l’eliminazione di tale facoltà, lasciando così delineare un quadro 

generale in cui, in caso di inadempienza della proprietà privata, sia l’Amministrazione 

Comunale, attraverso l’istituto dell’esproprio a procedere alla realizzazione del Piano dei 

Servizi. 
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Criteri di Regolamentazione della Perequazione Urbanistica 

 

Aspetti generali : 

La perequazione urbanistica è incentrata su un’equa ed uniforme distribuzione di 

diritti edificatori indipendentemente dalla localizzazione delle aree per attrezzature pubbliche 

e dei relativi obblighi nei confronti del Comune. 

Per perequazione s’intende quindi attribuire un valore edificatorio uniforme a tutte le 

proprietà che possono concorrere alla trasformazione urbanistica di uno o più ambiti del 

territorio prescindendo dall’effettiva localizzazione della capacità edificatoria sulle singole 

proprietà e dalla imposizione di vincoli d’inedificabilità ai fini di dotazione di spazi da 

riservare alle opere collettive. 

Come meccanismo di perequazione urbanistica viene valutata l’omogeneità tra zone 

urbanistiche differenti al fine di attribuire un identico indice per tali aree. 

In questo contesto l’attribuzione di un indice di sfruttamento urbanistico viene dato 

alle aree a servizi ed alle infrastrutture indicate nel Piano. 

In questo modo vengono promosse quelle iniziative in cui la proprietà che si avvale 

della facoltà di alienazione dei diritti edificatori connaturati al proprio fondo (proprietà) è 

obbligato a cedere gratuitamente all’Amministrazione Comunale l’area spogliata da tale 

volumetria. 

 

Indicazioni per la pianificazione (norme tecniche) : 

I diritti edificatori decollati dalle aree interessate dalla realizzazione, potranno 

confluire, incrementando la capacità edificatoria su aree ritenute urbanisticamente idonee ( 

esclusivamente Ambiti di Trasformazione). 

Il Comune quindi attraverso la perequazione può : 

·  attribuire "a tutte le aree del territorio comunale, ad eccezione delle aree destinate 

all’agricoltura e di quelle non soggette a trasformazione urbanistica, un identico indice di 

edificabilità territoriale, inferiore a quello minimo fondiario, differenziato per parti del 

territorio comunale, disciplinandone altresì il rapporto con la volumetria degli edifici 

esistenti, in relazione ai vari tipi di intervento previsti" (art. 11, c. 2, primo periodo);  
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Criteri di Regolamentazione dell’Incentivazione Urbanistica 

 

Aspetti generali : 

L’Incentivazione Urbanistica viene disciplinata come premio che la Pubblica 

Amministrazione assegna per mezzo di un aumento della capacità edificatoria a quei soggetti 

attuatori di interventi edilizi aventi particolari valenze in merito a : 

1) Realizzazione di interventi di bioarchitettura ed edilizia sostenibile; 

2) Realizzazioni di interventi soggetti a piano attuativo che reperisca integralmente le 

dotazioni emergenti di servizi, con un aumento significativo della dotazione minima, o 

ottenimento di servizi di qualità; 

3) Realizzazione di interventi soggetti a programma integrato di intervento, sostitutivo di 

piano attuativo generico che realizzino, oltre a urbanizzazioni primarie anche 

urbanizzazioni secondarie, costituenti servizi di qualità;  

4) Realizzazione di interventi edilizi che vadano a colmare esigenze pregresse in termini di 

servizi pubblici nella zona urbanistica in cui si collocano. 

 

Indicazioni per la pianificazione (tavole di azzonamento) : 

Viene disciplinato l’indirizzo dell’incentivazione, ovvero del “bonus” urbanistico 

consistente in maggiori diritti edificatori, solo nelle aree urbanisticamente costituenti da 

Ambiti di Trasformazione. 

Indicazioni per la pianificazione ( norme tecniche): 

Negli interventi sia di nuova costruzione che di riuso del patrimonio edilizio negli 

Ambiti soggetti a trasformazione urbanistica, finalizzati alla riqualificazione urbana, sono 

previste forme di promozione di edilizia bio-climatica ed interventi di risparmio energetico 

come di seguito elencati : 

 

·  Prestazioni dell’involucro edilizio: orientamento dell’edificio, protezione dal sole, 

isolamento termico dell’involucro, prestazioni dei serramenti, contenimento delle 

dispersioni, utilizzo di materiali ecocompatibili, isolamento acustico, tetti verdi, 

illuminazione naturale, ventilazione naturale, ventilazione meccanica controllata, 

certificazione energetica; 

·  Efficienza energetica degli impianti: sistemi di produzione calore ad alto rendimento, 

impianti centralizzati di produzione calore, regolazione locale della temperatura dell’aria, 
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sistemi a bassa temperatura, contabilizzazione energetica, efficienza degli impianti 

elettrici, inquinamento luminoso, inquinamento elettromagnetico interno; 

·  Fonti energetiche rinnovabili: impianti solari termici, predisposizione impianti solari 

termici, impianti solari fotovoltaici, sistemi solari passivi; 

·  Sostenibilità ambientale: contabilizzazione individuale dell’acqua potabile, riduzione del 

consumo di acqua potabile, recupero acque piovane e riduzione effetto gas radon. 

·  Indice di permeabilizzazione. Dovrà essere garantita una superficie permeabile minima 

pari al 40% della superficie territoriale del lotto di intervento. 

 

Nel caso di assoggettamento ad almeno 3 di tali tipologie di architettura sostenibile , in 

sede di pianificazione attuativa o di Programmazione Integrata d’Intervento può essere 

attribuita una capacità edificatoria aggiuntiva del 15% della capacità edificatoria territoriale 

riconosciuta all’ambito ( escludendo espressamente i diritti edificatori acquisiti con 

caratteristiche edificatorie perequative). 

Ma sarà un nuovo Regolamento Edilizio che consentirà l’utilizzo di tale strumento. 
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24. IMPLEMENTAZIONE DEL DOCUMENTO DI PIANO CON LA 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

 

La Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) considera il Documento di Piano del 

P.G.T. allo scopo di verificare e ponderare la generale sostenibilità di sviluppo territoriale che 

la struttura del P.G.T., contenuta nel Documento di Piano, sottintende. 

La Valutazione Ambientale è elemento sostanziale del P.G.T.: 

·  Per la sua capacità di “misurare”, “palesare”, “coerenziare” le scelte generali del P.G.T.; 

·  Per la sua capacità di strutturare la “filosofia” urbanistica e di governo del territorio del 

P.G.T., a monte delle individuazioni delle A.T.U. e del regime giuridico dei suoli del 

Piano delle Regole del P.G.T.; 

·  Per le sue capacità di strutturare e suggerire al monitoraggio dei parametri alla base delle 

scelte sottintese della Valutazione Ambientale Strategica e del Documento di Piano. 
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25. STRUMENTI DI ATTUAZIONE DEL P.G.T. 
 

Il P.G.T. si attuerà e si coordinerà con: 

- strumenti attuativi; 

- piani e programmi di settore; 

- il nuovo regolamento edilizio. 

 

Tra i primi si elencano: 

- Permessi di Costruire, denunce di inizio attività, nulla osta, comunicazioni, ecc.; 

- piani particolareggiati (di iniziativa privata o di iniziativa comunale); 

- piani di recupero (di iniziativa privata o di iniziativa comunale); 

- piani di lottizzazione (di iniziativa privata o di iniziativa comunale); 

- PIP (piani per insediamenti produttivi); 

- PEEP (piani per edilizia economico popolare); 

- Permessi di Costruire Convenzionati 

- Programmi Integrati di intervento 

 

Tra i piani di settore di iniziativa dell’autorità comunale di maggiore rilevanza per la 

pianificazione comunale si citano: 

0. programmi opere pubbliche; 

1. piano di zonizzazione acustica; 

2. piano del colore; 

3. piano per il censimento e la gestione del reticolo idrico; 

4. piano comunale di protezione civile; 

5. piano e regolamento della rete di vendita; 

6. piano di illuminazione (ex L.R. 17/2000); 

7. piano del traffico e della mobilità. 

 

Alcuni degli strumenti sopracitati, stante la scadenza di termini amministrativi stabiliti, 

necessiterebbero di essere estesi in tempi rapidi. 

Il regolamento edilizio ha bisogno di un aggiornamento in virtù dei nuovi criteri di 

contenimento energetico e bio architettura, soprattutto al fine dell’erogazione dei premi 

edificatori previsti dalla incentivazione urbanistica. 
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Le implicazioni con il P.G.T. avvengono anche nei confronti del regolamento locale di 

igiene. 
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26. DIMENSIONAMENTO RESIDENZIALE DEL P.G.T. 
 

Utilizzando i dati desunti dai rilievi planimetrici, nonché i dati desunti dallo studio di 

indagine urbanistica riportato al precedente capitolo, si è scelto di condurre il calcolo della 

capacità insediativa reale così come indicato dal “modulo per il calcolo della capacità 

insediativa reale” costituente appendice A delle N.T.A. del PTCP di Cremona. 

Prima di passare al modello di simulazione matematica, occorre fare il riassunto della 

politica degli ambiti A.T.U. e già convenzionati: 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALI 

N. Nome ABITANTI 

1 Piano di recupero Cascina Palazzo - Trivulzio 148 

2 Programma Integrato di Intervento via della Merla 17 

3 Programma Integrato di Intervento via Campi – via I° Maggio 68 

4 Programma Integrato di Intervento Cascina Zangrandi 19 

5 Piano di Lottizzazione area V.I.C. 90 

7 Programma Integrato di Intervento Immobile Baldassarre 23 

8 Piano di Lottizzazione piazza della Chiesa 26 

9 Piano di Lottizzazione “Severgnini Due” 27 

10 Piano di recupero Cascina Fasolina 39 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE PRODUTTIVI 

6 Piano di Lottizzazione Produttivo “Formigara Due” 0 

TOTALE 457 abitanti 

 

CAPACITA’ INSEDIATIVA POTENZIALE DA PIANI URBANISTI CI VIGENTI  

A P.L. Severgnini 97 abitanti 

B P.L.U. Cornaleto 21 abitanti 

C Piano Particolareggiato “Oasi Pastorella” 0 Abitanti 

D Piano di Recupero piazza della Chiesa 10 abitanti 

E Piano Particolareggiato struttura turistica 0 Abitanti 

F P.L. Formigara Nuova 185 abitanti 

TOTALE 313 abitanti 
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Di seguito vengono riportate le varie componenti del modulo censite alla data 

31.12.2001 (ultimo censimento ISTAT) 

 

QUADRO A - PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 

 ABITAZIONI VANI 

A1- PATRIMONIO EDILIZIO NON OCCUPATO TOTALE 55 187 

A2- PATRIMONIO EDILIZIO DIFFICILMENTE 

RIQUALIFICABILE 

30 88 

A3- PATRIMONIO EDILIZIO DI POSSIBILE RECUPERO 25 99 

A4- PATRIMONIO RECUPERABILE NEL DECENNIO 25 99 

A5- PATRIMONIO EDILIZIO OCCUPATO 469 1858 

A6- FABBISOGNO EDILIZIO PREGRESSO 82 305 

 

QUADRO B – CUBATURA RESIDENZIALE DA REALIZZARE 

DA PIANI ATTUATIVI VIGENTI 46.950 mc 

DA A.T.U. 68.550 mc. 

B2-CUBATURA DA REALIZZARE TOTALE  115.500 mc. 

 

QUADRO C – PREVISIONI DEMOGRAFICHE MASSIME 

N° ABITANTI C1 - SALDO NATURALE COMPONENTE ENDOGENA 

MASSIMA 50 

C2-SALDO SOCIALE COMPONENTE ESOGENA MASSIMA 460 

C3-SALDO MASSIMO TOTALE 510 

C4 ABITANTI PREVISTI TOTALI NEL 2019 1.658 

 

QUADRO D – INDIVIDUAZIONE DEL NUMERO DI ABITANTI DA  INSEDIARE PER 

IL DIMENSIONAMENTO DEL P.R.G. 

VANI VANI/AB. ABITANTI D1-PATRIMONIO EDILIZIO RECUPERABILE NEL 

DECENNIO 99 1,2 82 

D2-CUBATURA PREVISTA 770 1 770 

D3-FABBISOGNO EDILIZIO PREGRESSO (Valutato al 

50%) 

152 1,2 - 183 

D4-NUMERO DI ABITANTI DA INSEDIARE 669 

 

I dati sopra riportati sono desunti: 

- quanto al quadro A dal capitolo inerente lo stato del patrimonio edilizio; 
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- quanto al quadro B dai dati rilevabili dalla tavola di azzonamento e dal rilievo dello 

stato di fatto; 

- quanto al quadro C si sono riportati i dati facendo le seguenti considerazioni: 

o per la componente endogena si sono proiettati i dati rilevati nel passato 

decennio, come configurabili anche per un ulteriore decennio minimamente 

incrementati; 

o per la componente esogena si è ipotizzatala tendenza all’insediarsi e al 

consolidarsi di attività produttive e/o agricole anche con riferimento alla tavola 

degli azzonamenti per  le nuove espansioni nonché per per un maggior flusso dei 

motivi turistici e di servizi. Il valore è ottenuto considerando il numero di addetti 

presenti nelle aree di Formigara così come desunti dal censimento, considerando 

un valore ad Ha di addetti analogo per le nuove espansioni produttive, 

considerando inoltre tra queste ultime anche gli addetti potenzialmente derivabili 

dal P.d.L. produttivo “Formigara Uno” in fase di espansione, considerando 

infine un rafforzamento del settore servizi-commercio-terziario come 

effettivamente in atto, parametrizzando i dati con quanto rilevato al capitolo 

precedente relativamente ai posti di lavoro esistenti e al capitolo precedente 

(relativamente al patrimonio edilizio non residenziale esistente). Riguardo alla 

componente esogena importante è anche il riflesso del pèolo produttivo 

sovracomunale. 

-  quanto al quadro D, lo stesso risulta riassuntivo e conseguente di dati sopra riportati: 

o i dati del rigo “D2” e del rigo “D4” si può ritenere siano sintonizzati in virtù 

della considerazione per la quale le aree di espansione residenziale sono 

determinate una volta valutate le reali possibilità di recupero per il fabbisogno 

pregresso si è valutato  

A maggior chiarimento della procedura di computo utilizzata si riportano alcune delle 

definizioni così come date dal PTCA di Cremona. 

A. 1 - patrimonio edilizio non occupato (totale): comprende la abitazioni non utilizzate 

per scarsa accessibilità e scarsa dotazione di infrastrutture e strutture di servizio, per 

condizioni di degrado edilizio o per mancanza dei requisiti tecnico-funzionali richiesti dalle 

normative vigenti, mentre sono escluse le abitazioni non occupate a fini residenziali ma 

utilizzate per motivi di studio, lavoro o vacanza; 

A. 2 - patrimonio edilizio difficilmente recuperabile per carenze di tipo edilizio e/o 

urbanistico: rappresenta la quota di abitazioni non occupate caratterizzate da condizioni 
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fisiche, funzionali e/o di inefficienza localizzativi, tali per cui gli interventi di riqualificazione 

urbanistica e/o recupero edilizio necessitano di tecniche e metodi molto onerosi o di modalità 

di organizzazione e gestione del territorio e delle attività difficilmente attuabili; 

A. 3 - patrimonio edilizio di possibile recupero: il patrimonio edilizio di possibile 

recupero rappresenta la quota di abitazioni non occupate che possono essere rese disponibili a 

fini residenziali attraverso interventi di riqualificazione urbanistica e/o recupero edilizio; 

A. 4 - patrimonio edilizio recuperabile nel decennio: indica la quantità di vani non 

occupati di cui si prevede il recupero nel decennio successivo alla data di redazione dello 

strumento urbanistico comunale, al fine di stimare la disponibilità di patrimonio edilizio 

esistente non occupato; 

A. 5 - patrimonio edilizio occupato: comprende tutte le abitazioni in uso comprese 

quelle non occupate a fini residenziali ma utilizzate per motivi di studio, lavoro, vacanza; 

A. 6 - fabbisogno edilizio pregresso: la quantità di patrimonio edilizio occupato che 

necessita di interventi di adeguamento e/o ristrutturazione a causa sia di condizioni di 

insufficiente qualità edilizio-funzionale, dovuto alla mancanza di attrezzature igienico-

sanitarie o di servizio che richiedono più spazio di quello disponibile, sia di sovrautilizzo, 

indicato da un rapporto vani/abitante inferiore a quello stabilito dalla normativa vigente; 

B. 1 - zone residenziali con Indice fondiario omogeneo: in questa sessione vengono 

indicate le zone di completamento e/o espansione previste dallo strumento urbanistico 

comunale non ancora edificate. Esse devono essere distinte rispetto all’indice fondiario 

stabilito dallo strumento urbanistico comunale al fine di poter calcolare la volumetria 

complessiva; 

B. 2 - cubatura prevista: in questa sessione si calcola il numero di mc insediabili nelle 

aree residenziali previste dallo strumento urbanistico e non utilizzato completamente; 

C. 1 - saldo naturale (componente endogena): il saldo naturale, calcolato con l’ausilio 

di un modello di proiezione demografica , rappresenta la variazione della popolazione dovuta 

al movimento naturale ed è espresso come la differenza tra nascite e decessi registrati nel 

periodo considerato; 

C. 2 - saldo sociale (componente esogena): rappresenta la variazione della popolazione 

dovuta al movimento sociale legato a fattori esogeni quali la mobilità residenziale e turistica e 

le localizzazioni di nuovi insediamenti commerciali e dei servizi; 

C. 3 - saldo demografico totale: è dato dalla somma algebrica del saldo naturale e del 

saldo sociale; 
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C. 4 - abitanti previsti: in questa sessione si calcola la popolazione prevista nel 

decennio successivo alla data di redazione dello strumento urbanistico comunale e la si 

confronta con la popolazione esistente; 

D. 1 – ottenuto da A. 4; 

D. 2 - numero di abitanti insediabili nelle aree ancora inedificate: ottenuto da B.2; 

D. 3 - fabbisogno edilizio pregresso espresso in numero di abitanti: in questa sessione 

si evidenzia il fabbisogno edilizio pregresso, espresso i numero di abitanti, dovuto a 

condizioni di insufficiente qualità edilizio-funzionale o di sovrautilizzo (ottenuto da A. 6); 

D. 4 - numero di abitanti da insediare: in questa sessione si individua il numero di 

abitanti da considerare per dimensionare la aree residenziali e i relativi standard urbanistici. 

Tale misura è data dalla differenza tra il numero di nuovi abitanti che il Comune prevede di 

insediare e il numero di abitanti insediabili nel patrimonio edilizio disponibile, esistente, una 

volta soddisfatto il fabbisogno edilizio pregresso. 

 

QUADRO E - POPOLAZIONE PREVISTA DAL P.R.G. 

ABITANTI  

E1 - POPOLAZIONE RESIDENTE AL 31.12.2008 1.148 

E2 - SALDO TOTALE 510 

E3 - TOTALE POPOLAZIONE POTENZIALE 

ALLA FINE DEL PERIODO DI VALIDITA’ DEL 

P.G.T. 

1.658 

 

Al fine di valutare la capacità insediativa residenziale del P.G.T. 2009 è innanzitutto 

necessario considerare come i dati contengano una approssimazione dovuta al fatto che il 

recupero di abitazioni nelle case e cascine isolate trova un freno nella situazione di reale 

isolamento e spesso di mancanza di urbanizzazioni di tali contesti e in altri casi dal difficile 

recupero di alcuni contenitori che in diversi casi sembrano condannati ad un accelerato 

degrado. 

Quanto sopra comporta una sopravvalutazione del fabbisogno che si può considerare 

equivalente con il recupero anche urbanistico che può avvenire nelle zone A, nonché in 

qualche sporadico caso di alcune abitazioni nelle zone produttive già esistenti. 

La capacità insediativa residenziale del piano risulta come di seguito specificato (così 

come dedotto considerando150 mc/vano): 
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·  Da un lato la scelta amministrativa di contenere la popolazione massima del comune di 

Formigara nel valore della proiezione di 1658 abitanti al 2019 (quadro C). 

·  Dall’altro la la valutazione tecnico urbanistica nella determinazione del P.G.T. in 1148 + 

669 (quadro D) per un totale di 1817 abitanti (capacità teorica del P.G.T.) 

 

I due valori sono tutto sommato molto in “sintonia” tra loro ; mq. risultano necessarie alcune 

precisazioni per evitare malintesi: 

1) È forte convinzione dell’estensore del P.G.T. di Formigara e della Amministrazione 

Comunale, che il comune debba orientarsi verso un modello di piccolo sistema urbano con 

livello di autocontenimento tra i 1500 e i 1700 abitanti massimi. Tale valore, a cui i 

modelli visti sopra conducono, risulta il limite di uno sviluppo sostenibile e veramente 

strategico. 

2) Le valutazioni di cui sopra però contengono aspetti di aleatorietà, quasi inutile da 

ricordare, ma che a scanso di equivoci è meglio rammentare: 

·  L’impossibilità che tutte le 10 A.T.U. decollino. 

·  La grande difficoltà in particolare che anche il patrimonio da recuperare sia realmente 

tutto recuperato. 

·  La difficoltà che anche tutti i 4 Piani attuativi convenzionati residenziali si completino 

nel decennio. 

·  Per le motivazioni di cui sopra si è scelto di non valutare numericamente i pochi 

abitanti insediabili teoricamente nei pochi lotti inedificati in ambito di completamento. 

 

Premesso quanto sopra alcune altre considerazioni risultano necessarie. 

Si tratta come è ovvio di una capacità insediativa teorica e nel concreto irrealizzabile, 

anche in virtù della oggettiva rigidità del mercato delle aree inedificate. 

Per ciò che concerne il dimensionamento delle aree a vocazione produttiva e/o 

commerciale ci si è avvalsi di quanto prescritto dal PTCA di Cremona indicando quindi tale 

dimensionamento nel limite massimo consentibile per Formigara di 40.000 mq circa. 

Considerando il valore maggiore tra quelli ottenuti con l’applicazione dei due modelli 

e una dotazione di standard di: 

18 mq/Ab otteniamo: 

1.817 x 18 mq/Ab = 32.706 mq. 

 



Piano di Governo del Territorio di Formigara – DP1 132

A tale input progettuale risponde il Piano dei Servizi, parte integrante del P.G.T. cui si 

rimanda per l’esame e il dimensionamento di standard e servizi. 

Nella Relazione Illustrativa del Piano dei Servizi, sono contenuti una ulteriore serie di 

valutazioni di coerenza nella generale strategia del P.G.T. 

Prima di chiudere la presente relazione due ultime considerazioni sono a cuore a chi a 

contribuito alla stesura del P.G.T.: 

1. il P.G.T. 2009 non prevede nessuna nuova area soggetta a edificazione che non fosse già 

inserita come tale nel P.R.G. vigente sia per la porzione residenziale che per la porzione 

produttiva. 

2. Formigara deve puntare su un modulo di autocontenimento di circa 1500 abitanti come 

soglia minima in cui alcuni servizi essenziali alla comunità possono ancora essere 

garantiti. 

3. il recupero di edifici, ma anche di aree già compromesse, è obiettivo primario. 

4. l’architettura ecocompatibile, lo sviluppo veramente sostenibile del territorio, saranno 

elementi cardine nella gestione urbanistica del P.G.T. Solo una struttura amministrativa e 

tecnica sensibile e preparata, oltre ad una forte sensibilità amministrativa potrà portare ad 

una gestione del P.G.T. ottimale. 

5. il Piano dei Servizi dovrà orientare molte scelte di programmazione. 

6. nello sviluppo turistico e in generale nella pianificazione di strutture per il tempo libero, 

Formigara deve trovare nuove risorse economiche. 

7. l’agricoltura dovrà coniugare lo sviluppo sostenibile del territorio. 
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ALLEGATI 
 

Allegato A: Scheda urbanistica provinciale 

Allegato B: Piano Paesistico Regionale 

Allegato : Principali allegati al P.T.C.P. di Cremona 

Allegato D: L.R. 22/1994 istitutiva del Parco Adda Sud 

Allegato E: Estratti del Piano Provinciale Cave vigente 

Allegato F: Estratto del P.A.I. “Piano per l’Assetto Idrogeologico” 

Allegato G: 

Allegato H: 

Allegato I: 

Allegato L: 

 

 


